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dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e un magistrato della Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo. Ai fini dello svolgimento dei 
compiti riguardanti il congelamento delle risorse economiche, il Comi-
tato è integrato da un rappresentante dell’Agenzia del demanio. 

 4. In caso di assenza del Direttore generale del tesoro, il Comi-
tato è presieduto dal dirigente in servizio presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze di cui al comma 3 del presente articolo. Nei casi 
di assenza degli altri membri, sono ammessi a partecipare al Comitato 
i rispettivi supplenti. 

 5. Il presidente del Comitato invita a partecipare alle riunioni 
del Comitato medesimo, rappresentanti di altri enti o istituzioni, inclusi 
rappresentanti dei servizi per la informazione e la sicurezza secondo le 
materie all’ordine del giorno e, ove sia necessario per acquisire pareri ed 
elementi informativi, rappresentanti dei consigli nazionali degli ordini 
professionali e delle associazioni private di categoria. I soggetti di cui al 
presente comma partecipano al Comitato senza diritto di voto. 

 6. Il Comitato adotta ogni atto necessario per la corretta e tem-
pestiva attuazione delle misure di congelamento disposte dalle Nazioni 
unite, dall’Unione europea e dal Ministro dell’economia e delle finanze 
ai sensi della vigente normativa. 

 7. Gli enti rappresentati nel Comitato comunicano allo stesso, 
in deroga ad ogni disposizione vigente in materia di segreto di ufficio, 
le informazioni riconducibili alle materie di competenza del Comitato 
medesimo. Per le finalità di cui al presente decreto il Comitato può ri-
chiedere accertamenti agli enti in esso rappresentati, tenuto conto delle 
rispettive attribuzioni e, con propria delibera, può altresì individuare 
ulteriori dati ed informazioni che le pubbliche amministrazioni sono 
obbligate a trasmettergli. Il Comitato chiede, altresì, all’Agenzia del 
demanio ogni informazione necessaria o utile sull’attività dalla stessa 
svolta ai sensi dell’articolo 12 del presente decreto. 

 8. Il Comitato è legittimato a richiedere all’autorità giudiziaria 
ogni informazione ritenuta utile al perseguimento delle finalità di cui al 
presente decreto. L’autorità giudiziaria trasmette al Comitato le predette 
informazioni. 

 9. Il presidente del Comitato trasmette dati ed informazioni al 
Dipartimento delle informazioni per la sicurezza ed ai direttori dei Ser-
vizi di informazione per la sicurezza, anche ai fini dell’attività di co-
ordinamento spettante al Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 124. 

 10. Le informazioni in possesso del Comitato sono coperte da 
segreto d’ufficio, fatta salva l’applicazione dell’articolo 6, comma 1, 
lettera   a)  , e dell’articolo 7 della legge 1° aprile 1981, n. 121. Resta fer-
mo quanto disposto dall’articolo 7 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, e dall’articolo 4 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58. 

 11. Il Comitato può stabilire collegamenti con gli organismi che 
svolgono simili funzioni negli altri Paesi al fine di contribuire al neces-
sario coordinamento internazionale, anche in deroga al segreto d’uffi-
cio. Ferme restando la legislazione vigente in materia di cooperazione 
giudiziaria e di polizia in materia penale e le competenze specifiche 
delle singole autorità che lo compongono, il Comitato è il punto di con-
tatto centrale per rispondere alle richieste di altri Stati o di organismi 
internazionali per le questioni inerenti al rischio di abuso per finalità di 
finanziamento del terrorismo degli enti che si occupano prioritariamente 
di raccogliere ed erogare fondi per scopi di natura caritatevole, religiosa, 
culturale, educativa, sociale o fraterna, oppure per svolgere altre attività 
considerate di pubblica utilità e per condurre attività di sensibilizzazio-
ne circa il rischio a cui potrebbero essere esposti gli stessi enti. 

 12. Il funzionamento e l’attività del Comitato sono disciplinati 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del 
Comitato. Con lo stesso decreto sono disciplinati le categorie di do-
cumenti, formati o comunque rientranti nella disponibilità del Comi-
tato, sottratti al diritto di accesso ai documenti amministrativi ai sensi 
dell’articolo 24, commi 1, lettera   a)  , e 2, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi. Il termine per la 
conclusione dei procedimenti amministrativi innanzi al Comitato è di 
centoventi giorni. 

 13. Ai componenti del Comitato non è corrisposto alcun emolu-
mento, indennità, o rimborso spese.». 

  — Si riporta l’articolo 4 del citato decreto legislativo 15 dicembre 
2017, n. 221:  

 «Art. 4    (Autorità competente). —    1. L’Unità di cui all’articolo 7  -
bis   della legge 9 luglio 1990, n. 185, è l’Autorità competente, responsa-
bile dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente decreto. 

 2. L’Autorità competente rilascia le autorizzazioni previste per 
l’esportazione, il trasferimento, l’intermediazione, l’assistenza tecnica ed 
il transito di prodotti a duplice uso listati e di prodotti a duplice uso non 
listati; rilascia le autorizzazioni per il commercio di merci soggette al re-
golamento antitortura; rilascia le autorizzazioni per il commercio, diretto 
o indiretto, di prodotti listati per effetto di misure restrittive unionali. 

 2  -bis  . Per le attività previste dal presente decreto, l’Autorità 
competente può avvalersi, anche in deroga ai limiti previsti a legisla-
zione vigente, di un contingente massimo di 10 esperti anche estranei 
alla pubblica amministrazione, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di comprovata qualificazione 
professionale, nel limite di spesa complessivo di euro 500.000 annui a 
decorrere dall’anno 2022. Per le medesime attività, l’Autorità compe-
tente può altresì avvalersi del personale distaccato di cui all’articolo 30 
della legge 9 luglio 1990, n. 185. 

 3. L’Autorità competente riceve dai Servizi di informazione per 
la sicurezza, di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, ogni notizia rile-
vante in materia di non proliferazione e comunica agli stessi eventuali 
informazioni utili al riguardo.». 

 — Per gli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -quater   e 275  -quinquies   del 
codice penale, si veda l’articolo 3 del presente decreto. 

 — Per l’articolo 12 del citato decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, si veda nelle note all’articolo 5.   

  Note all’art. 11:
      —    Per gli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -quater   e 275  -quinquies   del 

codice penale, si veda l’articolo 3. 
 — Per l’articolo 12 del citato decreto legislativo 25 luglio 1998, 

n. 286, si veda nelle note all’articolo 5.   

  Note all’art. 12:
     — Per l’articolo 20 del citato decreto legislativo 15 dicembre 2017, 

n. 221 si veda nelle note all’articolo 9. 
 — Si riporta l’articolo 21  -bis    del citato decreto legislativo 15 di-

cembre 2017, n. 221, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 21  -bis  .    (Confisca obbligatoria). —    1. Fermo quanto previ-

sto dall’articolo 240, secondo comma, numeri 1) e 2) del codice penale, 
nel caso di condanna, o di applicazione della pena a norma dell’arti-
colo 444 del codice di procedura penale, è sempre ordinata la confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere i reati di cui 
agli articoli 18, commi 1 e 2, 19, commi 1 e 2, del presente decreto, 
nonché delle cose che ne sono il prodotto o il profitto. Quando non è 
possibile procedere alla confisca del denaro, dei beni e delle altre utilità 
di cui al primo periodo, il giudice ordina la confisca di altre somme di 
denaro, di beni e di altre utilità di legittima provenienza per un valore 
equivalente, delle quali il condannato ha la disponibilità, anche per in-
terposta persona.».   

  26G00003

    DECRETO LEGISLATIVO  31 dicembre 2025 , n.  212 .

      Recepimento della direttiva (UE) 2023/2225 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativa 
ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la diret-
tiva 2008/48/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 
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 Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «De-
lega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - 
Legge di delegazione europea 2024» e, in particolare, 
l’articolo 4; 

 Vista la direttiva UE 2023/2225 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativa ai con-
tratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 
2008/48/CE; 

 Vista la direttiva 2008/48/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 aprile 2008, relativa ai contratti di 
credito ai consumatori e che abroga la direttiva 87/102/
CEE; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con-
cernente «Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordi-
namento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo-
lazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, re-
cante «Codice del consumo, a norma dell’articolo 7 della 
legge 29 luglio 2003, n. 229»; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante «Codice delle assicurazioni private»; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, 
recante «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa 
ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo 
n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei soggetti ope-
ranti nel settore finanziario, degli agenti in attività finan-
ziaria e dei mediatori creditizi»; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, 
recante «Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo svi-
luppo delle infrastrutture e la competitività»; 

 Visto il decreto legislativo 21 giugno 2016, n. 72, re-
cante «Attuazione della direttiva 2014/17/UE, in merito 
ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni im-
mobili residenziali nonché modifiche e integrazioni del 
titolo VI  -bis   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, sulla disciplina degli agenti in attività finanziaria 
e dei mediatori creditizi e del decreto legislativo 13 ago-
sto 2010, n. 141»; 

 Vista la legge 7 dicembre 2023, n. 193, recante «Dispo-
sizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela 
dei diritti delle persone che sono state affette da malattie 
oncologiche»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’8 ottobre 2025; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 dicembre 2025; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione, del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con i Ministri degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale e della giustizia; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche al testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385    

     1. Al titolo VI, capo I  -bis   , del testo unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 120  -quinquies  : 
  1) al comma 1:  

 1.1) alla lettera   g)  , dopo le parole: «commercia-
le o professionale» sono inserite le seguenti: «, e salve le 
ipotesi descritte dagli articoli 128  -quater  , comma 1  -bis  , e 
128  -sexies  , comma 1  -bis  ,»; 

 1.2) alla lettera   i)  , dopo le parole: «120  -unde-
cies  ,» sono inserite le seguenti: «120  -undecies  .1 e»; 

   b)   all’articolo 120  -undecies  : 
 1) al comma 5, le parole: «e, se del caso, del fatto 

che la decisione è basata sul trattamento automatico di 
dati» sono soppresse; 

 2) il comma 7 è abrogato; 
   c)   dopo l’articolo 120  -undecies    è inserito il seguente:  

 «Art. 120  -undecies  .1    (Banche dati).    — 1. I gestori 
delle banche dati contenenti informazioni nominative sul 
credito consentono l’accesso dei finanziatori degli Stati 
membri dell’Unione europea alle proprie banche dati a 
condizioni non discriminatorie rispetto a quelle previste 
per gli altri finanziatori abilitati nel territorio della Re-
pubblica. Si applica l’articolo 125, commi 1, secondo pe-
riodo, 1  -bis   e 1  -ter  . 

 2. Se il rifiuto della domanda di credito si basa 
sulle informazioni presenti in una banca dati, il finanzia-
tore informa il consumatore immediatamente e gratui-
tamente del risultato della consultazione e degli estremi 
della banca dati. 

 3. I finanziatori informano preventivamente il 
consumatore la prima volta che segnalano a una banca 
dati le informazioni negative previste dalla relativa disci-
plina. L’informativa è resa unitamente all’invio di solleci-
ti, di altre comunicazioni, o in via autonoma. 

 4. I finanziatori assicurano che le informazioni 
comunicate alle banche dati siano esatte e aggiornate. In 
caso di errore rettificano prontamente i dati errati. 

 5. I finanziatori informano il consumatore sugli 
effetti che le informazioni negative registrate a suo nome 
in una banca dati possono avere sulla sua capacità di ac-
cedere al credito. 
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 6. Il presente articolo non pregiudica l’applicazio-
ne del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.»; 

   d)   all’articolo 120-   noviesdecies   , dopo il comma 1 
è inserito il seguente: «1  -bis  . Ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 117, comma 6, si ha riguardo alla difformità 
tra le clausole contrattuali e i tassi, i prezzi e le condizioni 
forniti al consumatore ai sensi dell’articolo 120  -novies  , 
commi 2 e 4.». 

  2. Al titolo VI, capo II, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 121:  
  1) al comma 1:  

 1.1) dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:  
 «c  -bis  ) “servizio accessorio” indica un ser-

vizio offerto al consumatore in combinazione con il con-
tratto di credito;»; 

 1.2) alla lettera   d)  , numero 1), le parole: «pro-
muovere o» sono sostituite dalle seguenti: «presentare, 
proporre ovvero»; 

 1.3) dopo la lettera   g)    è inserita la seguente:  
 «g  -bis  ) “importo totale dovuto dal consuma-

tore” indica la somma dell’importo totale del credito e del 
costo totale del credito;»; 

 1.4) alla lettera   h)  , dopo le parole: «commer-
ciale o professionale» sono inserite le seguenti: «e salve 
le ipotesi descritte dagli articoli 128  -quater  , comma 1  -
bis  , e 128  -sexies  , comma 1  -bis  ,», e le parole: «dal Titolo 
VI  -bis  » sono sostitute dalle seguenti: «dalla legislazione 
vigente»; 

 1.5) alla lettera   m)  , il segno di interpunzione 
«.» è sostituito dal seguente: «;»; 

 1.6) dopo la lettera   m)   , sono aggiunte le 
seguenti:  

 «m  -bis  ) “profilazione” indica l’attività de-
finita all’articolo 4, punto 4), del regolamento (UE) 
2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016; 

 m  -ter  ) “servizio di consulenza” indica le 
raccomandazioni personalizzate fornite al consumatore 
ai sensi dell’articolo 124.2 in merito a una o più opera-
zioni relative a contratti di credito; l’offerta di contratti 
di credito e le attività indicate negli articoli 123, 123  -bis  , 
124, 124  -bis   e 125  -novies   non implicano un servizio di 
consulenza; 

 m  -quater  ) “servizio di consulenza sul debi-
to” indica l’assistenza personalizzata di natura tecnica, 
giuridica o psicologica fornita da operatori professionali 
indipendenti che non sono, in particolare, finanziatori o 
intermediari del credito, o gestori di crediti in sofferenza 
o acquirenti di crediti in sofferenza quali definiti all’arti-
colo 114.1, comma 1, lettere   c)   ed   e)  , a consumatori che 
incontrano o potrebbero incontrare difficoltà nel rispetta-
re i propri impegni finanziari; 

 m  -quinquies  ) “trattamento” indica l’attività 
definita all’articolo 4, punto 2), del regolamento (UE) 
2016/679.»; 

   b)    all’articolo 122:  
  1) al comma 1:  

 1.1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   finanziamenti di importo superiore a 

100.000 euro;»; 
 1.2) le lettere   c)   e   d)   sono abrogate; 
 1.3) alla lettera   e)  , dopo le parole: «o progetta-

to» sono inserite le seguenti: «, compresi i locali utilizzati 
a fini commerciali o professionali»; 

 1.4) dopo la lettera   g)    è inserita la seguente:  
 «g  -bis  ) i finanziamenti concessi da un datore 

di lavoro o da società del gruppo di appartenenza esclusi-
vamente ai propri dipendenti o a coloro che operano sulla 
base di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’or-
ganizzazione del datore di lavoro, anche in forma diversa 
dal rapporto di lavoro subordinato, al di fuori della pro-
pria attività principale, senza interessi o a tassi annui ef-
fettivi globali inferiori a quelli prevalenti sul mercato;»; 

 1.5) dopo la lettera   i)    sono inserite le seguenti:  
 «i  -bis  ) dilazioni del pagamento in forza delle 

quali un fornitore di beni o un prestatore di servizi, senza 
offerta di credito da parte di terzi, concede al consumato-
re tempo non superiore a cinquanta giorni dalla consegna 
dei beni o dalla prestazione dei servizi per pagare i beni o 
i servizi da esso offerti, sempre che la dilazione sia offerta 
gratuitamente, senza interessi o altre spese, fatta eccezio-
ne per spese limitate eventualmente applicabili in caso di 
ritardi di pagamento; 

 i  -ter  ) dilazioni di pagamento offerte da parte 
di fornitori di beni o prestatori di servizi che non sono mi-
croimprese, piccole o medie imprese definite nella racco-
mandazione 2003/361/CE, della Commissione europea, 
del 6 maggio 2003, quando offrono servizi della società 
dell’informazione ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, let-
tera   b)   , della direttiva (UE) 2015/1535, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, consistenti 
nella conclusione di contratti a distanza con i consumatori 
per la vendita di beni o la prestazione di servizi ai sensi 
dell’articolo 2, punto 7), della direttiva 2011/83/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, 
per l’acquisto di beni o servizi da essi offerti a condizione 
che:  

 1) non vi sia offerta né acquisto di crediti da 
parte di un terzo; 

 2) il pagamento sia interamente eseguito en-
tro quattordici giorni dalla consegna dei beni o dalla pre-
stazione dei servizi; 

 3) il prezzo d’acquisto sia pagato senza in-
teressi e senza altre spese, fatta eccezione per le spese 
limitate eventualmente applicabili in caso di ritardi di 
pagamento;»; 

 1.6) la lettera   m)    è sostituita dalla seguente:  
 «  m)   contratti di locazione o di locazione fi-

nanziaria (leasing), che non prevedono obbligo od opzio-
ne di acquisto dell’oggetto del contratto né in virtù del 
contratto stesso né di altri contratti distinti;»; 

 1.7) alla lettera   n)  , le parole: «e a tassi d’inte-
resse non superiori a quelli prevalenti sul mercato» sono 
soppresse; 
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 1.8) alla lettera   o)  , il segno di interpunzione «.» 
è sostituito dal seguente: «;»; 

 1.9) dopo la lettera   o)    è aggiunta la seguente:  
 «o  -bis  ) carte di debito differito, il cui credito 

deve essere rimborsato entro quaranta giorni, senza inte-
ressi e senza altre spese, fatta eccezione per spese limitate 
connesse alla prestazione del servizio di pagamento.»; 

 2) al comma 1  -bis  , le parole: «75.000 euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «100.000 euro»; 

 3) dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  
 «1  -ter  . Ai fini del comma 1, lettera i  -bis  ), si 

considera offerta di credito da parte di terzi anche quella 
in cui la dilazione di pagamento è offerta dal fornitore 
di beni o prestatore di servizi sulla base di convenzioni 
con soggetti terzi autorizzati o abilitati alla concessione 
di finanziamenti sotto qualsiasi forma che prevedano la 
cessione del credito pro soluto contestuale o successiva 
alla dilazione; in tali casi, il terzo cessionario è tenuto al 
rispetto degli obblighi previsti dal presente capo per i fi-
nanziatori. Qualora il cessionario sia una società veicolo 
per le cartolarizzazioni di cui alla legge 30 aprile 1999, 
n. 130, gli obblighi previsti dal presente capo per i finan-
ziatori sono posti a carico del soggetto incaricato della 
riscossione dei crediti ceduti e dei servizi di cassa e di 
pagamento ai sensi dell’articolo 2, comma 6, della legge 
n. 130 del 1999.»; 

 4) i commi 2 e 3 sono abrogati; 
  5) il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Alle dilazioni del pagamento e alle altre 
modalità agevolate di rimborso di un debito preesisten-
te, concordate tra le parti a seguito di un inadempimento 
del consumatore o di un probabile inadempimento, non 
si applicano gli articoli 122  -bis  , comma 2, 123  -bis  , 124, 
commi 5 e 6  -bis  , 124.1, 124.2, 124  -bis  , 125  -bis  , commi 
3  -bis   e 3  -ter  , 125  -ter  , 125  -quinquies   e 125  -septies   nei 
casi stabiliti dal CICR.»; 

  6) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Fermi restando i casi di esclusione di cui al 

comma 1, lettere i  -bis  ) e i  -ter  ), i fornitori di beni o i pre-
statori di servizi possono concludere contratti di credito, 
a titolo accessorio rispetto alla propria attività commer-
ciale o professionale, nella sola forma della dilazione di 
pagamento gratuita per l’acquisto di beni o servizi da essi 
offerti, salve limitate spese per i ritardi nel rimborso.»; 

  7) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis   . La Banca d’Italia, in conformità alle de-

liberazioni del CICR, individua le disposizioni che non si 
applicano ai seguenti contratti di credito, in conformità 
all’articolo 2, paragrafo 8, della direttiva (UE) 2023/2225 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 
2023:  

   a)   contratti di credito per un importo tota-
le del credito inferiore a 200 euro. Ai fini del computo 
della soglia minima si prendono in considerazione an-
che i crediti frazionati concessi attraverso più contratti, 
se questi sono riconducibili a una medesima operazione 
economica; 

   b)   contratti di credito nei quali è escluso il 
pagamento di interessi o di altri oneri, fatta eccezione per 
spese limitate che il consumatore può essere tenuto a pa-
gare in caso di ritardi di pagamento; 

   c)   contratti di credito a fronte dei quali il 
consumatore è tenuto a corrispondere esclusivamente 
commissioni per un importo non significativo, qualo-
ra il rimborso del credito debba avvenire entro tre mesi 
dall’utilizzo delle somme.»; 

   c)    dopo l’articolo 122 è inserito il seguente:  
 «Art. 122  -bis      (Principi generali, gratuità delle 

informazioni e divieto di discriminazione).    — 1. Il finan-
ziatore e l’intermediario del credito si comportano con 
diligenza, correttezza e trasparenza, tenendo conto dei 
diritti e degli interessi dei consumatori. 

  2. Nell’ambito delle attività disciplinate dal pre-
sente capo, il finanziatore e l’intermediario del credito:  

   a)   forniscono gratuitamente ai consumatori le 
informazioni, compresi i chiarimenti adeguati; 

   b)   si astengono dal praticare condizioni discri-
minatorie in relazione alla richiesta, alla conclusione o 
alla titolarità di un contratto di credito da parte dei con-
sumatori soggiornanti legalmente nell’Unione europea, 
per motivi inerenti la cittadinanza, il luogo di residenza o 
qualsiasi altra situazione menzionata all’articolo 21 della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; resta 
ferma la possibilità di offrire condizioni differenti di ac-
cesso a un credito qualora siano debitamente giustificate 
da criteri oggettivi. 

 3. La Banca d’Italia, in conformità alle delibera-
zioni del CICR, detta disposizioni di attuazione del pre-
sente articolo.»; 

   d)    all’articolo 123:  
  1) al comma 1 sono anteposti i seguenti:  

 «01. Fermo restando quanto previsto dalla parte 
II, titolo III, del Codice del consumo, gli annunci pubbli-
citari relativi a contratti di credito sono effettuati in forma 
corretta, chiara e non ingannevole. Essi non contengono 
formulazioni che possano indurre nel consumatore false 
aspettative sulla disponibilità o il costo del credito o circa 
l’importo totale dovuto dal consumatore. 

 02. Gli annunci pubblicitari relativi ai contratti 
di credito includono un avvertimento chiaro ed evidenzia-
to affinché i consumatori siano consapevoli che prendere 
in prestito denaro comporta dei costi.»; 

  2) al comma 1:  
 2.1) l’alinea è sostituito dal seguente: «Gli an-

nunci pubblicitari che riportano il tasso d’interesse o altre 
cifre concernenti qualunque costo del credito indicano le 
seguenti informazioni di base precisate con l’impiego di 
un esempio rappresentativo ed espresse, in forma chiara, 
concisa, evidenziata, facilmente leggibile o chiaramente 
udibile, a seconda del caso, e adattata ai limiti tecnici del 
mezzo utilizzato per la pubblicità:»; 

 2.2) alla lettera   a)  , dopo le parole: «o variabile» 
sono inserite le seguenti: «ovvero una combinazione dei 
due tipi»; 
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 2.3) dopo la lettera   e)    è inserita la seguente:  
 «e  -bis  ) in caso di credito sotto forma di dila-

zione di pagamento per l’acquisto di beni o servizi speci-
fici, il prezzo in contanti e l’importo degli eventuali paga-
menti anticipati;»; 

  3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. È vietata la pubblicità dei prodotti di credito 

che:  
   a)   incoraggia i consumatori a chiedere credi-

to suggerendo che il credito migliorerebbe la loro situa-
zione finanziaria; 

   b)   precisa che i contratti di credito in essere 
o i crediti registrati nelle banche dati hanno un’influen-
za minima o nulla sulla valutazione di una richiesta di 
credito; 

   c)   suggerisce falsamente che il credito com-
porta un aumento delle risorse finanziarie, costituisce un 
sostituto del risparmio o può migliorare il tenore di vita 
del consumatore.»; 

  4) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis   . Il CICR, su proposta della Banca d’Ita-

lia, individua:  
   a)   i casi specifici e giustificati in cui è possi-

bile una deroga al comma 1, lettere e  -bis  ) e   f)  ; 
   b)   le tipologie di annunci pubblicitari vietati; 
   c)   le caratteristiche delle informazioni da in-

cludere negli annunci pubblicitari e le modalità della loro 
divulgazione.»; 

   e)    dopo l’articolo 123 è inserito il seguente:  
 «Art. 123  -bis      (Informazioni generali).    — 1. Il fi-

nanziatore o l’intermediario del credito mette a disposi-
zione dei consumatori, in qualsiasi momento, informazio-
ni generali chiare e comprensibili relative ai contratti di 
credito disponibili, su supporto cartaceo o altro supporto 
durevole. Presso le proprie dipendenze, il finanziatore o 
l’intermediario del credito mette a disposizione dei con-
sumatori le informazioni generali almeno su supporto 
cartaceo. 

 2. La Banca d’Italia, in conformità alle delibera-
zioni del CICR, precisa il contenuto, i criteri di redazio-
ne, le modalità di messa a disposizione delle informazioni 
generali.»; 

   f)    all’articolo 124:  
 1) al comma 1, le parole: «al consumatore, prima 

che egli sia vincolato da un contratto o da un’offerta di 
credito, le informazioni necessarie» sono sostituite dalle 
seguenti: «al consumatore le informazioni precontrattuali 
necessarie»; 

  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Le informazioni di cui al comma 1 sono 

fornite al consumatore in tempo utile prima che egli sia 
vincolato da un contratto o da un’offerta di credito, anche 
in caso di utilizzo di tecniche di comunicazione a distan-
za. Fermo restando quanto previsto dal primo periodo, 
qualora tali informazioni siano fornite meno di un gior-
no prima che il consumatore sia vincolato dal contratto o 
dall’offerta di credito, il finanziatore o l’intermediario del 
credito inviano al consumatore un promemoria sulla pos-

sibilità di recedere dal contratto di credito e sulla procedu-
ra da seguire per il recesso ai sensi dell’articolo 125  -ter  . Il 
promemoria è fornito su supporto cartaceo o altro suppor-
to durevole, tra uno e sette giorni dopo la conclusione del 
contratto o, se del caso, dopo la presentazione dell’offerta 
vincolante di credito da parte del consumatore.»; 

  3) al comma 2, le parole: «dal finanziatore o 
dall’intermediario del credito» sono soppresse:  

 4) il comma 3 è abrogato; 
  5) il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Su richiesta, il finanziatore o l’intermedia-
rio del credito, oltre al modulo di cui al comma 2, forni-
scono gratuitamente al consumatore copia della bozza del 
contratto di credito su supporto cartaceo o altro supporto 
durevole, a condizione che il finanziatore, al momento 
della richiesta, intenda procedere alla conclusione del 
contratto di credito con il consumatore.»; 

  6) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Prima della conclusione del contratto di 

credito, il finanziatore o l’intermediario del credito forni-
scono al consumatore chiarimenti adeguati, in modo che 
questi possa valutare se il contratto di credito e i servizi 
accessori proposti siano adatti alle sue esigenze e alla sua 
situazione finanziaria.»; 

  7) il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. I fornitori di beni o prestatori di servizi che 

agiscono come intermediari del credito a titolo accessorio 
non sono tenuti a osservare gli obblighi di informativa 
precontrattuale previsti dai commi 1, 1  -bis  , 2 e 4. Il finan-
ziatore o l’intermediario del credito assicura che il consu-
matore riceva comunque le informazioni precontrattuali 
contemplate dai commi 1, 1  -bis  , 2 e 4.»; 

  8) dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal rego-

lamento (UE) 2016/679, del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, i finanziatori e gli interme-
diari del credito informano i consumatori in modo chiaro 
e comprensibile quando presentano loro un’offerta per-
sonalizzata basata sul trattamento automatizzato di dati 
personali.»; 

 9) al comma 7, le lettere   b)   e   c)    sono sostituite 
dalle seguenti:  

 «  b)   il contenuto, le modalità e la portata dei 
chiarimenti adeguati da fornire al consumatore ai sen-
si del comma 5, anche in caso di contratti conclusi 
congiuntamente; 

   c)   gli obblighi specifici o derogatori da osserva-
re nei casi di: comunicazioni mediante telefonia vocale; 
dilazioni di pagamento e altre modalità agevolate di rim-
borso di un credito preesistente, concordate tra le parti a 
seguito di un inadempimento o probabile inadempimento 
del consumatore; offerta attraverso intermediari del cre-
dito che operano a titolo accessorio.»; 

   g)    dopo l’articolo 124 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 124.1    (Concessione non sollecitata di cre-

dito, consenso desunto e pratiche di commercializzazione 
abbinata).    — 1. È vietata ogni concessione di credito al 
consumatore senza previa richiesta ed esplicito consenso 
di questo. 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 69-1-2026

 2. Il finanziatore o l’intermediario del credito non 
possono desumere il consenso del consumatore alla con-
clusione del contratto di credito o all’acquisto di servizi 
accessori presentati tramite l’utilizzo di opzioni predefi-
nite, incluse le caselle preselezionate. 

 3. Il consenso del consumatore alla conclusione 
del contratto di credito o all’acquisto di servizi accessori 
presentati mediante caselle è dato tramite un’azione po-
sitiva univoca con cui il consumatore fornisce un’indica-
zione libera, specifica, informata e inequivocabile del suo 
assenso in relazione al contenuto e alla sostanza associati 
alle caselle. 

 4. Si applica quanto stabilito 
dall’articolo 120-   octiesdecies   . 

 Art. 124.2    (Servizi di consulenza).    — 1. Il servizio 
di consulenza è riservato ai finanziatori e agli intermedia-
ri del credito. 

 2. Il servizio di consulenza può essere qualificato 
come indipendente solo se è reso dai consulenti di cui 
all’articolo 128  -sexies  , comma 2  -bis  . 

  3. Nello svolgimento del servizio di consulenza i 
finanziatori o gli intermediari del credito:  

   a)   agiscono nel migliore interesse del 
consumatore; 

   b)   acquisiscono informazioni aggiornate sulla 
situazione finanziaria, sugli obiettivi e sulle preferenze 
del consumatore; 

   c)   forniscono al consumatore una raccomanda-
zione in merito a una o più operazioni relative a contrat-
ti di credito, adeguata rispetto ai suoi bisogni e alla sua 
situazione personale e finanziaria; la raccomandazione, 
fornita in forma cartacea o su altro supporto durevole 
scelto dal consumatore e specificato nel contratto per la 
prestazione di servizi di consulenza, tiene conto di ipotesi 
ragionevoli circa i rischi per la situazione finanziaria del 
consumatore per tutta la durata del contratto di credito 
raccomandato; 

   d)   prendono in considerazione, ai fini della 
raccomandazione, un numero sufficientemente ampio di 
contratti di credito nell’ambito della gamma di prodotti 
da essi offerti o, nel caso dei mediatori creditizi, un nu-
mero sufficientemente ampio di contratti di credito dispo-
nibili sul mercato. 

  4. Prima della prestazione di servizi di consulen-
za, il finanziatore o l’intermediario del credito forniscono 
al consumatore le seguenti informazioni su supporto car-
taceo o su altro supporto durevole scelto dal consumatore:  

   a)   l’indicazione se la raccomandazione sarà ba-
sata solo sulla propria gamma di prodotti o su un’ampia 
gamma di prodotti fra quelli reperibili sul mercato; 

   b)   se del caso, il compenso dovuto dal consu-
matore per i servizi di consulenza o, qualora al momento 
dell’informativa l’importo non possa essere definito, il 
metodo utilizzato per calcolarlo. 

 5. Le informazioni previste al comma 4 possono 
essere fornite al consumatore in un allegato al documento 
di cui all’articolo 124, comma 2. 

 6. Nella prestazione del servizio di consulenza, il 
finanziatore o l’intermediario del credito avvisano il con-
sumatore quando, tenuto conto della sua situazione finan-
ziaria, un contratto di credito può comportare un rischio 
specifico a suo carico.». 

   h)   all’articolo 124  -bis  : 
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Prima della conclusione del contratto di cre-
dito, il finanziatore svolge una valutazione approfondita del 
merito creditizio del consumatore. Ferme le finalità di sana 
e prudente gestione previste dalla normativa prudenziale 
ove applicabile ai finanziatori, il finanziatore effettua la va-
lutazione anche nell’interesse del consumatore, per evitare 
pratiche irresponsabili in materia di concessioni di prestiti e 
sovraindebitamento, e tiene conto dei fattori pertinenti per 
verificare le prospettive di adempimento da parte del con-
sumatore degli obblighi stabiliti dal contratto di credito.»; 

  2) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . La valutazione del merito creditizio è 

effettuata sulla base delle informazioni sulla situazione 
economica e finanziaria del consumatore necessarie e pro-
porzionate rispetto alla natura, alla durata, al valore e ai 
rischi del credito per il consumatore e che non includono le 
categorie particolari di dati di cui all’articolo 9, paragrafo 
1, del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016. Tali informazioni sono 
ottenute da pertinenti fonti interne o esterne, incluso il con-
sumatore stesso e, ove necessario, sulla base della consul-
tazione di una banca dati pertinente e sono opportunamente 
verificate. A questi fini non sono considerate fonti esterne i 
social    network   . L’intermediario del credito che abbia otte-
nuto dal consumatore informazioni necessarie alla valuta-
zione del merito creditizio le trasmette al finanziatore. 

 1  -ter  . Fermo restando quanto previsto dalla 
normativa prudenziale applicabile ai finanziatori, i finan-
ziatori elaborano, documentano e tengono aggiornate le 
proprie procedure per la valutazione del merito creditizio 
e documentano e tengono aggiornate le informazioni di 
cui al comma 1  -bis   anche ai fini del presente articolo. 

 1  -quater  . Il finanziatore eroga il credito al 
consumatore solo quando i risultati della valutazione del 
merito creditizio indicano che gli obblighi derivanti dal 
contratto di credito saranno verosimilmente adempiuti 
secondo le modalità prescritte dal medesimo contratto, 
tenendo conto dei fattori pertinenti di cui al comma 1. 

 1  -quinquies  . La circostanza che la valutazione 
del merito creditizio non sia stata effettuata correttamen-
te non può costituire motivo per l’adozione di modifiche 
unilaterali svantaggiose per il consumatore ovvero per 
la risoluzione del contratto di credito da parte del finan-
ziatore, salvo che il consumatore abbia intenzionalmente 
omesso di fornire le informazioni previste dal comma 1  -
bis   o abbia fornito informazioni false.»; 

  3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Se le parti convengono di modificare l’im-

porto totale del credito dopo la conclusione del contratto 
di credito, il finanziatore svolge una nuova valutazione 
del merito creditizio del consumatore sulla base di infor-
mazioni aggiornate prima di procedere ad un aumento si-
gnificativo dell’importo totale del credito.»; 
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  4) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis   . Qualora la valutazione del merito cre-

ditizio si fondi, anche solo in parte, sul trattamento au-
tomatizzato di dati personali del consumatore, questi ha 
diritto di chiedere e ottenere dal finanziatore l’intervento 
umano, ossia:  

   a)   chiedere e ottenere dal finanziatore una 
spiegazione chiara e comprensibile della valutazione del 
merito creditizio, compresi la logica e i rischi derivanti 
dal trattamento automatizzato dei dati personali nonché 
la rilevanza e gli effetti sulla decisione; 

   b)   esprimere la propria opinione al finanziatore; 
   c)   chiedere un riesame della valutazione del 

merito creditizio e della decisione relativa alla concessio-
ne del credito da parte del finanziatore. 

 2  -ter  . Qualora la valutazione del merito cre-
ditizio si fondi, anche solo in parte, sul trattamento au-
tomatizzato di dati personali del consumatore ad opera 
di un terzo di cui si avvale il finanziatore, il finanziatore 
adotta le misure necessarie per acquisire dal terzo tutte le 
informazioni necessarie ai fini della spiegazione di cui al 
comma 2  -bis  , lettera   a)  . 

 2  -quater  . Il finanziatore informa il consumato-
re dei diritti di cui al comma 2  -bis   prima dell’avvio del 
trattamento automatizzato dei suoi dati personali su cui si 
fonderà la valutazione del merito creditizio. Se del caso, 
il finanziatore informa altresì il consumatore della circo-
stanza che il trattamento automatizzato dei suoi dati per-
sonali sarà svolto da un terzo. 

 2  -quinquies  . Restano fermi gli ulteriori diritti 
esercitabili dal consumatore nei confronti del titolare del 
trattamento automatizzato, ai sensi del regolamento (UE) 
2016/679. 

 2  -sexies  . Quando la domanda di credito è re-
spinta, il finanziatore informa il consumatore senza in-
dugio del rifiuto e, se del caso, indirizza il consumatore 
a servizi di consulenza sul debito facilmente accessibili. 
Se del caso, informa il consumatore del fatto che la deci-
sione è basata sul trattamento automatizzato di dati, dei 
suoi diritti ai sensi del comma 2  -bis   e della procedura per 
chiedere un riesame della decisione.»; 

   i)    all’articolo 125:  
 1) al comma 1, la parola: «abilitati» è soppressa; 
  2) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Ai dati di cui al comma 1 hanno accesso 
solo i finanziatori sottoposti a vigilanza e che osservano 
pienamente il regolamento (UE) 2016/679, del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. 

 1  -ter  . Fermo restando quanto stabilito dai com-
mi 1 e 1  -bis  , l’accesso alla centrale dei rischi della Banca 
d’Italia è consentito ai soggetti indicati dalla Banca d’Ita-
lia con proprie disposizioni. 

 1  -quater  . Le banche dati contengono almeno 
informazioni sugli arretrati del consumatore nel rim-
borso del credito, sul tipo di credito e sull’identità del 
finanziatore. 

 1  -quinquies  . I finanziatori e gli intermediari del 
credito non trattano ai fini della valutazione del merito 
creditizio le categorie particolari di dati di cui all’artico-

lo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/679, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e 
i dati personali ottenuti dai social    network   .» 

 3) al comma 2, le parole: «consultazione e degli 
estremi della banca dati» sono sostituite dalle seguenti: 
«consultazione, degli estremi della banca dati e delle in-
formazioni segnaletiche che lo hanno portato a respingere 
la richiesta»; 

 4) al comma 3, dopo il primo periodo è inserito 
il seguente: «I finanziatori informano inoltre il consuma-
tore della registrazione di informazioni negative previste 
dalla relativa disciplina e dei suoi diritti in conformità del 
regolamento (UE) 2016/679 entro trenta giorni dalla me-
desima registrazione.» 

  5) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. I finanziatori assicurano che le informazio-

ni comunicate alle banche dati siano esatte, aggiornate e, 
in caso di errore, prontamente rettificate.»; 

  6) dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . I gestori di banche dati si dotano di 

procedure atte a verificare nel continuo che i segnalanti 
alimentino le banche dati stesse con informazioni aggior-
nate ed esatte.»; 

   l)   all’articolo 125  -bis  : 
 1) al comma 1, dopo le parole: «i contratti di 

credito» sono inserite le seguenti: «e le loro eventuali 
modifiche»; 

 2) al comma 2 è aggiunto il seguente periodo: «Ai 
fini dell’applicazione dell’articolo 117, comma 6, si ha ri-
guardo alla difformità tra le clausole contrattuali e i tassi, 
prezzi e condizioni forniti al consumatore ai sensi dell’ar-
ticolo 124, comma 2.» 

 3) al comma 3  -ter  , dopo le parole: «comunicazio-
ne al consumatore» sono inserite le seguenti: «, su sup-
porto cartaceo o altro supporto durevole,»; 

 4) il comma 3  -quater   è abrogato; 
   m)   all’articolo 125  -ter  : 

 1) al comma 1, il secondo periodo è soppresso; 
  2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Qualora il consumatore non abbia ri-
cevuto le condizioni contrattuali e le informazioni di cui 
all’articolo 125  -bis  , comma 1, il periodo di recesso scade 
in ogni caso dodici mesi e quattordici giorni dopo la con-
clusione del contratto di credito. 

 1  -ter  . Il comma 1  -bis   non si applica se il con-
sumatore non è stato informato dell’esistenza del diritto 
di recesso e dei termini e delle condizioni per esercitarlo 
in conformità a quanto previsto ai sensi dell’articolo 125  -
bis  , comma 1. 

 1  -quater  . Nel caso di un contratto di credi-
to collegato per l’acquisto di beni in forza del quale al 
consumatore sia assicurato un rimborso completo entro 
un determinato periodo di tempo superiore a quattordici 
giorni di calendario, a fronte della restituzione dei beni, 
il diritto di recesso dal contratto di credito è esercitabile 
entro tale più ampio periodo.»; 
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 3) al comma 2, la lettera   a)   , è sostituita dalla 
seguente:  

 «  a)   ne dà comunicazione al finanziatore in-
viandogli, prima della scadenza del termine previsto dal 
comma 1, una comunicazione su supporto cartaceo o altro 
supporto durevole, scelto dal consumatore e specificato 
nel contratto di credito, conformemente a quanto indicato 
nel contratto ai sensi dell’articolo 125  -bis  , comma 1. In 
caso di contratti a distanza conclusi mediante un’interfac-
cia    online   , si applica l’articolo 54  -bis   del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206;»; 

 4) il comma 5 è abrogato; 
   n)   all’articolo 125  -quinquies  : 

  1) al comma 1 è anteposto il seguente:  
 «01. Il contratto di credito collegato si intende 

risolto di diritto, senza alcuna penalità, nel caso in cui il 
consumatore eserciti il diritto di recesso da un contratto di 
fornitura di beni o prestazione di servizi conformemente 
agli articoli da 52 a 57 del Codice del consumo.»; 

 2) al comma 1, dopo le parole: «da parte del for-
nitore dei beni o» è inserita la seguente: «prestatore», 
dopo le parole: «costituzione in mora del fornitore» sono 
inserite le seguenti: «o prestatore» e dopo le parole: «al 
contratto di fornitura di beni o» sono inserite le seguenti: 
«prestazione di»; 

  3) al comma 2:  
 3.1) al secondo periodo, dopo le parole: 

«versato al fornitore dei beni o» è inserita la seguente: 
«prestatore»; 

 3.2) al terzo periodo, dopo le parole: «nei 
confronti del fornitore» sono inserite le seguenti: «o 
prestatore»; 

 4) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: 
«del fornitore dei beni o» è inserita la seguente: «presta-
tore» e dopo le parole: «dei servizi» è inserita la seguente: 
«inadempiente»; 

   o)   all’articolo 125  -sexies  : 
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Il consumatore può rimborsare anticipata-
mente in qualsiasi momento, in tutto o in parte, l’importo 
dovuto al finanziatore e, in tal caso, ha diritto a una ridu-
zione del costo totale del credito per la restante durata del 
contratto. Nel calcolare tale riduzione devono essere presi 
in considerazione tutti i costi posti a carico del consuma-
tore dal finanziatore.»; 

  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . La riduzione del costo totale del credito 

è proporzionata alla durata residua del contratto di credito 
e comprende anche i costi che non dipendono dalla durata 
di tale contratto di credito, inclusi quelli relativi ad attivi-
tà pienamente esaurite all’atto della concessione del cre-
dito, e le spese addebitate dal finanziatore a favore di un 
terzo. Sono escluse dal calcolo della riduzione le imposte 
e le spese applicate da un terzo e pagate direttamente a 
quest’ultimo dal consumatore e che non dipendono dalla 
durata del contratto di credito.»; 

  3) al comma 4:  
 3.1) al primo periodo, le parole: «del credito» 

sono soppresse; 

 3.2) al secondo periodo, le parole: «dell’im-
porto rimborsato in anticipo» sono sostituite dalle se-
guenti: «dell’importo del credito oggetto del rimborso 
anticipato»; 

   p)   all’articolo 125  -octies  : 
 1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «Allo sconfinamento si applicano gli articoli 121, 
122, 124.1, comma 1, 124  -bis  , 125, 125  -septies  , 125  -oc-
ties  .1, 125  -decies  , 125  -terdecies  .»; 

  2) al comma 2:  
 2.1) all’alinea, la parola: «creditore» è sostitui-

ta dalla seguente: «finanziatore»; 
 2.2) alla lettera   d)   il segno di interpunzione «.» 

è sostituito dal seguente: «;»; 
 2.3) dopo la lettera   d)   è aggiunta la seguente: 

«d  -bis  ) la data del rimborso.»; 
  3) dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . In caso di sconfinamento regolare, il 
finanziatore offre al consumatore servizi di consulenza, 
laddove disponibili, e lo reindirizza gratuitamente verso 
servizi di consulenza sul debito.»; 

  4) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. La Banca d’Italia, in conformità alle deli-

berazioni del CICR, detta disposizioni di attuazione dei 
commi 2 e 2  -bis   , in particolare con riferimento:  

   a)   al termine di invio della comunicazione; 
   b)   ai criteri per la determinazione della con-

sistenza e della regolarità dello sconfinamento.»; 
   q)   dopo l’articolo 125  -octies    è inserito il seguente:  

 «Art. 125  -octies  .1    (Riduzione o cancellazione di 
apertura di credito in conto corrente e sconfinamento).    
— 1. Il finanziatore comunica al consumatore ogni ridu-
zione o cancellazione della apertura di credito in conto 
corrente o della possibilità di sconfinamento secondo 
quanto previsto, rispettivamente, dall’articolo 118 per 
le modifiche unilaterali delle condizioni contrattuali e 
dall’articolo 125  -quater  , comma 2, lettera   a)  , per il reces-
so dai contratti di credito a tempo indeterminato. 

 2. Qualora l’apertura di credito in conto corrente o 
la possibilità di sconfinamento siano ridotte o cancellate, 
il finanziatore offre al consumatore, prima dell’avvio di 
procedure esecutive e senza costi aggiuntivi, la possibi-
lità di rimborsare l’importo effettivamente prelevato nei 
limiti di tale riduzione o cancellazione. Salvo che il con-
sumatore decida di effettuare il rimborso in anticipo, il 
rimborso avviene in dodici rate mensili di pari importo, al 
tasso debitore applicabile all’apertura di credito in conto 
corrente o allo sconfinamento.»; 

   r)   all’articolo 125  -novies  , al comma 1, le parole: «in 
particolare» sono soppresse; 

   s)   all’articolo 125  -decies   , il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il finanziatore adotta procedure per gestire i 
rapporti con i consumatori in difficoltà nei pagamenti al 
fine di esercitare, ove opportuno, un ragionevole grado 
di tolleranza prima dell’avvio di procedimenti esecutivi. 
La Banca d’Italia adotta disposizioni di attuazione del 
presente comma, con particolare riguardo agli obblighi 
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informativi e di correttezza del finanziatore, ai casi di 
eventuale stato di bisogno o di particolare debolezza del 
consumatore, nonché alle misure adottabili dal finanzia-
tore, che comprendono la modifica delle condizioni del 
contratto di credito.»; 

   t)   dopo l’articolo 125  -decies    sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 125  -undecies      (Remunerazioni e requisiti di 

professionalità).    — 1. I finanziatori remunerano il perso-
nale e, se del caso, gli intermediari del credito in modo 
da assicurare il rispetto degli obblighi previsti ai sensi del 
presente capo. 

 2. I finanziatori assicurano che il personale abbia 
un livello di professionalità adeguato per predisporre, of-
frire e concludere contratti di credito o contratti accessori 
a quest’ultimo e prestare servizi di consulenza, nonché in 
relazione ai diritti dei consumatori in tale ambito. 

 3. La Banca d’Italia detta disposizioni di attuazio-
ne del presente articolo, anche individuando le categorie 
di personale interessate. 

 Art. 125  -duodecies      (Educazione finanziaria).    — 
1. Con riferimento ai contratti di cui al presente capo, il Co-
mitato per la programmazione e il coordinamento delle atti-
vità di educazione finanziaria promuove e coordina misure, 
elaborate dai suoi membri, atte a favorire l’educazione dei 
consumatori, fornendo informazioni chiare e generali sulla 
gestione del debito responsabile e sulle procedure per la con-
cessione del credito, anche per mezzo di strumenti digitali. 

 Art. 125  -terdecies      (Servizi di consulenza al de-
bito).    — 1. I consumatori che incontrano o potrebbero 
incontrare difficoltà nel rispettare gli impegni finanziari 
assunti nell’ambito dei contratti di credito di cui al capo I  -
bis   del presente titolo e al presente capo possono accedere 
ai servizi di consulenza sul debito di cui all’articolo 121, 
comma 1, lettera m  -quater  ), erogati dalle fondazioni e 
associazioni riconosciute per la prevenzione del feno-
meno dell’usura iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 15, 
comma 4 della legge 7 marzo 1996, n. 108. 

 2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 
120  -quinquiesdecies   e 125  -decies  , i finanziatori, altresì, 
indirizzano i consumatori che incontrano difficoltà nel 
rispettare gli impegni finanziari assunti nell’ambito dei 
contratti di credito di cui al capo I  -bis   del presente titolo e 
al presente capo ai servizi previsti dal comma 1. 

 3. I servizi di consulenza sul debito sono forniti 
gratuitamente salvo l’eventuale pagamento di una com-
missione coerente con le finalità del servizio, secondo 
parametri pubblicati sul sito    internet    delle associazioni e 
fondazioni di cui al comma 1, in ogni caso limitata ai co-
sti operativi effettivamente sostenuti e non già finanziati 
con risorse pubbliche. 

  4. Il Ministro delle imprese e del made in Italy, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro 
della giustizia, può, con decreto, definire modalità, ter-
mini e condizioni per l’erogazione dei medesimi servizi 
anche da parte dei seguenti soggetti:  

   a)   gli enti del terzo settore iscritti nel registro 
unico nazionale dal codice del terzo settore di cui al de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

   b)   gli operatori in servizi non finanziari ausilia-
ri di assistenza e monitoraggio per il microcredito iscritti 
nell’elenco di cui all’articolo 13, commi 1  -bis  , del decre-
to-legge 22 ottobre 2016 n. 193, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° dicembre 2016 n. 225; 

   c)   le associazioni dei consumatori e degli utenti 
iscritte nell’elenco previsto dall’articolo 137 del Codice 
del consumo; 

   d)   gli organismi di composizione della crisi 
da sovraindebitamento di cui all’articolo 15 della legge 
27 gennaio 2012, n. 3.»; 

   u)    l’articolo 126 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 126    (Riservatezza delle informazioni).    — 

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze può indivi-
duare, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, i casi in 
cui la comunicazione prevista dall’articolo 125  -quater  , 
comma 2, lettera   b)  , non è effettuata in quanto vietata dal-
la normativa dell’Unione europea o contraria all’ordine 
pubblico o alla pubblica sicurezza.». 

  3. Al titolo VI, capo III del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   dopo l’articolo 127  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 127  -ter      (Valutazione del merito creditizio 

fondata sul trattamento automatizzato di dati personali 
del cliente).    — 1. Quando la valutazione del merito cre-
ditizio relativa a un contratto di finanziamento si fonda, 
anche solo in parte, sul trattamento automatizzato di dati 
personali del cliente, si applica quanto stabilito dall’ar-
ticolo 124  -bis  , commi 2, 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater  , 2  -quin-
quies  , 2  -sexies   e 3, anche ai fini dell’articolo 22, para-
grafo 2, lettera   b)  , del regolamento (UE) 2016/679, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.»; 

   b)   all’articolo 128  -ter  , comma 1, lettera   a)  , le parole: 
«e ordinare la restituzione» sono sostituite dalle seguenti: 
«ordinare la restituzione»; 

 4. Al titolo VI  -bis   , del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 128  -quater  : 
 1) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal 

seguente: «È agente in attività finanziaria il soggetto che, 
su mandato diretto di intermediari finanziari previsti dal 
titolo V, istituti di pagamento, istituti di moneta elettro-
nica, banche o Poste Italiane o altri soggetti autorizzati 
o abilitati all’erogazione del credito, presenta o propone 
ovvero conclude contratti relativi alla concessione di fi-
nanziamenti sotto qualsiasi forma o alla prestazione di 
servizi di pagamento, ovvero assiste i consumatori eserci-
tando attività preparatorie o altre attività amministrative 
precontrattuali per la conclusione di contratti di credito 
disciplinati ai sensi del titolo VI, capi I  -bis   e II.»; 

  2) dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:  
 «1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’ar-

ticolo 140  -bis  , non costituisce esercizio di attività di agen-
zia in attività finanziaria l’attività di mera presentazione, 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 69-1-2026

non remunerata, di un consumatore a un soggetto autoriz-
zato o abilitato all’erogazione del credito, a un agente in 
attività finanziaria o ad un mediatore creditizio, prestata 
a titolo accessorio, nell’ambito di una prestazione svolta 
nell’attività commerciale o professionale esercitata in via 
principale e relativa ai contratti di credito disciplinati ai 
sensi del titolo VI, capo I  -bis   e II.»; 

   b)   all’articolo 128  -sexies  : 
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. È me-

diatore creditizio il soggetto che mette in relazione, anche 
attraverso attività di consulenza ovvero tramite canale in-
formatico, banche o intermediari finanziari previsti dal ti-
tolo V o altri soggetti autorizzati o abilitati all’erogazione 
del credito, con la potenziale clientela per la concessione 
di finanziamenti sotto qualsiasi forma.»; 

 2) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 140  -bis  , non 
costituisce esercizio di mediazione creditizia l’attività di 
mera presentazione, non remunerata, di un consumatore 
a un soggetto autorizzato o abilitato all’erogazione del 
credito, a un mediatore creditizio o a un agente in attività 
finanziaria prestata a titolo accessorio, nell’ambito di una 
prestazione svolta nell’attività commerciale o professio-
nale esercitata in via principale e relativa ai contratti di 
credito disciplinati ai sensi del titolo VI, capo I  -bis   e II.»; 

  3) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Il mediatore creditizio di cui al comma 1 

può svolgere esclusivamente l’attività indicata al medesi-
mo comma, nonché attività connesse o strumentali.»; 

   c)   all’articolo 128  -novies  : 
 1) al comma 1, il primo periodo, è sostituito dal 

seguente: «Gli agenti in attività finanziaria e i mediatori 
creditizi assicurano e verificano, anche attraverso l’ado-
zione di adeguate procedure interne, che i propri dipen-
denti e collaboratori di cui si avvalgono per il contatto con 
il pubblico, rispettino le norme loro applicabili, ivi incluse 
le norme del titolo VI e le relative disposizioni attuative 
in quanto compatibili, possiedano i requisiti di onorabilità 
e professionalità indicati all’articolo 128  -quinquies  , lette-
ra   c)  , ad esclusione del superamento dell’apposito esame 
e all’articolo 128  -septies  , lettere   d)   ed   e)  , ad esclusione 
del superamento dell’apposito esame, curino l’aggiorna-
mento professionale e siano in possesso di una casella di 
posta elettronica certificata attiva.»; 

  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Gli agenti in attività finanziaria e i me-

diatori creditizi rispondono all’Organismo di cui all’arti-
colo 128  -undecies   del rispetto delle disposizioni di cui al 
comma 1. A tal fine, segnalano tempestivamente all’Or-
ganismo le violazioni da parte dei dipendenti e collabo-
ratori di cui si avvalgono, delle norme a essi applicabili. 
L’Organismo può richiedere la trasmissione di informa-
zioni e l’esibizione di documenti, nonché degli atti che 
ritiene necessari presso i dipendenti e i collaboratori di 
cui al comma 1. L’Organismo può, altresì, effettuare ispe-
zioni presso i medesimi soggetti anche avvalendosi della 
Guardia di finanza che agisce con i poteri ad essa attribu-
iti per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e 
delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale 
esistenti in modo da non determinare oneri aggiuntivi. Gli 

agenti in attività finanziaria e i mediatori creditizi inol-
tre sono tenuti alla previsione di procedure interne che 
assicurino l’immediata cessazione del rapporto in caso 
di gravi o reiterate violazioni, come definite da apposito 
atto attuativo dell’Organismo, da parte dei dipendenti e 
collaboratori di cui si avvalgono, delle norme ad essi ap-
plicabili. L’iscritto comunica la cessazione del rapporto 
per motivi non commerciali all’Organismo che l’annota 
in apposita sottosezione ad accesso riservato dell’elenco. 
L’accesso alla sottosezione è riservato ai mediatori credi-
tizi e agli agenti in attività finanziaria. Nei confronti degli 
iscritti che non ottemperano all’obbligo di comunicazio-
ne di cui al presente comma l’Organismo avvia la proce-
dura sanzionatoria ai sensi dell’articolo 128  -duodecies  .»; 

   d)   all’articolo 128  -decies  : 
 1) al comma 1, le parole: «e ai mediatori creditizi» 

sono sostituite dalle seguenti: «ai mediatori creditizi e ai 
dipendenti e collaboratori di cui all’articolo 128  -novies  , 
comma 3,»; 

  2) al comma 2:  
 2.1) al primo periodo, dopo le parole: «propri 

agenti in attività finanziaria» sono inserite le seguen-
ti: «, anche nel caso in cui si avvalgono di dipendenti e 
collaboratori»; 

 2.2) al secondo periodo, le parole: «La Banca 
d’Italia» sono sostituite dalle seguenti: «A tal fine, fermi 
restando i poteri di controllo attribuiti dal presente titolo 
all’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies  , la Banca 
d’Italia»; 

 3) il comma 5 è abrogato; 
   e)   all’articolo 128  -undecies  : 

 1) al comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «In aggiunta a quanto previsto dal comma 4  -bis   
e dall’articolo 128  -terdecies  , comma 4  -bis  , per le finalità 
della direttiva (UE) 2023/2225, del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 18 ottobre 2023, e nel rispetto del di-
ritto dell’Unione europea, l’Organismo collabora, anche 
attraverso lo scambio di informazioni, con le omologhe 
autorità degli altri Stati membri competenti ai sensi della 
citata direttiva (UE) 2023/2225. La trasmissione di infor-
mazioni per le suddette finalità non costituisce violazione 
del segreto d’ufficio. Le informazioni ricevute dalle au-
torità di cui al secondo periodo possono essere trasmesse 
alle autorità italiane competenti, salvo diniego dell’Auto-
rità che ha fornito le informazioni.»; 

 2) dopo il comma 4  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «4  -ter  . Nell’esercizio delle proprie funzioni di 

controllo l’Organismo, i componenti dei suoi organi, non-
ché i suoi dipendenti rispondono dei danni cagionati da 
atti, comportamenti o omissioni posti in essere con dolo 
o colpa grave.»; 

   f)   all’articolo 128  -duodecies  : 
  1) al comma 1, l’alinea è sostituito dal seguente:  

 «Per l’inosservanza degli obblighi di aggiorna-
mento professionale, la violazione di norme legislative o 
amministrative che regolano l’attività di agenzia in atti-
vità finanziaria o di mediazione creditizia, la mancata o 
tardiva comunicazione o trasmissione di informazioni o 
documenti richiesti ivi compreso l’elenco dei dipendenti 
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e collaboratori di cui all’articolo 128  -novies  , comma 3, la 
mancata o tardiva vigilanza sui dipendenti e collaboratori 
di cui all’articolo 128  -novies  , comma 1, l’ostacolo alle at-
tività ispettive o di controllo ovvero la mancata ottempe-
ranza alle sanzioni irrogate ai sensi del presente comma, 
l’Organismo applica nei confronti degli iscritti:»; 

 2) al comma 3, dopo la lettera   c)    è aggiunta la 
seguente:  

 «c  -bis  ) mancato pagamento del contributo 
di iscrizione entro il termine massimo, non superiore a 
quarantacinque giorni, comunicato dall’Organismo degli 
agenti e mediatori (OAM) per l’adempimento tardivo, 
nonché delle altre somme dovute per l’iscrizione negli 
elenchi.»; 

  3) il comma 4, è sostituito dal seguente:  
 «4. I soggetti cancellati ai sensi del comma 1 

possono richiedere una nuova iscrizione o esercitare at-
tività di collaborazione, amministrazione, direzione, 
controllo oppure di dipendente o collaboratore ai sensi 
dell’articolo 128  -novies  , comma 2, presso persone giuri-
diche iscritte o che presentano domanda di iscrizione pur-
ché siano decorsi cinque anni dalla pubblicazione della 
cancellazione.»; 

  4) dopo il comma 4, è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Nel caso di persone giuridiche, la dispo-

sizione di cui al comma 4 si applica a coloro che svolgono 
attività di amministrazione, direzione e controllo, quando 
la cancellazione è conseguenza della violazione di doveri 
propri o dell’organo di appartenenza.»; 

 5) al comma 5, dopo le parole: «in via cautelare» 
sono inserite le seguenti: «, nei confronti degli agenti in 
attività finanziaria e dei mediatori creditizi,»; 

  6) il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. L’Organismo annota negli elenchi i prov-

vedimenti adottati ai sensi del comma 1, lettere a  -bis  ), 
  b)   e   c)  , e del comma 3 e pubblica gli stessi nel proprio 
bollettino elettronico in seguito al decorso dei termini di 
impugnazione previsti dalla legge.». 

  5. All’articolo 144 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) alla lettera   b)  , dopo le parole: «degli articoli 

116, 123,» sono inserite le seguenti: «123  -bis  ,»; 
 2) la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   inosservanza degli articoli 117, commi 1, 2 
e 4, 118, 119, 120, 120  -quater  , 122  -bis  , comma 2, 124.1, 
124.2, 124  -bis  , 125, commi 1  -quinquies  , 2, 3 e 4, 125  -
bis  , commi 1, 2, 3, 3  -bis  , 3  -ter   e 4, 125  -septies  , comma 2, 
125  -octies  , commi 2, 2  -bis   e 3, 125  -octies  .1, 125  -decies  , 
125  -undecies  , 125  -terdecies  , comma 2, 126, 126  -quin-
quies  , comma 2, 126  -sexies  , 126  -septies  , 126  -quinquie-
sdecies  , 126-   octiesdecies   , 126-   noviesdecies   , comma 1, 
126-   vicies   , 126-   viciessemel   , 126-   viciester   , 127, com-
ma 01, 127  -ter   e 128  -decies  , commi 2 e 2  -bis  , o delle 
relative disposizioni generali o particolari impartite dalle 
autorità creditizie;»; 

 3) alla lettera e  -bis  ), dopo le parole: «120  -unde-
cies  ,» sono inserite le seguenti: «120  -undecies  .1, commi 
2, 3 e 4,»; 

   b)   al comma 4, lettera   a)  , la parola: «inibitorie» è 
soppressa.   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141    

      1. Al titolo IV, capo II, del decreto legislativo 13 agosto 
2010, n. 141 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 12:  
  1) al comma 1:  

 1.1) la lettera   a)  , è abrogata; 
 1.2) alla lettera   b)  , le parole: «promozione e» 

sono sostituite dalle seguenti: «presentazione o la propo-
sta ovvero»; 

 1.3) dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:  
 «b  -bis  ) la presentazione o la proposta ovve-

ro la conclusione di contratti relativi alla concessione di 
finanziamenti o alla prestazione di servizi di pagamento, 
nonché di intermediazione nella concessione di prestiti 
svolta dai fornitori di servizi di    crowdfunding    alle impre-
se alle condizioni e nei limiti di cui al regolamento (UE) 
2020/1503 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
7 ottobre 2020;»; 

 2) il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . Non costituisce esercizio di agenzia 

in attività finanziaria la presentazione o la proposta e il 
collocamento di contratti relativi alla concessione di fi-
nanziamenti o alla prestazione di servizi di pagamento 
da parte dei consulenti finanziari iscritti nell’albo previ-
sto dall’articolo 31 del testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, effettuate per conto 
del soggetto abilitato che ha conferito loro l’incarico di 
consulente finanziario. Il soggetto abilitato cura l’aggior-
namento professionale dei propri consulenti finanziari, 
assicura il rispetto da parte loro della disciplina prevista 
ai sensi del titolo VI del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, e risponde per i danni da essi ca-
gionati nell’esercizio dell’attività prevista dal presente 
comma, anche se conseguenti a responsabilità accertata 
in sede penale.»; 

 3) al comma 1  -ter  , il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Non costituisce esercizio di agenzia in attività 
finanziaria la presentazione o la proposta e il collocamen-
to di contratti relativi alla concessione di finanziamenti 
sotto qualsiasi forma da parte degli agenti di assicurazio-
ne regolarmente iscritti nel Registro unico degli interme-
diari assicurativi e riassicurativi di cui all’articolo 109, 
comma 2, lettera   a)  , del codice delle assicurazioni private 
di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, su 
mandato diretto di banche e intermediari finanziari previ-
sti dal titolo V del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385.»; 

 4) il comma 1  -quater   è abrogato; 
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 5) al comma 2, dopo le parole: «carattere mera-
mente materiale» sono inserite le seguenti: «, non deter-
mini l’insorgere di rapporti di debito o di credito»; 

   b)    dopo l’articolo 12 è inserito il seguente:  
 «Art. 12  -bis      (Registrazione e vigilanza dei for-

nitori di beni o prestatori di servizi che operano come 
intermediari del credito o creditori a titolo accessorio).    
— 1. Non costituisce esercizio di agenzia in attività fi-
nanziaria né di mediazione creditizia la presentazione o 
la proposta ovvero la conclusione da parte di fornitori di 
beni o prestatori di servizi di contratti di finanziamento 
unicamente per l’acquisto di beni mobili o mobili iscritti 
in pubblici registri e servizi da essi offerti, sulla base di 
apposite convenzioni stipulate con le banche, con gli in-
termediari finanziari previsti dal titolo V del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 o altri soggetti 
autorizzati o abilitati all’erogazione del credito. In tali 
contratti non sono ricompresi quelli relativi al rilascio di 
carte di credito. 

 2. L’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 
istituisce un registro pubblico informatizzato dei fornito-
ri di beni e prestatori di servizi, nel quale, verificata la 
completezza delle comunicazioni di cui al comma 3, sono 
annotati i dati comunicati ai sensi del comma 3, lettera 
  a)   e, in un’apposita sezione del medesimo registro, i dati 
comunicati ai sensi del comma 3, lettera   b)  . 

  3. Sono comunicate al registro di cui al comma 2 
le informazioni, definite ai sensi del comma 4, riguar-
danti i fornitori di beni o i prestatori di servizi diver-
si dalle microimprese e dalle piccole e medie imprese 
come definite nella raccomandazione 2003/361/CE del-
la Commissione, del 6 maggio 2003, secondo le seguen-
ti modalità:  

   a)   da parte delle banche, degli intermediari 
finanziari previsti dal titolo V del testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 385 del 1993 o degli altri soggetti 
autorizzati o abilitati all’erogazione del credito con cui i 
fornitori di beni o i prestatori di servizi stipulano le con-
venzioni di cui al comma 1 anche sulla base di dichiara-
zioni fornite, sotto la propria responsabilità, dagli stessi 
fornitori di beni o prestatori di servizi; 

   b)   direttamente da parte dei fornitori di beni 
o prestatori di servizi che, al di fuori dei casi previsti 
dall’articolo 122, comma 1, lettere i  -bis  ) e i  -ter  ), del te-
sto unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 e 
in osservanza di quanto previsto dall’articolo 122, com-
ma 5, del medesimo testo unico, concludono contratti di 
credito a titolo accessorio rispetto alla propria attività 
commerciale o professionale nella sola forma della di-
lazione di pagamento gratuita per l’acquisto di beni o 
servizi da essi offerti, salve limitate spese per i ritardi 
nel rimborso. 

 4. L’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies    
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 
1993, definisce, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali, il contenuto delle informazioni da tra-

smettere ai fini delle annotazioni nel registro di cui al 
comma 2, le modalità e i termini delle comunicazioni 
nonché eventuali variazioni alle stesse in modo che sia 
garantita:  

   a)   la tempestiva annotazione dei dati comuni-
cati dai soggetti tenuti alle comunicazioni di cui al com-
ma 3 e dei relativi aggiornamenti; 

   b)   la chiarezza, la completezza e l’accessibilità 
dei dati riportati nel registro e nella sezione dedicata di 
cui al comma 3; 

   c)   il rispetto delle norme dettate dal codice in 
materia di protezione dei dati personali di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003 n. 196, nonché il trattamento 
dei medesimi esclusivamente per le finalità di cui al pre-
sente decreto; 

   d)   i criteri di determinazione del contributo do-
vuto, a copertura integrale dei costi di istituzione, svilup-
po e gestione del registro e della sezione dedicata, nonché 
le modalità e i termini entro cui provvedere al relativo 
versamento. 

 5. Ai fornitori di beni o prestatori di servizi di cui 
al presente articolo si applica, ove compatibile, la disci-
plina di cui al capo II del titolo VI del testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 385 del 1993, in relazione all’attivi-
tà rispettivamente svolta, nonché l’articolo 13, comma 1  -
ter  , del presente decreto. 

 6. L’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 
determina e riscuote i contributi dovuti dai soggetti tenuti 
alle comunicazioni di cui al comma 3 del presente artico-
lo, a copertura integrale dei costi di istituzione, sviluppo e 
gestione del registro di cui al comma 2, e dei costi di vigi-
lanza, nella misura necessaria a garantire lo svolgimento 
delle proprie attività. I soggetti che effettuano la comu-
nicazione ai sensi del comma 3, lettera   a)  , hanno diritto 
al rimborso dei contributi versati da parte dei fornitori di 
beni o prestatori di servizi convenzionati. 

 7. L’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 
1993, vigila sul rispetto da parte dei fornitori di beni o 
prestatori di servizi di cui al comma 3 della disciplina loro 
applicabile ai sensi del comma 5. A tali fini, può richie-
dere agli stessi fornitori di beni o prestatori di servizi la 
comunicazione di dati e notizie e la trasmissione di atti e 
documenti inerenti alle attività di cui al presente artico-
lo, fissando i relativi termini. L’Organismo può effettua-
re ispezioni presso tali soggetti, anche avvalendosi della 
Guardia di finanza che agisce con i poteri a essa attribu-
iti per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e 
delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale 
esistenti in modo da non determinare oneri aggiuntivi. 
Per la violazione della disciplina loro applicabile ai sensi 
del comma 5, per la mancata o tardiva comunicazione o 
trasmissione delle informazioni o dei documenti richie-
sti ovvero in caso di ostacolo alle attività di controllo 
dell’Organismo è applicata dall’Organismo medesimo 
nei confronti dei fornitori di beni o i prestatori di servizi 
di cui al comma 3 la sanzione della sospensione dall’eser-
cizio dell’attività di cui al presente articolo da dieci giorni 
a tre mesi, ovvero la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 1000 al 10 per cento del fatturato. L’applicazione 
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della sanzione è comunicata alla banca, all’intermediario 
finanziario o al diverso soggetto autorizzato o abilitato 
all’erogazione del credito che ha stipulato la convenzione 
con il soggetto sanzionato. 

 8. Nei confronti dei fornitori di beni o presta-
tori di servizi che si qualificano come microimprese o 
piccole e medie imprese quali definite nella raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione europea del 
6 maggio 2003 e che esercitano le attività previste dal 
comma 1 o dal comma 3, l’Organismo di cui all’artico-
lo 128  -undecies    del testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 385 del 1993, interviene, su segnalazione di 
ogni soggetto interessato, ivi incluse le banche, gli in-
termediari finanziari previsti dal titolo V del medesimo 
testo unico, di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 
o gli altri soggetti autorizzati o abilitati all’erogazione 
del credito che stipulano le convenzioni di cui al com-
ma 1, per verificare il rispetto della disciplina loro ap-
plicabile ai sensi del comma 5. A tali fini, l’Organismo 
può richiedere agli stessi fornitori di beni o prestatori 
di servizi la comunicazione di dati e notizie e la tra-
smissione di atti e documenti inerenti alle attività di cui 
al presente articolo, fissando i relativi termini. La pre-
sentazione della segnalazione per l’intervento dell’Or-
ganismo comporta il versamento di un contributo per 
la copertura delle spese di istruttoria la cui misura è 
determinata dallo stesso Organismo. Per la violazione 
della disciplina loro applicabile ai sensi del comma 5, 
per la mancata o tardiva comunicazione o trasmissione 
delle informazioni o dei documenti richiesti ovvero in 
caso di ostacolo alle attività di controllo dell’Organi-
smo, l’Organismo medesimo applica nei confronti dei 
fornitori di beni o prestatori di servizi di cui al presente 
comma:  

   a)   il richiamo scritto; 
   b)   l’inibizione dalla continuazione dell’attività 

di cui al presente articolo per un periodo non superiore ai 
tre mesi; 

   c)   la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 500 a euro 30.000. L’applicazione della sanzione è 
comunicata alla banca, all’intermediario finanziario o al 
diverso soggetto autorizzato o abilitato all’erogazione del 
credito che ha stipulato la convenzione con il soggetto 
sanzionato. 

 9. Ai fornitori di servizi o ai prestatori di beni di-
versi dalle microimprese o piccole e medie imprese quali 
definite nella raccomandazione 2003/361/CE non è con-
sentito l’esercizio delle attività previste dai commi 1 e 3 in 
assenza dell’annotazione nel registro di cui al comma 2. 

 10. La violazione di cui al comma 9 è punita con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1000 fino 
al 10 per cento del fatturato. L’Organismo di cui all’arti-
colo 128  -undecies   del testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 385 del 1993 ove accerti l’omessa comunicazio-
ne prevista dal comma 3 lettera   a)   da parte della banca, 
dell’intermediario finanziario previsto dal titolo V, o altro 
soggetto autorizzato o abilitato all’erogazione del credito, 
inibisce il fornitore di beni o prestatore di servizi dallo 
svolgimento dell’attività di cui al presente articolo sino 
all’adempimento dell’obbligo di comunicazione, dando-
ne comunicazione alla banca, intermediario finanziario 

previsto dal titolo V, o altro soggetto autorizzato o abilita-
to all’erogazione del credito e informa la Banca d’Italia o 
la diversa autorità competente. 

 11. Nella determinazione delle sanzioni previ-
ste dai commi 7, 8 e 10, l’Organismo di cui all’artico-
lo 128  -undecies   del testo unico, di cui al decreto legislati-
vo n. 385 del 1993, considera ogni circostanza rilevante e, 
in particolare, le circostanze di cui all’articolo 128  -duo-
decies  , comma 1  -ter  , del medesimo testo unico. 

 12. I proventi derivanti dalle sanzioni pecunia-
rie previste dai commi 7, 8 e 10 affluiscono al bilancio 
dell’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, che 
determina le modalità e i termini di pagamento delle san-
zioni pecuniarie. Il provvedimento di irrogazione delle 
sanzioni pecuniarie costituisce titolo esecutivo. In caso 
di mancato pagamento delle sanzioni pecuniarie, l’Orga-
nismo avvia la procedura di riscossione coattiva secondo 
i termini e le modalità previsti dalla legge. 

 13. Il mancato versamento dei contributi dovuti 
all’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, costitu-
isce causa ostativa all’annotazione ovvero alla permanen-
za del soggetto nel registro di cui al comma 2.»; 

   c)    all’articolo 13:  
 1) il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «1  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, con decreto, sentita la Banca d’Italia, può stabilire 
gli ulteriori requisiti, condizioni e incompatibilità per lo 
svolgimento dell’attività di cui agli articoli 120  -terde-
cies  , comma 2 e 124.2 comma 2, del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, definendo anche 
accorgimenti per assicurare che il servizio di consulen-
za indipendente svolto dal soggetto iscritto nella sezione 
speciale dell’elenco dei mediatori creditizi sia prestato 
in modo effettivamente indipendente e nell’interesse del 
consumatore.»; 

 2) dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  
 «1  -ter  . L’Organismo di cui all’articolo 128  -un-

decies   del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 
del 1993, stabilisce con riguardo ai contratti di credito di-
sciplinati ai sensi del titolo VI, capi I  -bis    e II, del medesi-
mo testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993:  

   a)   requisiti di conoscenza e competenza non-
ché di aggiornamento professionale degli agenti in attivi-
tà finanziaria, di coloro che svolgono funzioni di ammini-
strazione e direzione presso agenti in attività finanziaria 
aventi personalità giuridica, dei mediatori creditizi e dei 
consulenti di cui all’articolo 128  -sexies  , comma 2  -bis  , del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, 
dei loro dipendenti e collaboratori, nonché dei dipendenti 
e collaboratori dei fornitori di beni o prestatori di servizi 
che operano ai sensi dell’articolo 12  -bis  , comma 3; 

   b)   caratteristiche delle politiche di retribu-
zione e incentivazione del personale e dei collaboratori 
degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori credi-
tizi, così che esse favoriscano il rispetto dalla disciplina 
prevista ai sensi del titolo VI, capi I  -bis   e II, del medesi-
mo testo unico.»; 
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 3) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Ulteriori 
requisiti, condizioni e incompatibilità per i soggetti di cui 
agli articoli 128  -quater   e 128  -sexies   del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, e all’articolo 12  -bis  ». 

   d)   all’articolo 14, comma 2, lettera   a)  , numero 2), 
dopo le parole: «settore creditizio, finanziario, mobilia-
re» sono aggiunte le seguenti: «, ivi inclusa l’attività di 
agente in attività finanziaria di cui all’articolo 128  -qua-
ter  , comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 385 del 1993, ovvero di dipendente o collaboratore a 
contatto con il pubblico di agenti in attività finanziaria 
o di mediatori creditizi nel rispetto dell’articolo 128  -no-
vies  , comma 3, del medesimo testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 385 del 1993»; 

   e)    all’articolo 17:  
 1) al comma 4  -bis  , la parola: «promotore» è sosti-

tuita dalla seguente: «consulente»; 
 2) dopo il comma 4  -quater    è inserito il seguente:  

 «4  -quater  .1. L’attività di mediazione creditizia 
è compatibile con la prestazione di servizi di crowdfun-
ding ai sensi del regolamento (UE) 2020/1503, del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 7 ottobre 2020.»; 

 3) al comma 4  -quinquies  , la parola: «promotore» 
è sostituita dalla seguente: «consulente»; 

 4) il comma 4  -septies   è abrogato; 
   f)    all’articolo 18, dopo il comma 1 è aggiunto il 

seguente:  
 «1  -bis  . I dipendenti e collaboratori di cui all’arti-

colo 128  -novies  , comma 3, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, sono tenuti al possesso di una 
casella di posta elettronica certificata attiva ai fini della 
comunicazione di cui all’articolo 23.». 

  2. Al titolo IV, capo III, del decreto legislativo 13 ago-
sto 2010, n. 141, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 20:  
 1) al comma 1  -bis  , la parola: «promotori» è sosti-

tuita dalla seguente: «consulenti»; 
 2) il comma 1  -quater   è abrogato; 
 3) dopo il comma 3  -bis   è aggiunto il seguente: «3  -

ter  . I contributi determinati e riscossi dall’Organismo ai 
sensi dei commi 1, 1  -bis  , 1  -ter  , 2 e 3 dovuti in base alla 
legge per consentire il funzionamento dell’Organismo e 
lo svolgimento delle attività istituzionali ad esso attribu-
ite, sono esclusi dal campo di applicazione dell’imposta 
sul valore aggiunto (IVA).»; 

   b)   all’articolo 21, comma 2, dopo le parole: «sogget-
ti ivi iscritti» sono inserite le seguenti: «e ai dipendenti e 
collaboratori di cui all’articolo 128  -novies  , comma 3, del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993,»; 

   c)    all’articolo 23:  
 1) al comma 3, lettera   b)  , numero 7), dopo le pa-

role: «i nominativi» sono inserite le seguenti: «e gli indi-
rizzi di posta elettronica certificata»; 

 2) al comma 4, lettera   f)  , dopo le parole: «i nomi-
nativi» sono inserite le seguenti: «e gli indirizzi di posta 
elettronica certificata»; 

   d)   all’articolo 24, comma 5, dopo le parole: «gli 
standard» sono inserite le seguenti: «e la durata» e le pa-
role: «, di durata complessiva non inferiore a sessanta ore 
per biennio,» sono soppresse.   

  Art. 3.
      Modifiche al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 

al decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e alla legge 
7 dicembre 2023, n. 193    

     1. All’articolo 144  -bis  , comma 1, del codice del consu-
mo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
la lettera   d)  , è abrogata. 

  2. All’articolo 28 del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Fermo restando quanto previsto dall’artico-

lo 183 del codice delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e dalle relative 
disposizioni di attuazione e deliberate dall’IVASS in mate-
ria di interesse degli intermediari assicurativi, i finanziato-
ri, se condizionano l’erogazione del mutuo immobiliare o, 
tenendo conto delle considerazioni di proporzionalità, del 
credito al consumo alla stipula di un contratto di assicura-
zione, ovvero qualora l’offerta di un contratto di assicura-
zione sia connessa o accessoria all’erogazione del mutuo o 
del credito, sono tenuti ad accettare, senza variare le condi-
zioni offerte per l’erogazione del mutuo immobiliare o del 
credito al consumo, la polizza che il cliente presenterà o 
reperirà sul mercato; nel caso in cui essa sia necessaria per 
ottenere il finanziamento o per ottenerlo alle condizioni 
offerte, la polizza presentata dal cliente offre un livello di 
garanzia equivalente a quella proposta dal finanziatore.»; 

   b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. L’IVASS 
può definire il contenuto standard dei contratti di assicu-
razione la cui sottoscrizione sia necessaria per ottenere il 
finanziamento, ai fini della valutazione di equivalenza di 
cui al comma 1.»; 

   c)   il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «2  -bis  . Nel caso in cui il cliente sottoscriva all’at-

to della stipula del finanziamento una polizza proposta 
dai finanziatori o da loro incaricati ha diritto di recedere 
dalla stessa entro sessanta giorni. In caso di recesso dalla 
polizza resta valido ed efficace il contratto di finanzia-
mento. Ove la polizza sia necessaria per ottenere il finan-
ziamento o per ottenerlo alle condizioni offerte, il cliente 
può presentare in sostituzione una polizza dallo stesso 
autonomamente reperita e stipulata, che offre un livello 
di garanzia equivalente secondo quanto previsto dal com-
ma 1. I finanziatori o, in alternativa, le compagnie di assi-
curazione si impegnano ad informare il cliente di quanto 
sopra stabilito con comunicazione separata rispetto alla 
documentazione contrattuale.»; 

   d)   dopo il comma 2  -bis    è inserito il seguente:  
 «2  -ter  . Il cliente ha il diritto di confrontare le of-

ferte di assicurazione la cui sottoscrizione sia necessaria 
per ottenere il credito al consumo per almeno tre giorni, 
senza che le offerte stesse vengano modificate e salvo che 
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richieda la stipula della polizza prima della scadenza del 
termine, ed è informato di tale diritto in fase precontrat-
tuale da parte dei finanziatori o, in alternativa, delle com-
pagnie di assicurazione.». 

 3. All’articolo 120  -quinquies  , comma 3, del codice 
delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, dopo le parole: «all’artico-
lo 120  -quinquies  , comma 1, lettera   c)  , del testo unico 
bancario» sono inserite le seguenti: «, a un contratto di 
credito al consumo quale definito all’articolo 121, com-
ma 1, lettera   c)  , del testo unico bancario». 

  4. Alla legge 7 dicembre 2023, n. 193, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2, il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. La Banca d’Italia e la Consob, sentito il Ga-

rante per la protezione dei dati personali, stabiliscono, 
per le materie di rispettiva competenza, le modalità di at-
tuazione dei commi 1 e 2, eventualmente predisponendo 
formulari e modelli. Analogo provvedimento è adottato 
dall’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali.»; 

   b)   all’articolo 5, al comma 4, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «La Banca d’Italia, la Consob e l’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni, nell’ambito dei 
rispettivi ordinamenti, vigilano sull’applicazione delle 
disposizioni adottate ai sensi dell’articolo 2, comma 7.».   

  Art. 4.
      Disposizioni di attuazione    

     1. Entro nove mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, l’Organismo di cui all’articolo 128  -un-
decies   del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 istituisce il registro pubblico informatizzato dei 
fornitori di beni e prestatori di servizi di cui all’artico-
lo 12  -bis   del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141. A 
tal fine, entro il termine di cui al primo periodo, l’Or-
ganismo adotta le disposizioni di attuazione previste dai 
commi 2 e 4 del medesimo articolo 12  -bis   del decreto 
legislativo n. 141 del 2010. 

 2. I soggetti di cui all’articolo 12  -bis  , comma 3, del 
decreto legislativo n. 141 del 2010 sono tenuti a confor-
marsi agli obblighi di comunicazione ivi previsti entro 
i tre mesi successivi all’istituzione del registro di cui al 
comma 1. 

 3. La Banca d’Italia, la Consob e l’Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni adottano le disposizioni di attua-
zione di cui all’articolo 2, comma 7, della legge 7 dicem-
bre 2023, n. 193, entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto.   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione del presente decreto con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore e disposizioni transitorie    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 4, com-
ma 2, i finanziatori e gli intermediari del credito si 
adeguano alle disposizioni del presente decreto entro il 
20 novembre 2026 ovvero, se successivo, entro il ter-
mine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
delle disposizioni di attuazione dell’articolo 1 adottate 
dalla Banca d’Italia. Ai contratti di credito ai consuma-
tori stipulati prima della scadenza di tale termine con-
tinuano ad applicarsi le pertinenti disposizioni del testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui 
al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, vigenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, e le 
relative disposizioni di attuazione emanate dalle autori-
tà creditizie. 

 3. In deroga al comma 2, ai contratti di credito ai 
consumatori a tempo indeterminato stipulati prima del-
la scadenza del termine di cui al medesimo comma 2 e 
ancora in essere a tale data si applicano le disposizioni 
indicate all’articolo 47, terzo comma, della direttiva (UE) 
2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 ottobre 2023, secondo le modalità stabilite dalle dispo-
sizioni di attuazione dell’articolo 1 adottate dalla Banca 
d’Italia. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 31 dicembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Ita-
lia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione Europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 
4 gennaio 2013:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea).    — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 

con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea).     — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 
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   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 13 giugno 2025, 
n. 91 recante: «Delega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione Europea - Legge di dele-
gazione europea 2024», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 145 del 
25 giugno 2025:  

 «Art. 4    (Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della delega 
per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativa ai contratti di credito 
ai consumatori e che abroga la direttiva 2008/48/CE).     — 1. Nell’eser-
cizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2225 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il Governo 
osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 
direttivi specifici:  

   a)   apportare alla normativa vigente, ivi inclusi il decreto legi-
slativo 13 agosto 2010, n. 141, e il testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni necessarie al corretto e 
integrale recepimento della direttiva (UE) 2023/2225. Nell’adozione di 
tali modifiche e integrazioni, il Governo tiene conto, ove opportuno, de-
gli orientamenti delle autorità di vigilanza europee e assicura la coeren-
za e l’efficacia complessiva del sistema di protezione dei consumatori; 

   b)   designare la Banca d’Italia e l’Organismo per la gestione 
degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi 
quali autorità competenti, secondo le rispettive attribuzioni e competen-
ze indicate dal citato testo unico di cui al decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, a garantire l’applicazione e il rispetto delle disposizio-
ni di attuazione della direttiva (UE) 2023/2225, attribuendo agli stessi i 
poteri di indagine e di controllo previsti dalla medesima direttiva, anche 
tenuto conto di quanto previsto alla lettera   h)  ; 

   c)   prevedere il ricorso alla disciplina secondaria della Banca 
d’Italia, ove opportuno e nel rispetto delle competenze alla stessa spet-
tanti, nell’ambito e per le finalità specificamente previste dalla direttiva 
(UE) 2023/2225; 

   d)   esercitare, ove ritenuto opportuno, le opzioni normative 
previste dalla direttiva (UE) 2023/2225, tenendo conto delle caratteri-
stiche e peculiarità del contesto nazionale di riferimento, dei benefìci e 
degli oneri sottesi alle suddette opzioni, della necessità di garantire un 
alto grado di protezione e tutela dei consumatori e di assicurare il buon 
funzionamento del mercato del credito al consumo italiano; 

   e)   prevedere, in conformità con l’articolo 2, paragrafo 8, della 
direttiva (UE) 2023/2225, che l’articolo 8, paragrafo 3, lettere   d)  ,   e)   ed 
  f)   , l’articolo 10, paragrafo 5, l’articolo 11, paragrafo 4, e l’articolo 21, 
paragrafo 3, della medesima direttiva non si applicano ai seguenti con-
tratti di credito:  

 1) contratti di credito per un importo totale del credito in-
feriore a 200 euro; 

 2) contratti di credito in cui il credito è senza interessi e 
senza altre spese; 

 3) contratti di credito in forza dei quali il credito deve es-
sere rimborsato entro tre mesi e che comportano solo spese di entità 
trascurabile; 

   f)   valutare l’introduzione di una disciplina relativa alle dila-
zioni di pagamento in cui il credito è acquistato da un terzo, anche in 
casi esclusi dall’articolo 2, paragrafo 2, lettera   h)  , della direttiva (UE) 
2023/2225, tenendo conto dell’obiettivo di garantire un elevato grado di 
protezione dei consumatori, di salvaguardare la competitività del mer-
cato italiano del credito al consumo e avuto riguardo alle peculiarità del 
contesto nazionale; 

   g)   individuare i soggetti che possono prestare i servizi di 
consulenza sul debito previsti dall’articolo 36 della direttiva (UE) 
2023/2225, definendo le caratteristiche, le modalità di prestazione di tali 
servizi e le eventuali spese limitate a carico dei consumatori, tenendo 
conto, in particolare, dell’obiettivo di assicurare un servizio indipenden-
te e di elevata qualità; 

   h)   nell’attuazione dell’articolo 37 della direttiva (UE) 
2023/2225, incluso l’eventuale esercizio dell’opzione normativa ivi pre-
vista, definire le caratteristiche del sistema di abilitazione, registrazione 
e vigilanza degli enti non creditizi e degli istituti non di pagamento, an-
che valutando l’opportunità di attribuire compiti di controllo ad autorità 
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dotate di indipendenza e competenti a esercitare le attività di vigilanza, 
nonché valutando l’adeguatezza del perimetro dell’attività riservata agli 
intermediari del credito e delle relative esenzioni, al fine di garantire 
idonei livelli di professionalità dei soggetti che entrano in contatto con il 
pubblico, e assicurare la coerenza e l’efficacia complessiva del sistema 
di protezione dei consumatori, l’efficiente funzionamento del mercato e 
la proporzionalità degli oneri per gli operatori; 

   i)   conformemente all’articolo 44 della direttiva (UE) 
2023/2225, valutare le opportune modifiche alla disciplina delle san-
zioni di cui ai titoli VI  -bis   e VIII del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in modo da prevedere sanzioni 
efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle violazioni degli 
obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 2023/2225 e dalle relative dispo-
sizioni nazionali di attuazione, ivi comprese le modalità di riscossione 
delle sanzioni pecuniarie di cui all’articolo 128  -duodecies  , comma 1, 
lettera a  -bis  ), del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 385 del 1993; 

   l)   prevedere le opportune disposizioni transitorie, in linea con 
quanto previsto dall’articolo 47 della direttiva (UE) 2023/2225; 

   m)   apportare tutte le abrogazioni, modificazioni e integrazioni 
alla normativa vigente, anche di derivazione europea o di natura secon-
daria, ivi compreso, se del caso, il codice del consumo, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, al fine di assicurare il coordina-
mento con le disposizioni emanate in attuazione del presente articolo 
e con le disposizioni del regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti derivanti 
dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 — La direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 18 ottobre 2023, relativa ai contratti di credito ai consumatori 
e che abroga la direttiva 2008/48/CE è pubblicata nella G.U.U.E. del 
30 ottobre 2023, serie L. 

 — La direttiva (UE) 2008/48/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2008 relativa ai contratti di credito ai consuma-
tori e che abroga la direttiva 87/102/CEE è pubblicata nella G.U.U.E. 
del 22 maggio 2008, serie L 133. 

 — Il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 recante: «Testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 230 del 30 settembre 1993. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante: «Codice in 
materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’ade-
guamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 
29 luglio 2003. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 recante: «Codice 
del consumo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229» 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 235 del 8 ottobre 2005. 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 recante: «Codice 
delle assicurazioni private» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 239 
del 13 ottobre 2005. 

 — Il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 recante: «Attuazio-
ne della direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consuma-
tori, nonché modifiche del titolo VI del testo unico bancario (decreto le-
gislativo n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei soggetti operanti 
nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori 
creditizi» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 207 del 4 settembre 
2010. 

 — Il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante: «Disposizioni 
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la compe-
titività», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 24 gennaio 2012, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. 

 — Il decreto legislativo 21 giugno 2016, n. 72 recante: «Attua-
zione della direttiva 2014/17/UE, in merito ai contratti di credito ai 
consumatori relativi a beni immobili residenziali nonché modifiche e 
integrazioni del titolo VI  -bis   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, sulla disciplina degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori 
creditizi e del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 117 del 20 maggio 2016. 

 — La legge 7 dicembre 2023, n. 193 recante: «Disposizioni per la 
prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei diritti delle persone che 
sono state affette da malattie oncologiche» è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 294 del 18 dicembre 2023.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo degli articoli 120  -quinquies  , 120  -undecies  , 
120-noviesdecies, 121, 122, 123, 124, 124  -bis  , 125, 125  -bis  , 125  -ter  , 
125  -quinquies  , 125  -sexies  , 125  -octies  , 125  -novies  , 125  -decies  , 126, 
128  -ter  , 128  -quater  , commi 1 e 1  -bis  , 128  -sexies  , 128  -novies  , 128  -de-
cies  , 128  -undecies  , commi da 4 a 4  -ter   e 128  -duodecies    del citato decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n. 385 come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 120  -quinquies      (Definizioni).     — 1. Nel presente capo, 
l’espressione:  

   a)   “Codice del consumo” indica il decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206; 

   b)   “consumatore” indica una persona fisica che agisce per 
scopi estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o 
professionale eventualmente svolta; 

   c)   “contratto di credito” indica un contratto di credito con cui 
un finanziatore concede o si impegna a concedere a un consumatore 
un credito sotto forma di dilazione di pagamento, di prestito o di altra 
facilitazione finanziaria, quando il credito è garantito da un’ipoteca sul 
diritto di proprietà o su altro diritto reale avente a oggetto beni immobili 
residenziali o è finalizzato all’acquisto o alla conservazione del diritto di 
proprietà su un terreno o su un immobile edificato o progettato; 

   d)   “costo totale del credito” indica gli interessi e tutti gli altri 
costi, incluse le commissioni, le imposte e le altre spese, a eccezione di 
quelle notarili, che il consumatore deve pagare in relazione al contratto 
di credito e di cui il finanziatore è a conoscenza; 

   e)   “finanziatore” indica un soggetto che, essendo abilitato a 
erogare finanziamenti a titolo professionale nel territorio della Repub-
blica, offre o stipula contratti di credito; 

   f)   “importo totale del credito” indica il limite massimo o la 
somma totale degli importi messi a disposizione in virtù di un contratto 
di credito; 

   g)   “intermediario del credito” indica gli agenti in attività fi-
nanziaria, i mediatori creditizi o qualsiasi altro soggetto, diverso dal 
finanziatore, che nell’esercizio della propria attività commerciale o 
professionale   , e salve le ipotesi descritte dagli articoli 128  -quater  , com-
ma 1  -bis  , e 128  -sexies  , comma 1  -bis  ,     svolge, a fronte di un compenso 
in denaro o di altro vantaggio economico oggetto di pattuizione e nel ri-
spetto delle riserve di attività previste dalla legislazione vigente, almeno 
una delle seguenti attività:  

 1) presentazione o proposta di contratti di credito ovvero 
altre attività preparatorie in vista della conclusione di tali contratti; 

 2) conclusione di contratti di credito per conto del 
finanziatore; 

   h)   “servizio accessorio connesso con il contratto di credito” 
indica un servizio offerto al consumatore in combinazione con il con-
tratto di credito; 

   i)   “servizio di consulenza” indica le raccomandazioni perso-
nalizzate fornite al consumatore ai sensi dell’articolo 120  -terdecies   in 
merito a una o più operazioni relative a contratti di credito; l’offerta di 
contratti di credito e le attività indicate negli articoli 120  -octies  , 120  -no-
vies  , 120  -decies  , 120  -undecies  ,    120  -undecies  .1 e    120  -duodecies   non 
implicano un servizio di consulenza; 

   l)   “supporto durevole” indica ogni strumento che permetta al 
consumatore di conservare le informazioni che gli sono personalmen-
te indirizzate in modo da potervi accedere in futuro per un periodo di 
tempo adeguato alle finalità cui esse sono destinate e che permetta la 
riproduzione identica delle informazioni memorizzate; 

   m)   “Tasso annuo effettivo globale” o “TAEG” indica il co-
sto totale del credito per il consumatore espresso in percentuale annua 
dell’importo totale del credito; 

   n)   “valuta estera” indica una valuta diversa da quella in cui, 
al momento della conclusione del contratto, il consumatore percepisce 
il proprio reddito o detiene le attività con le quali dovrà rimborsare il 
finanziamento ovvero una valuta diversa da quella avente corso legale 
nello Stato membro dell’Unione europea in cui il consumatore ha la 
residenza al momento della conclusione del contratto. 
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 2. Nel costo totale del credito sono inclusi anche i costi relativi 
a servizi accessori connessi con il contratto di credito, compresi i premi 
assicurativi, se la conclusione di un contratto avente ad oggetto tali ser-
vizi è un requisito per ottenere il credito, o per ottenerlo alle condizioni 
offerte. Sono inoltre inclusi i costi della valutazione dei beni se essa è 
necessaria per ottenere il credito. 

 Sono esclusi i costi di connessi con la trascrizione dell’atto di 
compravendita del bene immobile e le eventuali penali pagabili dal con-
sumatore per l’inadempimento degli obblighi stabiliti nel contratto di 
credito. 

 3. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
stabilisce le modalità di calcolo del TAEG, secondo le disposizioni della 
direttiva 2014/17/UE e del presente decreto.». 

 «Art. 120  -undecies      (Verifica del merito creditizio).    — 1. Prima 
della conclusione del contratto di credito, il finanziatore svolge una va-
lutazione approfondita del merito creditizio del consumatore, tenendo 
conto dei fattori pertinenti per verificare le prospettive di adempimento 
da parte del consumatore degli obblighi stabiliti dal contratto di cre-
dito. La valutazione del merito creditizio è effettuata sulla base delle 
informazioni sulla situazione economica e finanziaria del consumatore 
necessarie, sufficienti e proporzionate e opportunamente verificate. 

 2. Le informazioni di cui al comma 1 comprendono quelle forni-
te dal consumatore anche mediante l’intermediario del credito; il finan-
ziatore può chiedere chiarimenti al consumatore sulle informazioni ri-
cevute, se necessario per consentire la valutazione del merito creditizio. 

 3. Il finanziatore non risolve il contratto di credito concluso con 
il consumatore né vi apporta modifiche svantaggiose per il consumato-
re, ai sensi dell’articolo 118, in ragione del fatto che la valutazione del 
merito creditizio è stata condotta scorrettamente o che le informazioni 
fornite dal consumatore prima della conclusione del contratto di credito 
ai sensi del comma 1 erano incomplete, salvo che il consumatore abbia 
intenzionalmente omesso di fornire tali informazioni o abbia fornito in-
formazioni false. 

 4. Prima di procedere a un aumento significativo dell’importo 
totale del credito dopo la conclusione del contratto di credito, il finan-
ziatore svolge una nuova valutazione del merito creditizio del consuma-
tore sulla base di informazioni aggiornate, a meno che il credito supple-
mentare fosse previsto e incluso nella valutazione del merito creditizio 
originaria. 

 5. Quando la domanda di credito è respinta, il finanziatore infor-
ma il consumatore senza indugio del rifiuto. 

 6. Il presente articolo non pregiudica l’applicazione del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 7.    (abrogato)  
 8. I finanziatori elaborano e documentano la propria politica di 

offerta di contratti di credito, che include l’elencazione dei tipi di diritti 
e beni su cui può vertere l’ipoteca. 

 9. La Banca d’Italia detta disposizioni attuative del presente 
articolo.». 

 «Art. 120-noviesdecies    (Disposizioni applicabili).    — 1. Ai con-
tratti di credito disciplinati dal presente capo si applicano gli articoli 
117, 118  -bis  , 119, 120, comma 2, 120  -ter  , 120  -quater   e 125  -septies  . 

   1  -bis  . Ai fini dell’applicazione dell’articolo 117, comma 6, si 
ha riguardo alla difformità tra le clausole contrattuali e i tassi, prezzi 
e condizioni forniti al consumatore ai sensi dell’articolo 120  -novies  , 
commi 2 e 4.   

 2. Il finanziatore e l’intermediario del credito forniscono gratu-
itamente ai consumatori le informazioni previste ai sensi del presente 
capo, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 127  -bis  . 

 2  -bis  . Il finanziatore comunica al consumatore, su supporto 
cartaceo o altro supporto durevole, qualsiasi modifica delle condizioni 
contrattuali del contratto di credito prima che la stessa abbia effetto. La 
comunicazione illustra chiaramente il contenuto della modifica, i tempi 
previsti per la sua applicazione, le procedure di reclamo disponibili per 
il consumatore e i relativi termini. La comunicazione menziona altresì 
la facoltà di inviare un esposto alla Banca d’Italia e i relativi recapiti. 

 2  -ter  . Alle modifiche unilaterali delle condizioni contrattuali si 
applica l’articolo 118 e la relativa comunicazione al consumatore è inte-
grata con le informazioni di cui al comma 2  -bis  .». 

 «Art. 121    (Definizioni).     — 1. Nel presente capo, l’espressione:  
   a)   “Codice del consumo” indica il decreto legislativo 6 set-

tembre 2005, n. 206; 

   b)   “consumatore” indica una persona fisica che agisce per 
scopi estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o 
professionale eventualmente svolta; 

   c)   “contratto di credito” indica il contratto con cui un finan-
ziatore concede o si impegna a concedere a un consumatore un credito 
sotto forma di dilazione di pagamento, di prestito o di altra facilitazione 
finanziaria; 

   c  -bis  ) “servizio accessorio” indica un servizio offerto al con-
sumatore in combinazione con il contratto di credito;   

   d)    “contratto di credito collegato” indica un contratto di cre-
dito finalizzato esclusivamente a finanziare la fornitura di un bene o la 
prestazione di un servizio specifici se ricorre almeno una delle seguenti 
condizioni:  

 1) il finanziatore si avvale del fornitore del bene o del pre-
statore del servizio per    presentare, proporre ovvero    concludere il con-
tratto di credito; 

 2) il bene o il servizio specifici sono esplicitamente indivi-
duati nel contratto di credito; 

   e)   “costo totale del credito” indica gli interessi e tutti gli altri 
costi, incluse le commissioni, le imposte e le altre spese, a eccezione di 
quelle notarili, che il consumatore deve pagare in relazione al contratto 
di credito e di cui il finanziatore è a conoscenza; 

   f)   “finanziatore” indica un soggetto che, essendo abilitato a 
erogare finanziamenti a titolo professionale nel territorio della Repub-
blica, offre o stipula contratti di credito; 

   g)   “importo totale del credito” indica il limite massimo o la 
somma totale degli importi messi a disposizione in virtù di un contratto 
di credito; 

   g  -bis  ) “importo totale dovuto dal consumatore” indica la 
somma dell’importo totale del credito e del costo totale del credito;   

   h)   “intermediario del credito” indica gli agenti in attività fi-
nanziaria, i mediatori creditizi o qualsiasi altro soggetto, diverso dal 
finanziatore, che nell’esercizio della propria attività commerciale o 
professionale    e salve le ipotesi descritte dagli articoli 128  -quater  , com-
ma 1  -bis  , e 128  -sexies  , comma 1  -bis  ,    svolge, a fronte di un compenso 
in denaro o di altro vantaggio economico oggetto di pattuizione e nel ri-
spetto delle riserve di attività previste    dalla legislazione vigente    , almeno 
una delle seguenti attività:  

 1) presentazione o proposta di contratti di credito ovvero 
altre attività preparatorie in vista della conclusione di tali contratti; 

 2) conclusione di contratti di credito per conto del 
finanziatore; 

   i)   “sconfinamento” indica l’utilizzo da parte del consumatore 
di fondi concessi dal finanziatore in eccedenza rispetto al saldo del con-
to corrente in assenza di apertura di credito ovvero rispetto all’importo 
dell’apertura di credito concessa; 

   l)   “supporto durevole” indica ogni strumento che permetta al 
consumatore di conservare le informazioni che gli sono personalmen-
te indirizzate in modo da potervi accedere in futuro per un periodo di 
tempo adeguato alle finalità cui esse sono destinate e che permetta la 
riproduzione identica delle informazioni memorizzate; 

   m)   “tasso annuo effettivo globale” o “TAEG” indica il co-
sto totale del credito per il consumatore espresso in percentuale annua 
dell’importo totale del credito   ;  

   m  -bis  ) “profilazione” indica l’attività definita all’articolo 4, 
punto 4), del regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016;   

   m  -ter  ) “servizio di consulenza” indica le raccomandazioni 
personalizzate fornite al consumatore ai sensi dell’articolo 124.2 in 
merito a una o più operazioni relative a contratti di credito; l’offerta di 
contratti di credito e le attività indicate negli articoli 123, 123  -bis  , 124, 
124  -bis   e 125  -novies   non implicano un servizio di consulenza;   

   m  -quater  ) “servizio di consulenza sul debito” indica l’assi-
stenza personalizzata di natura tecnica, giuridica o psicologica fornita 
da operatori professionali indipendenti che non sono, in particolare, 
finanziatori o intermediari del credito, o gestori di crediti in sofferen-
za o acquirenti di crediti in sofferenza quali definiti all’articolo 114.1, 
comma 1, lettere   c)   ed   e)  , a consumatori che incontrano o potrebbero 
incontrare difficoltà nel rispettare i propri impegni finanziari;   

   m  -quinquies  ) “trattamento” indica l’attività definita all’arti-
colo 4, punto 2), del regolamento (UE) 2016/679.   
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 2. Nel costo totale del credito sono inclusi anche i costi relativi 
a servizi accessori connessi con il contratto di credito, compresi i premi 
assicurativi, se la conclusione di un contratto avente ad oggetto tali ser-
vizi è un requisito per ottenere il credito, o per ottenerlo alle condizioni 
offerte. 

 3. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
stabilisce le modalità di calcolo del TAEG, ivi inclusa la specificazione 
dei casi in cui i costi di cui al comma 2 sono compresi nel costo totale 
del credito.». 

 «Art. 122    (Ambito di applicazione).     — 1. Le disposizioni del 
presente capo si applicano ai contratti di credito comunque denominati, 
a eccezione dei seguenti casi:  

     a)   finanziamenti di importo superiore a 100.000 euro;   
   b)   contratti di somministrazione previsti dagli articoli 1559, e 

seguenti, del codice civile e contratti di appalto di cui all’articolo 1677 
del codice civile; 

   c)      (abrogata)  
   d)      (abrogata)  
   e)   finanziamenti destinati all’acquisto o alla conservazione di 

un diritto di proprietà su un terreno o su un immobile edificato o pro-
gettato   , compresi i locali utilizzati a fini commerciali o professionali   ; 

   f)   finanziamenti garantiti da ipoteca su beni immobili; 
   g)   finanziamenti, concessi da banche o da imprese di investi-

mento, finalizzati a effettuare un’operazione avente a oggetto strumenti 
finanziari quali definiti dall’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, purché il finanzia-
tore partecipi all’operazione; 

   g  -bis  ) i finanziamenti concessi da un datore di lavoro o da 
società del gruppo di appartenenza esclusivamente ai propri dipenden-
ti o a coloro che operano sulla base di rapporti che ne determinano 
l’inserimento nell’organizzazione del datore di lavoro, anche in forma 
diversa dal rapporto di lavoro subordinato, al di fuori della propria at-
tività principale, senza interessi o a tassi annui effettivi globali inferiori 
a quelli prevalenti sul mercato;   

   h)   finanziamenti concessi in base a un accordo raggiunto di-
nanzi all’autorità giudiziaria o a un’altra autorità prevista dalla legge; 

   i)   dilazioni del pagamento di un debito preesistente concesse 
gratuitamente dal finanziatore; 

   i  -bis  ) dilazioni del pagamento in forza delle quali un fornitore 
di beni o un prestatore di servizi, senza offerta di credito da parte di 
terzi, concede al consumatore tempo non superiore a 50 giorni dalla 
consegna dei beni o dalla prestazione dei servizi per pagare i beni o i 
servizi da esso offerti, sempre che la dilazione sia offerta gratuitamente, 
senza interessi o altre spese, fatta eccezione per spese limitate eventual-
mente applicabili in caso di ritardi di pagamento;   

   i  -ter  ) dilazioni di pagamento offerte da parte di fornitori di 
beni o prestatori di servizi che non sono microimprese, piccole o medie 
imprese definite nella raccomandazione 2003/361/CE, quando offrono 
servizi della società dell’informazione ai sensi dell’articolo 1, paragra-
fo 1, lettera   b)   , della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 settembre 2015, consistenti nella conclusione di 
contratti a distanza con i consumatori per la vendita di beni o la presta-
zione di servizi ai sensi dell’articolo 2, punto 7), della direttiva 2011/83/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, per 
l’acquisto di beni o servizi da essi offerti a condizione che:    

   1) non vi sia offerta né acquisto di crediti da parte di un 
terzo;   

   2) il pagamento sia interamente eseguito entro 14 giorni 
dalla consegna dei beni o dalla prestazione dei servizi; e   

   3) il prezzo d’acquisto sia pagato senza interessi e senza al-
tre spese, fatta eccezione per le spese limitate eventualmente applicabili 
in caso di ritardi di pagamento;   

   l)   finanziamenti garantiti da pegno su un bene mobile, se il 
consumatore non è obbligato per un ammontare eccedente il valore del 
bene; 

     m)   contratti di locazione o di locazione finanziaria (leasing), 
che non prevedono obbligo od opzione di acquisto dell’oggetto del con-
tratto né in virtù del contratto stesso né di altri contratti distinti;   

   n)   iniziative di microcredito ai sensi dell’articolo 111 e altri 
contratti di credito individuati con legge relativi a prestiti concessi a un 
pubblico ristretto, con finalità di interesse generale, che non prevedono 

il pagamento di interessi o prevedono tassi inferiori a quelli prevalenti 
sul mercato oppure ad altre condizioni più favorevoli per il consumatore 
rispetto a quelle prevalenti sul mercato; 

   o)   contratti di credito sotto forma di sconfinamento del conto 
corrente, salvo quanto disposto dall’articolo 125-octies    ;   

   o  -bis  ) carte di debito differito, il cui credito deve essere rim-
borsato entro quaranta giorni, senza interessi e senza altre spese, fatta 
eccezione per spese limitate connesse alla prestazione del servizio di 
pagamento.   

 1  -bis  . In deroga a quanto previsto al comma 1, lettera   a)  , il pre-
sente capo si applica ai contratti di credito non garantiti finalizzati alla 
ristrutturazione di un immobile residenziale, anche se il finanziamento 
ha un importo superiore a    100.000 euro   . 

   1  -ter  . Ai fini del comma 1, lettera i  -bis  ), si considera offerta di 
credito da parte di terzi anche quella in cui la dilazione di pagamen-
to è offerta dal fornitore di beni o prestatore di servizi sulla base di 
convenzioni con soggetti terzi autorizzati o abilitati alla concessione 
di finanziamenti sotto qualsiasi forma che prevedano la cessione del 
credito pro soluto contestuale o successiva alla dilazione; in tali casi, il 
terzo cessionario è tenuto al rispetto degli obblighi previsti dal presente 
capo per i finanziatori. Qualora il cessionario sia una società veicolo 
per le cartolarizzazioni di cui alla legge 30 aprile 1999 n. 130, gli ob-
blighi previsti dal presente capo per i finanziatori sono posti a carico 
del soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti e dei servizi 
di cassa e di pagamento ai sensi dell’articolo 2, comma 6, della legge 
n. 130 del 1999.   

 2.    (abrogato)  
 3.    (abrogato)  
   4. Alle dilazioni del pagamento e alle altre modalità agevolate di 

rimborso di un debito preesistente, concordate tra le parti a seguito di 
un inadempimento del consumatore o di un probabile inadempimento, 
non si applicano gli articoli 122  -bis  , comma 2, 123  -bis  , 124, commi 5 e 
6  -bis  , 124.1, 124.2, 124  -bis  , commi 3  -bis   e 3  -ter  , 125  -ter  , 125  -quinquies   
e 125  -septies   nei casi stabiliti dal CICR.   

   5. Fermi restando i casi di esclusione di cui al comma 1, let-
tere i  -bis  ) e i  -ter  ), i fornitori di beni o i prestatori di servizi possono 
concludere contratti di credito, a titolo accessorio rispetto alla propria 
attività commerciale o professionale, nella sola forma della dilazione di 
pagamento gratuita per l’acquisto di beni o servizi da essi offerti, salve 
limitate spese per i ritardi nel rimborso.   

   5  -bis   . La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del 
CICR, individua le disposizioni che non si applicano ai seguenti contratti 
di credito, in conformità all’articolo 2, paragrafo 8, della direttiva (UE) 
2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023:    

     a)   contratti di credito per un importo totale del credito in-
feriore a 200 euro. Ai fini del computo della soglia minima si pren-
dono in considerazione anche i crediti frazionati concessi attraverso 
più contratti, se questi sono riconducibili a una medesima operazione 
economica;   

     b)   contratti di credito nei quali è escluso il pagamento di inte-
ressi o di altri oneri, fatta eccezione per spese limitate che il consumato-
re può essere tenuto a pagare in caso di ritardi di pagamento;   

    c)   contratti di credito a fronte dei quali il consumatore è te-
nuto a corrispondere esclusivamente commissioni per un importo non 
significativo, qualora il rimborso del credito debba avvenire entro tre 
mesi dall’utilizzo delle somme.   ». 

 «Art. 123    (Pubblicità).    —    01. Fermo restando quanto previsto 
dalla parte II, titolo III, del Codice del consumo, gli annunci pubblicita-
ri relativi a contratti di credito sono effettuati in forma corretta, chiara 
e non ingannevole. Essi non contengono formulazioni che possano in-
durre nel consumatore false aspettative sulla disponibilità o il costo del 
credito o circa l’importo totale dovuto dal consumatore.  

   02. Gli annunci pubblicitari relativi ai contratti di credito in-
cludono un avvertimento chiaro ed evidenziato affinché i consumatori 
siano consapevoli che prendere in prestito denaro comporta dei costi.   

 1.     Gli annunci pubblicitari che riportano il tasso d’interesse o 
altre cifre concernenti qualunque costo del credito indicano le seguen-
ti informazioni di base precisate con l’impiego di un esempio rappre-
sentativo ed espresse, in forma chiara, concisa, evidenziata, facilmente 
leggibile o chiaramente udibile, a seconda del caso, e adattata ai limiti 
tecnici del mezzo utilizzato per la pubblicità:   

   a)   il tasso d’interesse, specificando se fisso o variabile    ovvero 
una combinazione dei due tipi   , e le spese comprese nel costo totale del 
credito; 
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   b)   l’importo totale del credito; 
   c)   il TAEG; 
   d)   l’esistenza di eventuali servizi accessori necessari per ot-

tenere il credito o per ottenerlo alle condizioni pubblicizzate, qualora 
i costi relativi a tali servizi non siano inclusi nel TAEG in quanto non 
determinabili in anticipo; 

   e)   la durata del contratto, se determinata; 
   e  -bis  ) in caso di credito sotto forma di dilazione di pagamento 

per l’acquisto di beni o servizi specifici, il prezzo in contanti e l’importo 
degli eventuali pagamenti anticipati;   

   f)   se determinabile in anticipo, l’importo totale dovuto dal 
consumatore, nonché l’ammontare delle singole rate. 

    2. È vietata la pubblicità dei prodotti di credito che:    
     a)   incoraggia i consumatori a chiedere credito suggerendo 

che il credito migliorerebbe la loro situazione finanziaria;   
     b)   precisa che i contratti di credito in essere o i crediti regi-

strati nelle banche dati hanno un’influenza minima o nulla sulla valuta-
zione di una richiesta di credito;   

     c)   suggerisce falsamente che il credito comporta un aumento 
delle risorse finanziarie, costituisce un sostituto del risparmio o può 
migliorare il tenore di vita del consumatore.   

   2  -bis    Il CICR, su proposta della Banca d’Italia, individua:    
     a)   i casi specifici e giustificati in cui è possibile una deroga al 

comma 1, lettere e  -bis  ) e   f)  ;   
     b)   le tipologie di annunci pubblicitari vietati;   
    c)   le caratteristiche delle informazioni da includere negli an-

nunci pubblicitari e le modalità della loro divulgazione.   ». 
 «Art. 124    (Obblighi precontrattuali).    — 1. Il finanziatore o l’in-

termediario del credito, sulla base delle condizioni offerte dal finanzia-
tore e, se del caso, delle preferenze espresse e delle informazioni fornite 
dal consumatore, forniscono    al consumatore le informazioni precon-
trattuali necessarie    per consentire il confronto delle diverse offerte di 
credito sul mercato, al fine di prendere una decisione informata e consa-
pevole in merito alla conclusione di un contratto di credito. 

   1  -bis  . Le informazioni di cui al comma 1 sono fornite al consu-
matore in tempo utile prima che egli sia vincolato da un contratto o da 
un’offerta di credito, anche in caso di utilizzo di tecniche di comunica-
zione a distanza. Fermo restando quanto previsto dal primo periodo, 
qualora tali informazioni siano fornite meno di un giorno prima che 
il consumatore sia vincolato dal contratto o dall’offerta di credito, il 
finanziatore o l’intermediario del credito inviano al consumatore un 
promemoria sulla possibilità di recedere dal contratto di credito e sul-
la procedura da seguire per il recesso ai sensi dell’articolo 125  -ter  . Il 
promemoria è fornito su supporto cartaceo o altro supporto durevole, 
tra uno e sette giorni dopo la conclusione del contratto o, se del caso, 
dopo la presentazione dell’offerta vincolante di credito da parte del 
consumatore.   

 2. Le informazioni di cui al comma 1 sono fornite su supporto 
cartaceo o su altro supporto durevole attraverso il modulo contenente 
le “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori”. Gli ob-
blighi informativi di cui al comma 1 si considerano assolti attraverso 
la consegna di tale modulo. Il finanziatore o l’intermediario forniscono 
qualsiasi informazione aggiuntiva in un documento distinto, che può 
essere allegato al modulo. 

 3.    (abrogato)  
   4. Su richiesta, il finanziatore o l’intermediario del credito, oltre 

al modulo di cui al comma 2, forniscono gratuitamente al consumatore 
copia della bozza del contratto di credito, su supporto cartaceo o su 
altro supporto durevole, a condizione che il finanziatore, al momento 
della richiesta, intenda procedere alla conclusione del contratto di cre-
dito con il consumatore.   

   5. Prima della conclusione del contratto di credito, il finanziato-
re o l’intermediario del credito forniscono al consumatore chiarimenti 
adeguati, in modo che questi possa valutare se il contratto di credito 
e i servizi accessori proposti siano adatti alle sue esigenze e alla sua 
situazione finanziaria.   

   6. I fornitori di beni o prestatori di servizi che agiscono come 
intermediari del credito a titolo accessorio non sono tenuti a osservare 
gli obblighi di informativa precontrattuale previsti dai commi 1, 1  -bis  , 
2 e 4. Il finanziatore o l’intermediario del credito assicurano che il con-
sumatore riceva comunque le informazioni precontrattuali contemplate 
dai commi 1, 1  -bis  , 2 e 4.   

   6  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal regolamento (UE) 
2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
i finanziatori e gli intermediari del credito informano i consumatori in 
modo chiaro e comprensibile quando presentano loro un’offerta perso-
nalizzata basata sul trattamento automatizzato di dati personali.   

  7. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
detta disposizioni di attuazione del presente articolo, con riferimento a:  

   a)   il contenuto, i criteri di redazione, le modalità di messa a 
disposizione delle informazioni precontrattuali; 

     b)   il contenuto, le modalità e la portata dei chiarimenti ade-
guati da fornire al consumatore ai sensi del comma 5, anche in caso di 
contratti conclusi congiuntamente;   

    c)   gli obblighi specifici o derogatori da osservare nei casi 
di: comunicazioni mediante telefonia vocale; dilazioni di pagamento e 
altre modalità agevolate di rimborso di un credito preesistente, concor-
date tra le parti a seguito di un inadempimento o probabile inadempi-
mento del consumatore; offerta attraverso intermediari del credito che 
operano a titolo accessorio.   ». 

 «Art. 124  -bis      (Verifica del merito creditizio).    —    1. Prima della 
conclusione del contratto di credito, il finanziatore svolge una valuta-
zione approfondita del merito creditizio del consumatore. Ferme le fi-
nalità di sana e prudente gestione previste dalla normativa prudenziale 
ove applicabile ai finanziatori, il finanziatore effettua la valutazione an-
che nell’interesse del consumatore, per evitare pratiche irresponsabili 
in materia di concessioni di prestiti e sovraindebitamento, e tiene conto 
dei fattori pertinenti per verificare le prospettive di adempimento da 
parte del consumatore degli obblighi stabiliti dal contratto di credito.  

   1  -bis  . La valutazione del merito creditizio è effettuata sulla base 
delle informazioni sulla situazione economica e finanziaria del consu-
matore necessarie e proporzionate rispetto alla natura, alla durata, al 
valore e ai rischi del credito per il consumatore e che non includono 
le categorie particolari di dati di cui all’articolo 9, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016. Tali informazioni sono ottenute da pertinenti fonti 
interne o esterne, incluso il consumatore stesso e, ove necessario, sulla 
base della consultazione di una banca dati pertinente e sono opportuna-
mente verificate. A questi fini non sono considerate fonti esterne i social 
network. L’intermediario del credito che abbia ottenuto dal consuma-
tore informazioni necessarie alla valutazione del merito creditizio, le 
trasmette al finanziatore.   

   1  -ter  . Fermo restando quanto previsto dalla normativa pruden-
ziale applicabile ai finanziatori, i finanziatori elaborano, documentano 
e tengono aggiornate le proprie procedure per la valutazione del merito 
creditizio e documentano e tengono aggiornate le informazioni di cui al 
comma 1  -bis   anche ai fini del presente articolo.   

   1  -quater  . Il finanziatore eroga il credito al consumatore solo 
quando i risultati della valutazione del merito creditizio indicano che 
gli obblighi derivanti dal contratto di credito saranno verosimilmente 
adempiuti secondo le modalità prescritte dal medesimo contratto, te-
nendo conto dei fattori pertinenti di cui al comma 1.   

   1  -quinquies  . La circostanza che la valutazione del merito cre-
ditizio non sia stata effettuata correttamente non può costituire motivo 
per l’adozione di modifiche unilaterali svantaggiose per il consumatore 
ovvero per la risoluzione del contratto di credito da parte del finanzia-
tore, salvo che il consumatore abbia intenzionalmente omesso di fornire 
le informazioni previste dal comma 1  -bis   o abbia fornito informazioni 
false.   

   2. Se le parti convengono di modificare l’importo totale del cre-
dito dopo la conclusione del contratto di credito, il finanziatore svolge 
una nuova valutazione del merito creditizio del consumatore sulla base 
di informazioni aggiornate prima di procedere ad un aumento significa-
tivo dell’importo totale del credito.   

   2  -bis   . Qualora la valutazione del merito creditizio si fondi, an-
che solo in parte, sul trattamento automatizzato di dati personali del 
consumatore, questi ha diritto di chiedere e ottenere dal finanziatore 
l’intervento umano, ossia:    

     a)   chiedere e ottenere dal finanziatore una spiegazione chiara 
e comprensibile della valutazione del merito creditizio, compresi la lo-
gica e i rischi derivanti dal trattamento automatizzato dei dati personali 
nonché la rilevanza e gli effetti sulla decisione;   

     b)   esprimere la propria opinione al finanziatore;   
     c)   chiedere un riesame della valutazione del merito crediti-

zio e della decisione relativa alla concessione del credito da parte del 
finanziatore.   
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   2  -ter  . Qualora la valutazione del merito creditizio si fondi, an-
che solo in parte, sul trattamento automatizzato di dati personali del 
consumatore ad opera di un terzo di cui si avvale il finanziatore, il fi-
nanziatore adotta le misure necessarie per acquisire dal terzo tutte le 
informazioni necessarie ai fini della spiegazione di cui al comma 2  -bis  , 
lettera   a)  .   

   2  -quater  . Il finanziatore informa il consumatore dei diritti di cui 
al comma 2  -bis   prima dell’avvio del trattamento automatizzato dei suoi 
dati personali su cui si fonderà la valutazione del merito creditizio. Se 
del caso, il finanziatore informa altresì il consumatore della circostanza 
che il trattamento automatizzato dei suoi dati personali sarà svolto da 
un terzo.   

   2  -quinquies  . Restano fermi gli ulteriori diritti esercitabili dal 
consumatore nei confronti del titolare del trattamento automatizzato, ai 
sensi del regolamento (UE) 2016/679.   

   2  -sexies  . Quando la domanda di credito è respinta, il finanzia-
tore informa il consumatore senza indugio del rifiuto e, se del caso, in-
dirizza il consumatore a servizi di consulenza sul debito facilmente ac-
cessibili. Se del caso, informa il consumatore del fatto che la decisione è 
basata sul trattamento automatizzato di dati, dei suoi diritti ai sensi del 
comma 2  -bis   e della procedura per chiedere un riesame della decisione.   

   3. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
detta disposizioni attuative del presente articolo.».   

 «Art. 125    (Banche dati).    — 1. I gestori delle banche dati con-
tenenti informazioni nominative sul credito consentono l’accesso dei 
finanziatori degli Stati membri dell’Unione europea alle proprie banche 
dati a condizioni non discriminatorie rispetto a quelle previste per gli 
altri finanziatori nel territorio della Repubblica. Il CICR, sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali, individua le condizioni di ac-
cesso, al fine di garantire il rispetto del principio di non discriminazione. 

   1  -bis  . Ai dati di cui al comma 1 hanno accesso solo i finanziatori 
sottoposti a vigilanza e che osservano pienamente il regolamento (UE) 
2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.   

   1  -ter  . Fermo restando quanto stabilito dai commi 1 e 1  -bis  , l’ac-
cesso alla centrale dei rischi della Banca d’Italia è consentito ai sogget-
ti indicati dalla Banca d’Italia con proprie disposizioni.   

   1  -quater  . Le banche dati contengono almeno informazioni sugli 
arretrati del consumatore nel rimborso del credito, sul tipo di credito e 
sull’identità del finanziatore.   

   1  -quinquies  . I finanziatori e gli intermediari del credito non 
trattano ai fini della valutazione del merito creditizio le categorie par-
ticolari di dati di cui all’articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
e i dati personali ottenuti dai social network.   

 2. Se il rifiuto della domanda di credito si basa sulle informa-
zioni presenti in una banca dati, il finanziatore informa il consumatore 
immediatamente e gratuitamente del risultato della    consultazione degli 
estremi della banca dati e delle informazioni segnaletiche che lo hanno 
portato a respingere la richiesta   . 

 3. I finanziatori informano preventivamente il consumatore la 
prima volta che segnalano a una banca dati le informazioni negative 
previste dalla relativa disciplina.    I finanziatori informano inoltre il con-
sumatore della registrazione di informazioni negative previste dalla re-
lativa disciplina e dei suoi diritti in conformità del regolamento (UE) 
2016/679 entro trenta giorni dalla medesima registrazione.    L’informa-
tiva è resa unitamente all’invio di solleciti, altre comunicazioni, o in via 
autonoma. 

   4. I finanziatori assicurano che le informazioni comunicate alle 
banche dati siano esatte, aggiornate e, in caso di errore, prontamente 
rettificate.   

   4  -bis  . I gestori di banche dati si dotano di procedure atte a veri-
ficare nel continuo che i segnalanti alimentino le banche dati stesse con 
informazioni aggiornate ed esatte.   

 5. I finanziatori informano il consumatore sugli effetti che le in-
formazioni negative registrate a suo nome in una banca dati possono 
avere sulla sua capacità di accedere al credito. 

 6. Il presente articolo non pregiudica l’applicazione del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.». 

 «Art. 125  -bis      (Contratti e comunicazioni).    — 1. I contratti di 
credito    e le loro eventuali modifiche    sono redatti su supporto cartaceo o 
su altro supporto durevole che soddisfi i requisiti della forma scritta nei 
casi previsti dalla legge e contengono in modo chiaro e conciso le infor-
mazioni e le condizioni stabilite dalla Banca d’Italia, in conformità alle 
deliberazioni del CICR. Una copia del contratto è consegnata ai clienti. 

 2. Ai contratti di credito si applicano l’articolo 117, commi 2, 3 
e 6, nonché 118  -bis  , 119, comma 4, e 120, comma 2.    Ai fini dell’appli-
cazione dell’articolo 117, comma 6, si ha riguardo alla difformità tra le 
clausole contrattuali e i tassi, prezzi e condizioni forniti al consumatore 
ai sensi dell’articolo 124, comma 2.  

 3. In caso di offerta contestuale di più contratti da concludere per 
iscritto, diversi da quelli collegati ai sensi dell’articolo 121, comma 1, 
lettera   d)  , il consenso del consumatore va acquisito distintamente per 
ciascun contratto attraverso documenti separati. 

 3  -bis  . Il finanziatore comunica al consumatore, su supporto 
cartaceo o altro supporto durevole, qualsiasi modifica delle condizioni 
contrattuali del contratto di credito prima che la stessa abbia effetto. La 
comunicazione illustra chiaramente il contenuto della modifica, i tempi 
previsti per la sua applicazione, le procedure di reclamo disponibili per 
il consumatore e i relativi termini. La comunicazione menziona altresì 
la facoltà di inviare un esposto alla Banca d’Italia e i relativi recapiti. 

 3  -ter  . Alle modifiche unilaterali delle condizioni contrattuali si 
applica l’articolo 118 e la relativa comunicazione al consumatore   , su 
supporto cartaceo o altro supporto durevole,    è integrata con le informa-
zioni di cui al comma 3  -bis  . 

 3  -quater  .    (abrogato)  
 4. Nei contratti di credito di durata il finanziatore fornisce pe-

riodicamente al cliente, su supporto cartaceo o altro supporto durevole 
una comunicazione completa e chiara in merito allo svolgimento del 
rapporto. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
fissa i contenuti e le modalità di tale comunicazione. 

 5. Nessuna somma può essere richiesta o addebitata al consuma-
tore se non sulla base di espresse previsioni contrattuali. 

 6. Sono nulle le clausole del contratto relative a costi a carico del 
consumatore che, contrariamente a quanto previsto ai sensi dell’artico-
lo 121, comma 1, lettera   e)  , non sono stati inclusi o sono stati inclusi in 
modo non corretto nel TAEG pubblicizzato nella documentazione pre-
disposta secondo quanto previsto dall’articolo 124. 

 La nullità della clausola non comporta la nullità del contratto. 
  7. Nei casi di assenza o di nullità delle relative clausole 

contrattuali:  
   a)   il TAEG equivale al tasso nominale minimo dei buoni del 

tesoro annuali o di altri titoli similari eventualmente indicati dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, emessi nei dodici mesi precedenti la 
conclusione del contratto. Nessuna altra somma è dovuta dal consuma-
tore a titolo di tassi di interesse, commissioni o altre spese; 

   b)   la durata del credito è di trentasei mesi. 
  8. Il contratto è nullo se non contiene le informazioni essenziali 

ai sensi del comma 1 su:  
   a)   il tipo di contratto; 
   b)   le parti del contratto; 
   c)   l’importo totale del finanziamento e le condizioni di pre-

lievo e di rimborso. 
 9. In caso di nullità del contratto, il consumatore non può esse-

re tenuto a restituire più delle somme utilizzate e ha facoltà di pagare 
quanto dovuto a rate, con la stessa periodicità prevista nel contratto o, in 
mancanza, in trentasei rate mensili.». 

 «Art. 125  -ter      (Recesso del consumatore).    — 1. Il consumatore 
può recedere dal contratto di credito entro quattordici giorni; il termine 
decorre dalla conclusione del contratto o, se successivo, dal momento in 
cui il consumatore riceve tutte le condizioni e le informazioni previste 
ai sensi dell’articolo 125  -bis  , comma 1. 

   1  -bis  . Qualora il consumatore non abbia ricevuto le condizioni 
contrattuali e le informazioni di cui all’articolo 125  -bis  , comma 1, il 
periodo di recesso scade in ogni caso dodici mesi e quattordici giorni 
dopo la conclusione del contratto di credito.   

   1  -ter  . Il comma 1  -bis   non si applica se il consumatore non è 
stato informato dell’esistenza del diritto di recesso e dei termini e del-
le condizioni per esercitarlo in conformità a quanto previsto ai sensi 
dell’articolo 125  -bis  , comma 1.   

   1  -quater  . Nel caso di un contratto di credito collegato per 
l’acquisto di beni in forza del quale al consumatore sia assicurato un 
rimborso completo entro un determinato periodo di tempo superiore a 
14 giorni di calendario, a fronte della restituzione dei beni, il diritto 
di recesso dal contratto di credito è esercitabile entro tale più ampio 
periodo.   



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 69-1-2026

  2. Il consumatore che recede:  
     a)   ne dà comunicazione al finanziatore inviandogli, prima 

della scadenza del termine previsto dal comma 1, una comunicazione 
su supporto cartaceo o altro supporto durevole, scelto dal consumatore 
e specificato nel contratto di credito, conformemente a quanto indicato 
nel contratto ai sensi dell’articolo 125  -bis  , comma 1. In caso di contrat-
ti a distanza conclusi mediante un’interfaccia online, si applica l’arti-
colo 54  -bis   del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206;   

   b)   se il contratto ha avuto esecuzione in tutto o in parte, en-
tro trenta giorni dall’invio della comunicazione prevista dalla lettera   a)  , 
restituisce il capitale e paga gli interessi maturati fino al momento del-
la restituzione, calcolati secondo quanto stabilito dal contratto. Inoltre, 
rimborsa al finanziatore le somme non ripetibili da questo corrisposte 
alla pubblica amministrazione. 

 3. Il finanziatore non può pretendere somme ulteriori rispetto a 
quelle previste dal comma 2, lettera   b)  . 

 4. Il recesso disciplinato dal presente articolo si estende automa-
ticamente, anche in deroga alle condizioni e ai termini eventualmente 
previsti dalla normativa di settore, ai contratti aventi a oggetto servizi 
accessori connessi col contratto di credito, se tali servizi sono resi dal 
finanziatore ovvero da un terzo sulla base di un accordo col finanziatore. 
L’esistenza dell’accordo è presunta. È ammessa, da parte del terzo, la 
prova contraria. 

 5.    (abrogato)   .». 
 «Art. 125  -quinquies      (Inadempimento del fornitore).    —    01. Il 

contratto di credito collegato si intende risolto di diritto, senza alcuna 
penalità, nel caso in cui il consumatore eserciti il diritto di recesso da 
un contratto di fornitura di beni o prestazione di servizi conformemente 
agli articoli da 52 a 57 del Codice del consumo.  

 1. Nei contratti di credito collegati, in caso di inadempimento 
da parte del fornitore dei beni o    prestatore    dei servizi il consumatore, 
dopo aver inutilmente effettuato la costituzione in mora del fornitore 
   o prestatore   , ha diritto alla risoluzione del contratto di credito, se con 
riferimento al contratto di fornitura di beni o    prestazione di    servizi ricor-
rono le condizioni di cui all’articolo 1455 del codice civile. 

 2. La risoluzione del contratto di credito comporta l’obbligo del 
finanziatore di rimborsare al consumatore le rate già pagate, nonché 
ogni altro onere eventualmente applicato. La risoluzione del contratto di 
credito non comporta l’obbligo del consumatore di rimborsare al finan-
ziatore l’importo che sia stato già versato al fornitore dei beni o    presta-
tore    dei servizi. Il finanziatore ha il diritto di ripetere detto importo nei 
confronti del fornitore    o prestatore    stesso. 

 3. In caso di locazione finanziaria (leasing) il consumatore, dopo 
aver inutilmente effettuato la costituzione in mora del fornitore dei beni 
o    prestatore di    servizi    inadempiente   , può chiedere al finanziatore di agi-
re per la risoluzione del contratto. La richiesta al fornitore determina la 
sospensione del pagamento dei canoni. La risoluzione del contratto di 
fornitura determina la risoluzione di diritto, senza penalità e oneri, del 
contratto di locazione finanziaria. Si applica il comma 2. 

 4. I diritti previsti dal presente articolo possono essere fatti va-
lere anche nei confronti del terzo al quale il finanziatore abbia ceduto i 
diritti derivanti dal contratto di concessione del credito.». 

 «Art. 125  -sexies      (Rimborso anticipato).    —    1. Il consumatore 
può rimborsare anticipatamente in qualsiasi momento, in tutto o in par-
te, l’importo dovuto al finanziatore e, in tal caso, ha diritto a una ridu-
zione del costo totale del credito per la restante durata del contratto. 
Nel calcolare tale riduzione devono essere presi in considerazione tutti 
i costi posti a carico del consumatore dal finanziatore.  

   1  -bis  . La riduzione del costo totale del credito è proporzionata 
alla durata residua del contratto di credito e comprende anche i costi 
che non dipendono dalla durata di tale contratto di credito, inclusi quel-
li relativi ad attività pienamente esaurite all’atto della concessione del 
credito, e le spese addebitate dal finanziatore a favore di un terzo. Sono 
escluse dal calcolo della riduzione le imposte e le spese applicate da un 
terzo e pagate direttamente a quest’ultimo dal consumatore e che non 
dipendono dalla durata del contratto di credito.   

 2. I contratti di credito indicano in modo chiaro i criteri per la 
riduzione proporzionale degli interessi e degli altri costi, indicando in 
modo analitico se trovi applicazione il criterio della proporzionalità li-
neare o il criterio del costo ammortizzato. Ove non sia diversamente 
indicato, si applica il criterio del costo ammortizzato. 

 3. Salva diversa pattuizione tra il finanziatore e l’intermediario 
del credito, il finanziatore ha diritto di regresso nei confronti dell’inter-
mediario del credito per la quota dell’importo rimborsato al consuma-
tore relativa al compenso per l’attività di intermediazione del credito. 

 4. In caso di rimborso anticipato, il finanziatore ha diritto a un 
indennizzo equo e oggettivamente giustificato per eventuali costi diret-
tamente collegati al rimborso anticipato. L’indennizzo non può superare 
l’1 per cento    dell’importo del credito oggetto del rimborso anticipato   , 
se la vita residua del contratto è superiore a un anno, ovvero lo 0,5 per 
cento del medesimo importo, se la vita residua del contratto è pari o in-
feriore a un anno. In ogni caso, l’indennizzo non può superare l’importo 
degli interessi che il consumatore avrebbe pagato per la vita residua del 
contratto. 

  5. L’indennizzo di cui al comma 4 non è dovuto:  
   a)   se il rimborso anticipato è effettuato in esecuzione di un 

contratto di assicurazione destinato a garantire il credito; 
   b)   se il rimborso anticipato riguarda un contratto di apertura 

di credito; 
   c)   se il rimborso anticipato ha luogo in un periodo in cui non si 

applica un tasso di interesse espresso da una percentuale specifica fissa 
predeterminata nel contratto; 

   d)   se l’importo rimborsato anticipatamente corrisponde all’in-
tero debito residuo ed è pari o inferiore a 10.000 euro.». 

 «Art. 125  -octies      (Sconfinamento).    — 1. Se un contratto di con-
to corrente prevede la possibilità che al consumatore sia concesso uno 
sconfinamento, si applicano le disposizioni del capo I.    Allo sconfina-
mento si applicano gli articoli 121, 122, 124.1, comma 1, 124  -bis  , 125, 
125  -septies  , 125  -octies  .1, 125  -decies  , 125  -terdecies  .  

 2. In caso di sconfinamento consistente che si protragga per oltre 
un mese, il    finanziatore     comunica senza indugio al consumatore, su sup-
porto cartaceo o altro supporto durevole:  

   a)   lo sconfinamento; 
   b)   l’importo interessato; 
   c)   il tasso debitore; 
   d)   le penali, le spese o gli interessi di mora eventualmente 

applicabili   ;  
   d  -bis  ) la data del rimborso.   

   2  -bis  . In caso di sconfinamento regolare, il finanziatore offre al 
consumatore servizi di consulenza, laddove disponibili, e lo reindirizza 
gratuitamente verso servizi di consulenza sul debito.   

   3. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
detta disposizioni di attuazione de commi 2 e 2  -bis   , in particolare, con 
riferimento:    

     a)   al termine di invio della comunicazione;   
    b)   ai criteri per la determinazione della consistenza e della 

regolarità dello sconfinamento   .». 
 «Art. 125  -novies      (Intermediari del credito).    — 1. L’intermedia-

rio del credito indica, negli annunci pubblicitari e nei documenti de-
stinati ai consumatori, l’ampiezza dei propri poteri e se lavori a titolo 
esclusivo con uno o più finanziatori oppure a titolo di mediatore. 

 2. Il consumatore è informato dell’eventuale compenso da ver-
sare all’intermediario del credito per i suoi servizi. Il compenso è ogget-
to di accordo tra il consumatore e l’intermediario del credito su supporto 
cartaceo o altro supporto durevole prima della conclusione del contratto 
di credito. 

 3. L’intermediario del credito comunica al finanziatore l’even-
tuale compenso che il consumatore deve versare all’intermediario del 
credito per i suoi servizi, al fine del calcolo del TAEG, secondo quanto 
stabilito dal CICR.». 

 «Art. 125  -decies      (Inadempimento del consumatore).    —    1. Il fi-
nanziatore adotta procedure per gestire i rapporti con i consumatori in 
difficoltà nei pagamenti al fine di esercitare, ove opportuno, un ragio-
nevole grado di tolleranza prima dell’avvio di procedimenti esecutivi. 
La Banca d’Italia adotta disposizioni di attuazione del presente comma, 
con particolare riguardo agli obblighi informativi e di correttezza del 
finanziatore, ai casi di eventuale stato di bisogno o di particolare debo-
lezza del consumatore, nonché alle misure adottabili dal finanziatore, 
che comprendono la modifica delle condizioni del contratto di credito.  

 2. Il finanziatore non può imporre al consumatore oneri, deri-
vanti dall’inadempimento, superiori a quelli necessari a compensare i 
costi sostenuti a causa dell’inadempimento stesso.». 
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 «Art. 126    (Riservatezza delle informazioni).    —    1. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze può individuare, con regolamento adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, i casi in cui la comunicazione prevista dall’articolo 125  -quater  , 
comma 2, lettera   b)  , non effettuata in quanto vietata dalla normativa 
dell’Unione europea o contraria all’ordine pubblico o alla pubblica 
sicurezza.   ». 

 «Art. 128  -ter      (Misure inibitorie).     — 1. Qualora nell’esercizio 
dei controlli previsti dall’articolo 128 emergano irregolarità, la Banca 
d’Italia può:  

   a)   inibire ai soggetti che prestano le operazioni e i servizi 
disciplinati dal presente titolo la continuazione dell’attività, anche di 
singole aree o sedi secondarie,    ordinare la restituzione    delle somme in-
debitamente percepite e altri comportamenti conseguenti; 

   b)   inibire specifiche forme di offerta, promozione o conclu-
sione di contratti disciplinati dal presente titolo; 

   c)   disporre in via provvisoria la sospensione, per un periodo 
non superiore a novanta giorni, delle attività di cui alle lettere   a)   e   b)  , 
laddove sussista particolare urgenza; 

   d)   pubblicare i provvedimenti di cui al presente articolo sul 
sito web della Banca d’Italia e disporre altre forme di pubblicazione, 
eventualmente a cura e spese dell’intermediario.». 

 «Art. 128  -quater      (Agenti in attività finanziaria).    — 1.    È agente 
in attività finanziaria il soggetto che, su mandato diretto di intermediari 
finanziari previsti dal titolo V, istituti di pagamento, istituti di moneta 
elettronica, banche o Poste Italiane o altri soggetti autorizzati o abi-
litati all’erogazione del credito, presenta o propone ovvero conclude 
contratti relativi alla concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma 
o alla prestazione di servizi di pagamento, ovvero assiste i consumatori 
esercitando attività preparatorie o altre attività amministrative precon-
trattuali per la conclusione di contratti di credito disciplinati ai sensi 
del titolo VI, capi I  -bis   e II. Gli agenti in attività finanziaria possono 
svolgere esclusivamente l’attività indicata nel presente comma, nonché 
attività connesse o strumentali.  

   1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 140  -bis  , non 
costituisce esercizio di attività di agenzia in attività finanziaria l’attività 
di mera presentazione, non remunerata, di un consumatore a un sog-
getto autorizzato o abilitato all’erogazione del credito, a un agente in 
attività finanziaria o ad un mediatore creditizio, prestata a titolo acces-
sorio, nell’ambito di una prestazione svolta nell’attività commerciale o 
professionale esercitata in via principale e relativa ai contratti di credi-
to disciplinati ai sensi del titolo VI, capo I  -bis   e II.   

   Omissis  .». 
 «Art. 128  -sexies      (Mediatori creditizi).    —    1. È mediatore cre-

ditizio il soggetto che mette in relazione, anche attraverso attività di 
consulenza ovvero tramite canale informatico, banche o intermedia-
ri finanziari previsti dal titolo V o altri soggetti autorizzati o abilitati 
all’erogazione del credito, con la potenziale clientela per la concessio-
ne di finanziamenti sotto qualsiasi forma.  

   1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 140  -bis  , non 
costituisce esercizio di mediazione creditizia l’attività di mera presen-
tazione, non remunerata, di un consumatore a un soggetto autorizzato 
o abilitato all’erogazione del credito, a un mediatore creditizio o a un 
agente in attività finanziaria prestata a titolo accessorio, nell’ambito di 
una prestazione svolta nell’attività commerciale o professionale eser-
citata in via principale e relativa ai contratti di credito disciplinati ai 
sensi del titolo VI, capo I  -bis   e II.   

 2. L’esercizio professionale nei confronti del pubblico dell’atti-
vità di mediatore creditizio è riservato ai soggetti iscritti in un apposito 
elenco tenuto dall’Organismo previsto dall’articolo 128  -undecies  . 

 2  -bis  . Il soggetto che presta professionalmente in via esclusiva 
servizi di consulenza indipendente avente a oggetto la concessione di 
finanziamenti sotto qualsiasi forma, è iscritto in una sezione speciale 
dell’elenco di cui al comma 2. 

   3. Il mediatore creditizio di cui al comma 1 può svolgere esclu-
sivamente l’attività indicata al medesimo comma, nonché attività con-
nesse o strumentali.   

 3  -bis  . Il soggetto di cui al comma 2  -bis   può svolgere esclusiva-
mente l’attività ivi indicata nonché attività connesse o strumentali. Per 
queste attività è remunerato esclusivamente dal cliente. 

 4. Il mediatore creditizio ovvero il consulente di cui al comma 2  -
bis  , svolge la propria attività senza essere legato ad alcuna delle parti da 
rapporti che ne possano compromettere l’indipendenza.». 

 «Art. 128  -novies      (Dipendenti e collaboratori).    —    1. Gli agenti 
in attività finanziaria e i mediatori creditizi assicurano e verificano, 
anche attraverso l’adozione di adeguate procedure interne, che i pro-
pri dipendenti e collaboratori di cui si avvalgono per il contatto con 
il pubblico, rispettino le norme loro applicabili, ivi incluse le norme 
del titolo VI e le relative disposizioni attuative in quanto compatibili, 
possiedano i requisiti di onorabilità e professionalità indicati all’arti-
colo 128  -quinquies  , lettera   c)  , ad esclusione del superamento dell’ap-
posito esame e all’articolo 128  -septies  , lettere   d)   ed   e)  , ad esclusio-
ne del superamento dell’apposito esame, e curino l’aggiornamento 
professionale e siano in possesso di una casella di posta elettronica 
certificata attiva.    Tali soggetti sono comunque tenuti a superare una 
prova valutativa i cui contenuti sono stabiliti dall’Organismo di cui 
all’articolo 128  -undecies  . 

   1  -bis  . Gli agenti in attività finanziaria e i mediatori credi-
tizi rispondono all’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   del 
rispetto delle disposizioni di cui al comma 1. A tal fine, segnalano 
tempestivamente all’Organismo le violazioni da parte dei dipenden-
ti e collaboratori di cui si avvalgono, delle norme a essi applica-
bili. L’Organismo può richiedere la trasmissione di informazioni 
e l’esibizione di documenti, nonché degli atti che ritiene necessari 
presso i dipendenti e i collaboratori di cui al comma 1. L’Organi-
smo può, altresì, effettuare ispezioni presso i medesimi soggetti an-
che avvalendosi della Guardia di finanza che agisce con i poteri ad 
essa attribuiti per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e 
delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti 
in modo da non determinare oneri aggiuntivi. Gli agenti in attivi-
tà finanziaria e i mediatori creditizi inoltre sono tenuti alla previ-
sione di procedure interne che assicurino l’immediata cessazione 
del rapporto in caso di gravi o reiterate violazioni, come definite 
da apposito atto attuativo dell’Organismo, da parte dei dipendenti 
e collaboratori di cui si avvalgono, delle norme ad essi applicabili. 
L’iscritto comunica la cessazione del rapporto per motivi non com-
merciali all’Organismo che l’annota in apposita sottosezione ad ac-
cesso riservato dell’elenco. L’accesso alla sottosezione è riservato ai 
mediatori creditizi e agli agenti in attività finanziaria. Nei confronti 
degli iscritti che non ottemperano all’obbligo di comunicazione di 
cui al presente comma l’Organismo avvia la procedura sanzionato-
ria ai sensi dell’articolo 128  -duodecies  .   

 2. Per il contatto con il pubblico, gli agenti in attività finanziaria 
che siano persone fisiche o costituiti in forma di società di persone si 
avvalgono di dipendenti o collaboratori iscritti nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 128  -quater  , comma 2. 

 3. I mediatori creditizi e gli agenti in attività finanziaria diversi 
da quelli indicati al comma 2 trasmettono all’Organismo di cui all’arti-
colo 128  -undecies   l’elenco dei propri dipendenti e collaboratori. 

 4. Gli agenti in attività finanziaria e i mediatori creditizi rispon-
dono in solido dei danni causati nell’esercizio dell’attività dai dipenden-
ti e collaboratori di cui essi si avvalgono, anche in relazione a condotte 
penalmente sanzionate.». 

 «Art. 128  -decies      (Disposizioni di trasparenza e connessi poteri 
di controllo).    — 1. Agli agenti in attività finanziaria, agli agenti previsti 
dall’articolo 128  -quater  , comma 7   , ai mediatori creditizi e ai dipendenti 
e collaboratori di cui all’articolo 128  -novies  , comma 3,    si applicano, in 
quanto compatibili, le norme del Titolo VI. La Banca d’Italia può stabi-
lire ulteriori regole per garantire trasparenza e correttezza nei rapporti 
con la clientela. 

 2. L’intermediario mandante risponde alla Banca d’Italia del 
rispetto delle disposizioni del Titolo VI da parte dei propri agenti in 
attività finanziaria   , anche nel caso in cui si avvalgono di dipendenti e 
collaboratori.     A tal fine, fermi restando i poteri di controllo attribuiti 
dal presente Titolo all’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies  , la 
Banca d’Italia    può effettuare ispezioni presso l’agente in attività finan-
ziaria, anche avvalendosi della Guardia di Finanza che agisce con i pote-
ri ad essa attribuiti per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto 
e delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in 
modo da non determinare oneri aggiuntivi. 

 2  -bis  . Le banche, gli istituti di pagamento e gli istituti di moneta 
elettronica comunitari che prestano, in regime di diritto di stabilimento 
senza succursale, servizi di pagamento nel territorio della Repubblica 
per il tramite degli agenti di cui all’articolo 128  -quater  , designano in 
Italia un punto di contatto centrale nei casi e per l’esercizio delle fun-
zioni previsti dalle norme tecniche di regolamentazione emanate dalla 
Commissione europea ai sensi dell’articolo 29, paragrafo 7, della diret-
tiva 2366/2015/UE, secondo le disposizioni dettate dalla Banca d’Italia. 
Restano ferme le disposizioni dettate per finalità di prevenzione del ri-
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ciclaggio e di finanziamento del terrorismo dall’articolo 43, commi 3 e 
4 e dall’articolo 45 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e 
successive modificazioni. 

 3. Fino al 30 giugno 2014 la Banca d’Italia esercita il controllo 
sugli agenti insediati in Italia per conto di istituti di moneta elettroni-
ca o istituto di pagamento comunitari per verificare l’osservanza delle 
disposizioni di cui al comma 1 e della relativa disciplina di attuazione. 
Il punto di contatto centrale previsto dall’articolo 43, comma 3, del de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successive modificazioni 
risponde alla Banca d’Italia del rispetto delle disposizioni del Titolo VI 
da parte degli agenti insediati in Italia dell’istituto di moneta elettronica 
o istituto di pagamento comunitari, che ad esso fanno capo. La Banca 
d’Italia può effettuare ispezioni presso gli agenti insediati in Italia per 
conto di istituti di moneta elettronica o istituto di pagamento comuni-
tari nonché presso il punto di contatto anche avvalendosi della Guardia 
di Finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti per l’accertamen-
to dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi, utiliz-
zando strutture e personale esistenti in modo da non determinare oneri 
aggiuntivi. 

 4. Fino al 30 giugno 2014 la Banca d’Italia esercita il controllo 
sui mediatori creditizi per verificare l’osservanza delle disposizioni di 
cui al comma 1 e della relativa disciplina di attuazione. La Banca d’Ita-
lia può effettuare ispezioni presso i mediatori creditizi anche avvalen-
dosi della Guardia di Finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti 
per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui 
redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in modo da non deter-
minare oneri aggiuntivi. 

 4  -bis  . Dal 1° luglio 2014 il controllo sugli agenti insediati in 
Italia per conto di istituti di moneta elettronica o istituti di pagamento 
comunitari e sui mediatori creditizi per verificare l’osservanza delle di-
sposizioni di cui al comma 1 e della relativa disciplina di attuazione è 
esercitato dall’Organismo. A tali fini, l’Organismo potrà effettuare ispe-
zioni anche avvalendosi della Guardia di Finanza che agisce con i poteri 
ad essa attribuiti per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e 
delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in 
modo da non determinare oneri aggiuntivi. 

 4  -ter  . Con riguardo ai soggetti di cui all’articolo 128  -novies  .1, 
comma 2, l’autorità competente dello Stato membro di origine, dopo 
aver informato l’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies  , può ef-
fettuare ispezioni presso le succursali stabilite nel territorio della 
Repubblica. 

 5.    (abrogato)   .». 
 «Art. 128  -undecies      (Organismo).    —   Omissis  . 
 4. L’Organismo verifica il rispetto da parte degli agenti in atti-

vità finanziaria e dei mediatori creditizi della disciplina cui essi sono 
sottoposti; per lo svolgimento dei propri compiti, l’Organismo può ef-
fettuare ispezioni e può chiedere la comunicazione di dati e notizie e la 
trasmissione di atti e documenti, fissando i relativi termini.    In aggiunta 
a quanto previsto dal comma 4  -bis   e dall’articolo 128  -terdecies  , com-
ma 4  -bis  , per le finalità della direttiva (UE) 2023/2225, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, e nel rispetto del diritto 
dell’Unione europea, l’Organismo collabora, anche attraverso lo scam-
bio di informazioni, con le omologhe autorità degli altri Stati membri 
competenti ai sensi della citata direttiva (UE) 2023/2225. La trasmis-
sione di informazioni per le suddette finalità non costituisce violazione 
del segreto d’ufficio. Le informazioni ricevute dalle autorità di cui al 
secondo periodo possono essere trasmesse alle autorità italiane compe-
tenti, salvo diniego dell’Autorità che ha fornito le informazioni.  

 4  -bis  . L’Organismo collabora con le autorità di altri Stati membri 
dell’Unione europea competenti sui soggetti di cui all’articolo 128  -no-
vies  .1, comma 2; a tale fine può scambiare informazioni con queste 
autorità, entro i limiti e nel rispetto delle procedure previsti dal diritto 
dell’Unione europea. 

   4  -ter  . Nell’esercizio delle proprie funzioni di controllo l’Organi-
smo, i componenti dei suoi organi, nonché i suoi dipendenti rispondono 
dei danni cagionati da atti, comportamenti o omissioni posti in essere 
con dolo o colpa grave.    ». 

 «Art. 128  -duodecies      (Disposizioni procedurali).    — 1.    Per 
l’inosservanza degli obblighi di aggiornamento professionale, la vio-
lazione di norme legislative o amministrative che regolano l’attività di 
agenzia in attività finanziaria o di mediazione creditizia, la mancata 
o tardiva comunicazione o trasmissione di informazioni o documenti 
richiesti ivi compreso l’elenco dei dipendenti e collaboratori di cui 
all’articolo 128  -novies  , comma 3, la mancata o tardiva vigilanza sui di-
pendenti e collaboratori di cui all’art. 128  -novies   , comma 1, l’ostacolo 

alle attività ispettive o di controllo ovvero la mancata ottemperanza alle 
sanzioni irrogate ai sensi del presente comma, l’Organismo applica nei 
confronti degli iscritti:   

   a)   il richiamo scritto; 
 a  -bis  ) la sanzione pecuniaria da euro cinquecento a euro cin-

quemila nei confronti degli iscritti persone fisiche e la sanzione pecu-
niaria da euro mille fino al 10 per cento del fatturato nei confronti degli 
iscritti persone giuridiche. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della vio-
lazione come conseguenza della violazione stessa è superiore ai mas-
simali indicati alla presente lettera, le sanzioni pecuniarie sono elevate 
fino al doppio dell’ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale am-
montare sia determinabile. Chi con un’azione od omissione viola di-
verse disposizioni o commette più violazioni della stessa disposizione, 
soggiace alla sanzione prevista per la violazione più grave, aumentata 
sino al triplo. I proventi derivanti dalle sanzioni previste dalla presente 
lettera affluiscono al bilancio dello Stato. 

   b)   la sospensione dall’esercizio dell’attività per un periodo 
non inferiore a dieci giorni e non superiore a un anno; 

   c)   la cancellazione dagli elenchi previsti dagli articoli 
128  -quater  , comma 2 e 128  -sexies  , comma 2. 

 1  -bis  . L’organismo, quando applica al punto di contatto centrale 
di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   ii)   del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, e successive modificazioni, la sanzione per le 
violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime degli obblighi 
di cui all’articolo 45 del medesimo decreto ovvero per la violazione 
dell’obbligo di cui all’articolo 128  -quater  , comma 7  -bis   ne dà comuni-
cazione alla Banca d’Italia per l’adozione dei provvedimenti di compe-
tenza, ivi compresi quelli adottati ai sensi dell’articolo 48, paragrafo 4 
della direttiva (UE) 2015/849. 

 1  -ter   . Nella determinazione delle sanzioni di cui al comma 1, 
l’Organismo considera ogni circostanza rilevante e, in particolare, le 
seguenti, ove pertinenti:  

   a)   la gravità e la durata della violazione; 
   b)   il grado di responsabilità; 
   c)   la capacità finanziaria del responsabile della violazione; 
   d)   l’entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitate attra-

verso la violazione, nella misura in cui sia determinabile; 
   e)   i pregiudizi cagionati a terzi attraverso la violazione; 
   f)   il livello di cooperazione del responsabile della violazione 

con l’Organismo; 
   g)   le precedenti violazioni delle disposizioni che regolano 

l’attività di agenzia in attività finanziaria, di mediazione creditizia e di 
consulenza del credito. 

   h)   le potenziali conseguenze sistemiche della violazione; 
   i)   le misure adottate dal responsabile della violazione, suc-

cessivamente alla violazione stessa, al fine di evitare, in futuro, il suo 
ripetersi. 

 1  -quater  . L’Organismo, entro un mese dalla ricezione della co-
municazione di cui all’articolo 128  -novies  .1, comma 1, comunica l’in-
tenzione dell’agente in attività finanziaria o del mediatore creditizio di 
svolgere in un altro Stato membro dell’Unione europea le attività relati-
ve ai contratti di credito disciplinati dal capo I  -bis   del titolo VI all’auto-
rità competente dell’altro Stato membro; la comunicazione all’autorità 
competente comprende l’indicazione delle banche o degli intermediari 
finanziari previsti dal titolo V su mandato dei quali l’agente in attività 
finanziaria svolge la propria attività. L’Organismo definisce le moda-
lità della comunicazione di cui all’articolo 128  -novies  .1, comma 1, e 
della successiva comunicazione all’autorità competente dell’altro Stato 
membro. 

 1  -quinquies  . Con riguardo alle attività diverse da quelle alle 
quali si applicano le disposizioni sull’operatività transfrontaliera di cui 
all’articolo 128  -novies  .1, l’Organismo informa i soggetti di cui all’arti-
colo 128  -novies  .1, comma 2, delle condizioni previste per il loro svol-
gimento in Italia. L’informazione è fornita prima dell’avvio dell’opera-
tività della succursale o comunque entro due mesi dalla comunicazione 
di cui all’articolo 128  -novies  .1, comma 2. 

 1  -sexies  . L’Organismo verifica il rispetto delle disposizioni ap-
plicabili ai soggetti di cui all’articolo 128  -novies   .1, comma 2. A questo 
fine può:  

   a)   chiedere loro di fornire informazioni e di trasmettere atti 
e documenti secondo le modalità e i termini stabiliti dall’Organismo 
stesso, nonché procedere ad audizione personale; 
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   b)   effettuare ispezioni presso le succursali dopo averne infor-
mato l’autorità competente dello Stato membro di origine; 

   c)   ordinare ai soggetti che operano attraverso una succursale 
di porre termine alla violazione delle disposizioni previste dagli articoli 
120  -septies  , 120  -octies  , 120  -novies  , 120  -decies  , 120  -undecies  , com-
ma 2, 120  -terdecies   e 120-noviesdecies, comma 2, del presente testo 
unico e dell’articolo 13, comma 1  -bis  , lettera   b)  , numero 1), del de-
creto legislativo 13 agosto 2010, n. 141; se il destinatario dell’ordine 
non pone termine alla violazione, l’Organismo può adottare le ulteriori 
misure necessarie, compreso il divieto di intraprendere nuove operazio-
ni, dopo averne informato l’autorità competente dello Stato membro di 
origine; della misura è data tempestiva comunicazione alla Commissio-
ne europea; 

   d)   chiedere ai medesimi soggetti di apportare alla struttura or-
ganizzativa della succursale le modifiche necessarie per assicurare il ri-
spetto delle disposizioni di cui alla lettera   c)   o per consentire all’autorità 
competente dello Stato membro di origine di assicurare il rispetto delle 
disposizioni sulla remunerazione del personale; 

   e)   informare l’autorità competente dello Stato membro di 
origine della violazione delle disposizioni previste ai sensi del capo I  -
bis   del titolo VI diverse da quelle indicate alla lettera   c)  , commesse da 
soggetti che operano attraverso una succursale; se l’autorità competente 
dello Stato membro di origine non adotta misure adeguate entro un mese 
dalla comunicazione o il soggetto comunque persiste nell’agire in modo 
tale da mettere a repentaglio gli interessi dei consumatori o l’ordinato 
funzionamento dei mercati, l’Organismo può vietare di intraprendere 
nuove operazioni, dopo averne informato l’autorità competente dello 
Stato membro di origine; della misura è data tempestiva comunicazione 
alla Commissione europea e all’ABE; l’Organismo può chiedere alla 
Banca d’Italia di ricorrere all’ABE ai sensi dell’articolo 6, comma 4; 

   f)   procedere ai sensi di quanto previsto dalla lettera   e)  , quan-
do un soggetto che opera in regime di libera prestazione dei servizi ha 
commesso una violazione delle disposizioni previste ai sensi del capo 
I  -bis   del titolo VI del presente testo unico e dell’articolo 13, comma 1  -
bis  , lettera   b)  , numero 1), del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141. 

 1  -septies  . Con decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze sono stabilite, sentita la Banca d’Italia, le forme e le modalità con le 
quali l’Organismo esercita i poteri previsti dal comma 1  -sexies  . 

 2. 
 3. È disposta altresì la cancellazione dagli elenchi di cui agli 

articoli 128  -quater  , comma 2, e 128  -sexies   , comma 2, nei seguenti casi:  
   a)   perdita di uno dei requisiti richiesti per l’esercizio 

dell’attività; 
   b)   inattività protrattasi per oltre un anno salvo comprovati 

motivi; 
   c)   cessazione dell’attività. 
   c  -bis  ) mancato pagamento del contributo di iscrizione entro 

il termine massimo, non superiore a quarantacinque giorni, comunica-
to dall’Organismo degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori 
creditizi (OAM) per l’adempimento tardivo, nonché delle altre somme 
dovute per l’iscrizione negli elenchi.   

 3  -bis  . 
   4. I soggetti cancellati ai sensi del comma 1 possono richiedere 

una nuova iscrizione o esercitare attività di collaborazione, ammini-
strazione, direzione, controllo oppure di dipendente o collaboratore 
ai sensi dell’articolo 128  -novies  , comma 2, presso persone giuridiche 
iscritte o che presentano domanda di iscrizione purché siano decorsi 
cinque anni dalla pubblicazione della cancellazione.   

   4  -bis  . Nel caso di persone giuridiche, la disposizione di cui al 
comma 4 si applica a coloro che svolgono attività di amministrazione, 
direzione e controllo, quando la cancellazione è conseguenza della vio-
lazione di doveri propri o dell’organo di appartenenza.   

 5. In caso di necessità e urgenza, può essere disposta in via cau-
telare   , nei confronti degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori 
creditizi,    la sospensione dagli elenchi previsti dagli articoli 128  -quater   
e 128  -sexies   per un periodo massimo di otto mesi, qualora sussistano 
precisi elementi che facciano presumere gravi violazioni di norme le-
gislative o amministrative che regolano l’attività di agenzia in attività 
finanziaria o di mediazione creditizia. 

  6. L’Organismo annota negli elenchi i provvedimenti adottati ai 
sensi del comma 1, lettere a  -bis  ),   b)   e   c)  , e del comma 3 e pubblica gli 
stessi nel proprio bollettino elettronico in seguito al decorso dei termini 
di impugnazione previsti dalla legge.   ». 

 — Si riporta l’articolo 144, commi da 1 a 4, del citato decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, come modificato dal presente decre-
to e dal decreto legislativo 31 dicembre 2025, n. 208, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 5 dell’8 gennaio 2026:  

 «Art. 144    (Altre sanzioni amministrative alle società o enti).     
— 1. Nei confronti delle banche, degli intermediari finanziari delle 
società di partecipazione finanziaria, delle società di partecipazione 
finanziaria mista, delle rispettive capogruppo e dei soggetti ai quali 
sono state esternalizzate funzioni aziendali, nonché di quelli incaricati 
della revisione legale dei conti, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 30.000 fino al 10 per cento del fatturato e, nei con-
fronti degli istituti di pagamento e degli istituti di moneta elettronica 
e dei soggetti ai quali sono state esternalizzate funzioni aziendali es-
senziali o importanti, dei gestori di crediti in sofferenza e dei soggetti 
ai quali sono state esternalizzate funzioni aziendali, nonché di quelli 
incaricati della revisione legale dei conti, fino al massimale di euro 5 
milioni ovvero fino al 10 per cento del fatturato, quando tale importo 
è superiore a euro 5 milioni e il fatturato è disponibile e determinabile, 
per le seguenti violazioni:  

   a)   inosservanza degli articoli 18, comma 4, 26, 28, comma 2  -
ter   , 34, comma 2, 35, 49, 51, 52, 52  -bis  , 53, 53  -bis  , 53  -ter   , 54, 55, 57, 
comma 1  -quater  , 57  -bis  , commi 1, 6, 7 e 9, 58  -bis  , comma 1, 58  -quin-
quies  , 58  -sexies  , commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58  -septies  , commi 1, 2 e 3, 
60  -bis  , commi 1, 3  -bis  , 3  -ter   e 4, 60  -ter  , comma 1, 61, 61  -bis  , commi 
1, 4 e 5, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 67  -ter  , 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 
2 e 8, 69  -quater  , 69  -quinquies  , 69  -sexies  , 69  -octies  , 69  -novies  , 69  -se-
xiesdecies  , 69-noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, comma 3, 110 
in relazione agli articoli 26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 114.3, 
commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 114.13, 
in relazione agli articoli 26 e 52 114  -quinquies  .1, 114  -quinquies  .2, 
114  -quinquies  .3, in relazione agli articoli 26 e 52, 114  -octies  , 114  -un-
decies   in relazione agli articoli 26 e 52, 114  -duodecies  , 114  -terdecies  , 
114  -quaterdecies  , 114-octiesdecies, 129, comma 1, 145, comma 3, 146, 
comma 2, 147, o delle relative disposizioni generali o particolari impar-
tite dalle autorità creditizie, ovvero dei provvedimenti specifici adottati 
ai sensi degli articoli 53  -bis  , 67  -ter  , 108, 109, 114.11, 114  -quinquies  .2, 
114  -quaterdecies  , 146, comma 2; 

   b)   inosservanza degli articoli 116, 123,    123  -bis  ,   124, 126  -qua-
ter   e 126  -novies  , comma 3 126  -undecies  , commi 3 e 4, 126  -duodecies  , 
126  -quaterdecies  , comma 1, 126  -septiesdecies  , comma 1, e 126  -vicies   
quinquies, o delle relative disposizioni generali o particolari impartite 
dalle autorità creditizie; 

     c)   inosservanza degli articoli 117, commi 1, 2 e 4, 118, 119, 
120, 120  -quater  , 122  -bis  , comma 2, 124.1, 124.2, 124  -bis  , 125, commi 
1- quinquies, 2, 3 e 4, 125  -bis  , commi 1, 2, 3, 3  -bis  , 3  -ter   e 4, 125  -sep-
ties  , comma 2, 125  -octies  , commi 2, 2  -bis   e 3, 125  -octies  .1,125  -decies  , 
125  -undecies  , 125  -terdecies  , comma 2, 126, 126  -quinquies  , comma 2, 
126  -sexies  , 126  -septies   126  -quinquiesdecies  , 126-octiesdecies, 126-no-
viesdecies, comma 1, 126  -vicies  , 126-viciessemel, 126-viciester, 127, 
comma 01, 127  -ter   e 128  -decies  , commi 2 e 2  -bis  , o delle relative dispo-
sizioni generali o particolari impartite dalle autorità creditizie;   

   d)   inserimento nei contratti di clausole nulle o applicazione 
alla clientela di oneri non consentiti, in violazione dell’articolo 40  -bis   o 
del titolo VI, ovvero offerta di contratti in violazione dell’articolo 117, 
comma 8; 

   e)   inserimento nei contratti di clausole aventi l’effetto di im-
porre al debitore oneri superiori a quelli consentiti per il recesso o il 
rimborso anticipato ovvero ostacolo all’esercizio del diritto di recesso 
da parte del cliente, ivi compresa l’omissione del rimborso delle somme 
allo stesso dovute per effetto del recesso. 

 e  -bis  ) inosservanza, da parte delle banche e degli intermedia-
ri finanziari iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106, degli articoli 
120  -octies  , 120  -novies  , 120  -undecies  ,    120  -undecies  .1, commi 2, 3 e 
4,    120  -duodecies  , 120  -terdecies  , 120  -quaterdecies  , 120  -septiesdecies  , 
120-octiesdecies, 120-noviesdecies. 

 e  -ter  ) inosservanza degli articoli 114.7, comma 2, 114.8, 
114.10, 114.13 in relazione al titolo VI, e 114.14, comma 1, o delle rela-
tive disposizioni generali o particolari impartite dalle autorità creditizie. 

 1  -bis  . La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica a una 
società di partecipazione finanziaria o a una società di partecipazione 
finanziaria mista che, nonostante l’ottenimento dell’esenzione prevista 
dall’articolo 60  -bis  , comma 3, o la revoca dell’autorizzazione disposta 
ai sensi dell’articolo 60  -bis  , comma 5, eserciti il ruolo di capogruppo ai 
sensi dell’articolo 61, comma 1. 
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 1  -ter  . La stessa sanzione di cui al comma 1 è applicata dalla 
Banca d’Italia a chiunque eserciti l’attività di gestione di crediti in sof-
ferenza al di fuori delle ipotesi previste dagli articoli 114.2 e 114.3, 
comma 1, nonché all’acquirente di crediti in sofferenza in caso di inos-
servanza degli articoli 114.3, commi 2, 3 e 7, e 114.8. 

 Se la violazione è commessa da una persona fisica, si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 fino a 5 milioni 
di euro. 

 2. 
 2  -bis  . Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 

duemilacinquecentottanta a euro centoventinovemilacentodieci, nei 
confronti delle banche e degli intermediari finanziari in caso di viola-
zione delle disposizioni previste dagli articoli 4, paragrafo 1, comma 1, 
e 5  -bis   del regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo alle agenzie di rating del 
credito, e delle relative disposizioni attuative. 

 3. 
 3  -bis  . 
  4. La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica:  

   a)   per l’inosservanza delle norme contenute nell’articolo 128, 
comma 1, ovvero nei casi di ostacolo all’esercizio delle funzioni di 
controllo previste dal medesimo articolo 128, di mancata adesione ai 
sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie previsti dall’arti-
colo 128  -bis  , nonché di inottemperanza alle misure adottate dalla Banca 
d’Italia ai sensi dell’articolo 128  -ter  ; 

   b)   nel caso di frazionamento artificioso di un unico contratto 
di credito al consumo in una pluralità di contratti dei quali almeno uno 
sia di importo inferiore al limite inferiore previsto ai sensi dell’artico-
lo 122, comma 1, lettera   a)  ; 

   c)   nel caso di mancata partecipazione ai siti web di confronto 
previsti dall’articolo 126  -terdecies  , ovvero di mancata trasmissione agli 
stessi siti web dei dati necessari per il confronto tra le offerte. 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo degli articoli 12, 13, 14, 17, 18, 20, 21, 23, 24 

del citato decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, come modificato 
dal presente decreto:  

 «Art. 12    (Disposizioni di attuazione dell’articolo 128  -quater   e 
128  -sexies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385).     — 1. Non 
costituisce esercizio di agenzia in attività finanziaria, né di mediazione 
creditizia:  

   a)      (abrogata)  
   b)   la    presentazione o la proposta ovvero    la conclusione, da 

parte di banche, intermediari finanziari, imprese di investimento, socie-
tà di gestione del risparmio, SICAV, imprese assicurative, istituti di pa-
gamento, istituti di moneta elettronica e Poste italiane S.p.A. di contratti 
relativi alla concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma e alla 
prestazione di servizi di pagamento; 

   b  -bis  ) la presentazione o la proposta ovvero la conclusione 
di contratti relativi alla concessione di finanziamenti o alla prestazione 
di servizi di pagamento, nonché di intermediazione nella concessione 
di prestiti svolta dai fornitori di servizi di crowdfunding alle imprese 
alle condizioni e nei limiti di cui al regolamento (UE) 2020/1503 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 ottobre 2020;   

   c)   la stipula, da parte delle associazioni di categoria e dei Con-
fidi, di convenzioni con banche, intermediari finanziari ed altri soggetti 
operanti nel settore finanziario finalizzate a favorire l’accesso al credito 
delle imprese associate. Per la raccolta di richieste di finanziamento ef-
fettuate sulla base di dette convenzioni, le associazioni possono avva-
lersi di soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 128  -novies  , 
comma 1. 

 Quanto previsto dalla presente lettera, è esteso alle società di 
servizi controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, costituite 
dalle associazioni stesse per il perseguimento delle finalità associative. 

   1  -bis  . Non costituisce esercizio di agenzia in attività finanziaria 
la presentazione o la proposta e il collocamento di contratti relativi alla 
concessione di finanziamenti o alla prestazione di servizi di pagamento 
da parte dei consulenti finanziari iscritti nell’albo previsto dall’artico-
lo 31 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, effet-
tuate per conto del soggetto abilitato che ha conferito loro l’incarico di 
consulente finanziario. Il soggetto abilitato cura l’aggiornamento pro-

fessionale dei propri consulenti finanziari, assicura il rispetto da parte 
loro della disciplina prevista ai sensi del titolo VI del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, e risponde per i danni da essi cagionati nell’eser-
cizio dell’attività prevista dal presente comma, anche se conseguenti a 
responsabilità accertata in sede penale.   

 1  -ter  .    Non costituisce esercizio di agenzia in attività finanziaria 
la presentazione o la proposta e il collocamento di contratti relativi alla 
concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma da parte degli agenti 
di assicurazione regolarmente iscritti nel Registro unico degli interme-
diari assicurativi e riassicurativi di cui all’articolo 109, comma 2, lette-
ra   a)  , del codice delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, su mandato diretto di banche e intermediari 
finanziari previsti dal titolo V del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.    
Il soggetto mandante cura l’aggiornamento professionale degli agenti 
assicurativi mandatari, assicura il rispetto da parte loro della disciplina 
prevista ai sensi del titolo VI del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e risponde per i danni da essi cagionati nell’esercizio dell’atti-
vità prevista dal presente comma, anche se conseguenti a responsabilità 
accertata in sede penale. 

 1  -quater  .    (abrogato)  
 2. Per l’esercizio dell’attività di incasso di fondi su incarico di 

soggetti autorizzati alla prestazione di servizi di pagamento non è neces-
saria l’iscrizione nell’elenco degli agenti in attività finanziaria, a condi-
zione che detta attività sia svolta sulla base di un contratto di esternaliz-
zazione, che ne predetermini le modalità di svolgimento, abbia carattere 
meramente materiale   , non determini l’insorgere di rapporti di debito o 
di credito    e in nessun caso sia accompagnata da poteri dispositivi. 

 2  -bis  . L’esercizio di agenzia in attività finanziaria comporta gli 
obblighi di contribuzione previdenziale previsti per i soggetti di cui 
all’articolo 1742 del codice civile. L’Organismo previsto dall’artico-
lo 128  -undecies   individua forme di collaborazione e di scambio di in-
formazioni con gli enti di previdenza.». 

 Art. 13 (Ulteriori requisiti, condizioni e incompatibilità per i 
soggetti di cui agli articoli 128  -quater   e 128  -sexies   del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385 e all’articolo 12  -bis  ). — 1. Ai mediatori creditizi 
è vietato concludere contratti, nonché effettuare, per conto di banche o 
di intermediari finanziari, l’erogazione di finanziamenti e ogni forma 
di pagamento o di incasso di denaro contante, di altri mezzi di paga-
mento o di titoli di credito. I mediatori creditizi possono raccogliere le 
richieste di finanziamento sottoscritte dai clienti, svolgere una prima 
istruttoria per conto dell’intermediario erogante e inoltrare tali richieste 
a quest’ultimo. 

   1  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto, 
sentita la Banca d’Italia, può stabilire gli ulteriori requisiti, condizio-
ni e incompatibilità per lo svolgimento dell’attività di cui agli articoli 
120  -terdecies  , comma 2 e 124.2, comma 2, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, definendo anche accorgimenti per assicurare che il servi-
zio di consulenza indipendente svolto dal soggetto iscritto nella sezione 
speciale dell’elenco dei mediatori creditizi sia prestato in modo effetti-
vamente indipendente e nell’interesse del consumatore.   

   1  -ter  . L’Organismo di cui all’articolo 128  -undecies   del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, stabilisce con riguar-
do ai contratti di credito disciplinati ai sensi del titolo VI, capi I  -bis    e II, 
del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993:    

     a)   requisiti di conoscenza e competenza nonché di aggiorna-
mento professionale degli agenti in attività finanziaria, di coloro che 
svolgono funzioni di amministrazione e direzione presso agenti in attivi-
tà finanziaria aventi personalità giuridica, dei mediatori creditizi e dei 
consulenti di cui all’articolo 128  -sexies  , comma 2  -bis  , del testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, dei loro dipendenti e col-
laboratori, nonché dei dipendenti e collaboratori dei fornitori di beni o 
prestatori di servizi che operano ai sensi dell’articolo 12  -bis  , comma 3;   

     b)   caratteristiche delle politiche di retribuzione e incentiva-
zione del personale e dei collaboratori degli agenti in attività finanzia-
ria e dei mediatori creditizi, così che esse favoriscano il rispetto dalla 
disciplina prevista ai sensi del titolo VI, capi I  -bis   e II, del medesimo 
testo unico.   
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 2. In conformità all’articolo 5, comma 1, della legge 3 febbraio 
1989, n. 39, per l’esercizio dell’attività di mediazione creditizia non è 
richiesta la licenza prevista dall’articolo 115 del testo unico delle leg-
gi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773.». 

 «Art. 14    (Requisiti di Professionalità).    — 1. L’iscrizione del-
le persone fisiche nell’elenco degli agenti in attività finanziaria, di cui 
all’articolo 128  -quater   , comma 2, del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, è subordinata al possesso dei seguenti requisiti di 
professionalità:  

   a)   titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secon-
daria superiore, rilasciato a seguito di un corso di durata quinquennale 
ovvero quadriennale, integrato dal corso annuale previsto per legge, o 
un titolo di studio estero ritenuto equipollente a tutti gli effetti di legge; 

   b)   frequenza di un corso di formazione professionale nelle 
materie rilevanti nell’esercizio dell’agenzia in attività finanziaria; 

   c)   possesso di un’adeguata conoscenza in materie giuridiche, 
economiche, finanziarie e tecniche, accertata tramite il superamento 
dell’apposito esame, indetto dall’Organismo di cui all’articolo 128  -un-
decies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, secondo le mo-
dalità da questo stabilite. 

 2. L’iscrizione delle persone giuridiche nell’ elenco degli agenti 
in attività finanziaria di cui all’articolo 128  -quater  , comma 2, e in quello 
dei mediatori creditizi, di cui all’articolo 128  -sexies   , comma 2, del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è subordinata al possesso dei 
seguenti requisiti di professionalità:  

   a)    i soggetti con funzioni di amministrazione, direzione e con-
trollo devono essere scelti secondo criteri di professionalità e compe-
tenza fra persone che abbiano maturato una esperienza complessiva di 
almeno un triennio attraverso l’esercizio di:  

 1) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti 
direttivi presso imprese; 

 2) attività professionali in materia attinente al settore cre-
ditizio, finanziario, mobiliare   , ivi inclusa l’attività di agente in attività 
finanziaria di cui all’articolo 128  -quater  , comma 1, del testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, ovvero di dipendente o col-
laboratore a contatto con il pubblico di agenti in attività finanziaria o 
di mediatori creditizi nel rispetto dell’articolo 128  -novies  , comma 3, 
del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993   ; 

 3) attività d’insegnamento universitario in materie giuridi-
che o economiche; 

 4) funzioni amministrative o dirigenziali presso enti pub-
blici, pubbliche amministrazioni, associazioni imprenditoriali o loro 
società di servizi aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, 
mobiliare ovvero presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni che 
non hanno attinenza con i predetti settori purché le funzioni comportino 
la gestione di risorse economico-finanziarie. 

   b)   il presidente del consiglio di amministrazione deve essere 
scelto secondo criteri di professionalità e competenza fra persone che 
abbiano maturato una esperienza complessiva di almeno un quinquen-
nio attraverso l’esercizio dell’attività o delle funzioni indicate alla let-
tera   a)  . 

   c)   l’amministratore unico, l’unico socio della società a re-
sponsabilità limitata, l’amministratore delegato e il direttore generale 
devono essere in possesso di una specifica competenza in materia credi-
tizia, finanziaria, mobiliare maturata attraverso esperienze di lavoro in 
posizione di adeguata responsabilità per un periodo non inferiore a un 
quinquennio. Analoghi requisiti sono richiesti per le cariche che com-
portano l’esercizio di funzioni equivalenti a quella di direttore generale. 

 3. L’iscrizione delle persone giuridiche nell’ elenco degli agenti 
in attività finanziaria di cui all’articolo 128  -quater  , comma 2, e in quello 
dei mediatori creditizi, di cui all’articolo 128  -sexies  , comma 2, del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è altresì subordinata al pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 1 per coloro che svolgono funzioni di 
amministrazione e direzione.». 

 «Art. 17    (Incompatibilità).    — 1. Fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 128  -octies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, il Ministro dell’economia e delle finanze può, con regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, individuare le ulteriori cause di incompatibilità con l’esercizio 
dell’attività di agente in attività finanziaria e di mediatore creditizio. 

 2. I dipendenti, gli agenti e i collaboratori di banche ed interme-
diari finanziari non possono svolgere attività di mediazione creditizia, 
né esercitare, neppure per interposta persona, attività di amministrazio-

ne, direzione o controllo nelle società di mediazione creditizia iscritte 
nell’elenco di cui all’articolo 128  -sexies  , comma 2, ovvero, anche in-
formalmente, attività di promozione per conto di intermediari finanziari 
diversi da quello per il quale prestano la propria attività. 

 3. Le società di mediazione creditizia non possono detenere, nep-
pure indirettamente, partecipazioni in banche o intermediari finanziari. 

 4. Le banche e gli intermediari finanziari non possono detenere, 
nelle imprese o società che svolgono l’attività di mediazione creditizia, 
partecipazioni che rappresentano almeno il dieci per cento del capitale 
o che attribuiscono almeno il dieci per cento dei diritti di voto o che 
comunque consentono di esercitare un’influenza notevole. 

 4  -bis  . L’attività di agenzia in attività finanziaria è compatibile 
con l’attività di agenzia di assicurazione e quella di    consulente    finan-
ziario, fermo restando quanto stabilito dall’articolo 12, comma 1  -bis  , 
nonché i rispettivi obblighi di iscrizione nel relativo elenco, registro o 
albo, effettuata al ricorrere dei requisiti previsti ai sensi del presente 
decreto legislativo, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il possesso dei requisiti 
è verificato per via informatica. L’esercizio di tali attività rimane assog-
gettato alle relative discipline di settore ed ai relativi controlli. 

 4  -ter  . L’attività di agenzia in attività finanziaria non è compati-
bile con le attività di mediazione di assicurazione o di riassicurazione 
previste dal decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, né con l’attivi-
tà di consulente finanziario di cui all’articolo 18  -bis   del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, e neppure con quella di società di consulen-
za finanziaria di cui all’articolo 18  -ter   del predetto decreto legislativo. 

 4  -quater  . L’attività di mediazione creditizia è compatibile con 
le attività di mediazione di assicurazione o di riassicurazione, di con-
sulenza finanziaria e di agente immobiliare, fermi restando i rispettivi 
obblighi di iscrizione nel relativo elenco, registro, albo o ruolo, effettua-
ta al ricorrere dei requisiti previsti ai sensi del presente decreto legisla-
tivo, del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, del testo unico delle disposizioni in materia 
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e della legge 3 febbraio 1989, n. 39. Il possesso dei requisiti 
è verificato per via informatica. L’esercizio di tali attività rimane assog-
gettato alle relative discipline di settore e ai relativi controlli. 

   4  -quater  .1. L’attività di mediazione creditizia è compatibile con 
la prestazione di servizi di crowdfunding ai sensi del regolamento (UE) 
2020/1503, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 ottobre 2020.   

 4  -quinquies  . L’attività di mediazione creditizia non è compatibi-
le con l’attività di agenzia di assicurazione prevista dal decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, e con l’attività di    consulente    finanziario 
prevista dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 4  -sexies  . L’Organismo previsto dall’articolo 128  -undecies   e 
i soggetti incaricati della tenuta dei registri ed albi indicati ai commi 
4  -bis   e 4  -quater   concordano forme di collaborazione in materia di for-
mazione ed aggiornamento professionale nonché forme di scambio di 
informazioni al fine di evitare duplicazioni di adempimenti a carico de-
gli iscritti. 

 4  -septies  .    (abrogato)  
 4  -octies  . Ai fini del presente decreto legislativo per collaboratori 

si intendono coloro che operano sulla base di un incarico conferito ai 
sensi dell’articolo 1742 del codice civile. Il superamento della prova 
valutativa prevista dall’articolo 128  -novies  , comma 1, e la trasmissio-
ne del nominativo del collaboratore ai sensi del comma 3 del medesi-
mo articolo assolvono agli obblighi previsti dall’articolo 5 della legge 
3 maggio 1985, n. 204, e dal decreto del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro di grazia e 
giustizia, 21 agosto 1985, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 212 del 
9 settembre 1985, esonerando il collaboratore dagli obblighi ivi previsti. 
Non si applica la sanzione amministrativa prevista dall’articolo 9 della 
legge 3 maggio 1985, n. 204.». 

 «Art. 18    (Requisiti tecnico - informatici).    — 1. L’iscrizione ne-
gli elenchi previsti dagli articoli 128  -quater  , comma 2, e 128  -sexies  , 
comma 2, è subordinata al possesso, da parte degli agenti e mediatori, di 
una casella di posta elettronica certificata e di una firma digitale con lo 
stesso valore legale della firma autografa ai sensi del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e relative norme di attuazione. 

   1  -bis  . I dipendenti e collaboratori di cui all’articolo 128  -novies  , 
comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, sono tenuti al possesso di una casella di posta elettronica certi-
ficata attiva ai fini della comunicazione di cui all’articolo 23.    ». 
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 «Art. 20    (Contenuto dell’autonomia finanziaria dell’Organi-
smo).    — 1. Nell’ambito della propria autonomia finanziaria, l’Orga-
nismo determina e riscuote i contributi e le altre somme dovute dagli 
iscritti e dai richiedenti l’iscrizione negli elenchi degli agenti in atti-
vità finanziaria e dei mediatori creditizi, nonché dai loro dipendenti e 
collaboratori nella misura necessaria per garantire lo svolgimento delle 
proprie attività. 

 1  -bis  . L’Organismo determina e riscuote i contributi in misura 
inferiore e le altre somme dovute dagli agenti di cui all’articolo 128  -qua-
ter  , comma 7, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e, nel 
rispetto del diritto dell’Unione europea, dai soggetti di cui all’artico-
lo 128  -novies  .1, comma 2, del citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 385 del 1993 nonché dai    consulenti    finanziari iscritti nell’albo 
previsto dall’articolo 31 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
dei soggetti di cui all’articolo 109, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, regolarmente iscritti nel Registro 
unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi. 

 1  -ter  . L’Organismo, altresì, determina e riscuote i contributi e le 
altre somme dovute dai soggetti indicati nell’articolo 17  -bis  , comma 1. 

 1  -quater  .    (abrogato)  
 2. La misura, le modalità e i termini di versamento dei contributi 

e delle altre somme dovute dagli iscritti all’Organismo sono determinati 
dal medesimo con delibera nella misura necessaria a garantire lo svolgi-
mento delle proprie attività. 

 3. Il provvedimento con cui l’Organismo ingiunge il pagamento 
dei contributi dovuti ha efficacia di titolo esecutivo. La relativa proce-
dura è disciplinata con regolamento del Ministro dell’economia e delle 
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400. 

 3  -bis  . L’attività dell’Organismo, anche nei rapporti con i terzi, 
è disciplinata dal codice civile e dalle altre norme applicabili alle per-
sone giuridiche di diritto privato. È in ogni caso esclusa l’applicazione 
all’Organismo delle norme vigenti in materia di contratti pubblici e di 
pubblico impiego. 

  3  -ter  . I contributi determinati e riscossi dall’Organismo ai sensi 
dei commi 1, 1  -bis  , 1  -ter  , 2 e 3 dovuti in base alla legge per consentire il 
funzionamento dell’Organismo e lo svolgimento delle attività istituzio-
nali ad esso attribuite, sono esclusi dal campo di applicazione dell’im-
posta sul valore aggiunto (IVA).».  

 «Art. 21    (Funzioni dell’Organismo).    — 1. Fermo restando quan-
to previsto dall’articolo 128  -decies   , comma 2, del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, l’Organismo svolge le seguenti funzioni:  

   a)   disciplina la struttura propria e delle eventuali sezioni terri-
toriali al fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; 

   b)   istituisce l’elenco degli agenti in attività finanziaria e 
l’elenco dei mediatori creditizi e provvede alla loro custodia e gestione; 

   c)   verifica la permanenza dei requisiti necessari per l’iscrizio-
ne negli elenchi di cui agli articoli 128  -quater  , comma 2, e 128  -sexies  , 
comma 2, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   d)   verifica il rispetto da parte degli iscritti delle discipline cui 
essi sono sottoposti; 

   e)   verifica l’assenza di cause di incompatibilità, di sospensio-
ne e di cancellazione nei confronti degli iscritti negli elenchi; 

   f)   verifica l’effettivo svolgimento delle attività di cui agli arti-
coli 128  -quater   e 128  -sexies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 ai fini della permanenza dell’iscrizione negli elenchi; 

   g)   accerta la sussistenza dei requisiti di professionalità ai fini 
dell’iscrizione nell’elenco degli agenti in attività finanziaria e dei me-
diatori creditizi e cura l’aggiornamento professionale degli iscritti; 

   h)   stabilisce gli standard dei corsi di formazione che le so-
cietà di mediazione e gli agenti in attività finanziaria sono tenuti a 
svolgere nei confronti dei propri amministratori, direttori dipendenti, 
e collaboratori; 

   i)   secondo quanto previsto dall’articolo 128  -novies  , stabilisce 
i contenuti e le modalità della prova valutativa. 

 i  -bis  ) stabilisce la periodicità e le modalità di invio della co-
municazione ai sensi dell’articolo 128  -quater  , comma 7. 

 2. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, lettere   b)  , 
  c)  ,   d)  ,   e)  , ed   f)  , l’Organismo può chiedere ai soggetti ivi    iscritti e ai 
dipendenti e collaboratori di cui all’articolo 128  -novies  , comma 3, del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993,    la comunicazio-
ne di dati e notizie, nonché la trasmissione di atti e documenti secondo 
le modalità e i termini dallo stesso determinati, nonché procedere ad 
audizione personale e effettuare ispezioni. 

 2  -bis  . Al fine di assicurare l’efficacia dell’azione ed evitare du-
plicazioni nei controlli, l’Organismo stipula protocolli di intesa con la 
Guardia di Finanza in modo da coordinare le ispezioni di cui al prece-
dente comma con quelle effettuate dalla Guardia di Finanza ai sensi 
dell’articolo 53, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231.». 

 «Art. 23    (Iscrizione negli elenchi).    — 1. La domanda di iscri-
zione nell’elenco prende data dal giorno della presentazione ovvero, 
in caso di incompletezza o irregolarità, da quello del completamento o 
della regolarizzazione. 

 2. L’Organismo, accertato il possesso dei requisiti, dispone 
l’iscrizione nell’elenco, entro il termine di centoventi giorni dal rice-
vimento della domanda. Qualora entro tale termine non sia adottato un 
provvedimento di rigetto, la domanda di iscrizione si intende accolta. 

  3. Nell’elenco degli agenti in attività finanziaria sono indicati:  
   a)    per le persone fisiche:  

 1) cognome e nome; 
 2) luogo e data di nascita; 
 3) codice fiscale; 
 4) data di iscrizione nell’elenco; 
 5) domicilio eletto in Italia e relativo indirizzo, nonché 

il comune di residenza e il relativo indirizzo, se diversi dal domicilio 
eletto; 

 6) indirizzo della casella di posta elettronica certificata; 
 7) eventuali provvedimenti di sospensione cautelare ai sen-

si dell’articolo 128  -duodecies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, in essere nei confronti dell’iscritto, nonché ogni altro provvedi-
mento incidente sull’esercizio dell’attività; 

 7  -bis  ) gli Stati membri dell’Unione europea in cui l’agen-
te in attività finanziaria può svolgere le attività relative ai contratti di 
credito disciplinati dal capo I  -bis   del titolo VI del testo unico di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   b)    per le persone giuridiche:  
 1) denominazione sociale; 
 2) data di costituzione; 
 3) sede legale e, se diversa dalla sede legale, la sede della 

direzione generale; 
 4) data di iscrizione nell’elenco; 
 5) indirizzo della casella di posta elettronica certificata; 
 6) eventuali provvedimenti di sospensione cautelare ai sen-

si dell’articolo 128  -terdecies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, in essere nei confronti della società, nonché ogni altro provvedi-
mento incidente sull’esercizio dell’attività sociale; 

 7) i nominativi    e gli indirizzi di posta elettronica certificata    
dei dipendenti e dei collaboratori di cui l’agente in attività finanziaria si 
avvale nello svolgimento della propria attività. 

 7  -bis  ) gli Stati membri dell’Unione europea in cui l’agente 
in attività finanziaria può svolgere, anche senza stabilirvi succursali, le 
attività relative ai contratti di credito disciplinati dal capo I  -bis   del titolo 
VI del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

  4. Nell’elenco dei mediatori creditizi sono indicati:  
   a)   denominazione sociale; 
   b)   data di costituzione; 
   c)   sede legale e, se diversa dalla sede legale, la sede della 

direzione generale; 
   d)   data di iscrizione nell’elenco; 
   e)   eventuali provvedimenti di sospensione cautelare ai sensi 

dell’articolo 128  -ter   decies del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, in essere nei confronti della società, nonché ogni altro provvedi-
mento incidente sull’esercizio dell’attività sociale; 
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   f)   i nominativi    e gli indirizzi di posta elettronica certificata    
dei dipendenti e dei collaboratori di cui il mediatore creditizio si avvale 
nello svolgimento della propria attività ai sensi dell’articolo 128  -sep-
ties  , comma 2, e dell’articolo 128  -novies  . 

 f  -bis  ) indirizzo della casella di posta elettronica certificata. 
 f  -ter  ) gli Stati membri dell’Unione europea in cui il mediato-

re creditizio può svolgere, anche senza stabilirvi succursali, le attività 
relative ai contratti di credito disciplinati dal capo I  -bis   del titolo VI 
del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385)) 

 5. Alla data dell’iscrizione negli elenchi sono comunicati all’Or-
ganismo il luogo di conservazione della documentazione e gli estremi 
identificativi della polizza assicurativa di cui all’articolo 128  -quinquies  , 
comma 1  -bis  , e all’articolo 128  -septies  , comma 1  -ter  , del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385. 

 6. Gli iscritti negli elenchi comunicano entro dieci giorni all’Or-
ganismo ogni variazione degli elementi di cui ai commi 3 e 4. 

 6  -bis  . Nell’elenco dei soggetti di cui all’articolo 128  -novies   .1, 
comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, sono indicate le informazioni contenute nella comunicazione in-
viata dall’autorità competente dello Stato membro di origine, compresi 
almeno:  

   a)   la denominazione del soggetto; 
   b)   l’indirizzo della sede amministrativa e, se del caso, della 

succursale con sede in Italia; 
   c)   l’indirizzo, anche di posta elettronica, o un altro recapito.». 

 «Art. 24    (Esame e aggiornamento professionale).    — 1. L’Or-
ganismo indice con cadenza almeno annuale, secondo modalità dallo 
stesso stabilite, un esame volto ad accertare i requisiti di professionalità 
di coloro che richiedono l’iscrizione negli elenchi degli agenti in attività 
finanziaria e dei mediatori creditizi. 

 2. L’esame deve consentire di verificare l’effettivo possesso 
da parte dei candidati delle competenze necessarie per lo svolgimento 
dell’attività. 

 3. L’Organismo stabilisce le date, le sedi e le modalità di parte-
cipazione e svolgimento dell’esame, garantendo adeguata pubblicità ad 
ogni informazione relativa allo stesso. 

 4. Gli iscritti negli elenchi degli agenti in attività finanziaria e 
dei mediatori creditizi sono tenuti a garantire l’aggiornamento profes-
sionale proprio e dei propri amministratori, direttori, dipendenti e col-
laboratori, coerentemente con la natura e le caratteristiche dell’attività 
prestata, mediante la frequenza ai corsi di formazione di cui al comma 5. 

 5. L’Organismo stabilisce gli standard    e la durata    dei corsi di 
formazione finalizzati all’aggiornamento professionale. I corsi di for-
mazione sono tenuti da soggetti con esperienza almeno quinquennale 
nel settore della formazione in materie economiche, finanziarie, tecni-
che e giuridiche, rilevanti nell’esercizio dell’attività di agente in attività 
finanziaria. 

 6. L’Organismo vigila sul rispetto del dovere di aggiornamento 
professionale, richiedendo la trasmissione periodica della copia degli 
attestati rilasciati all’esito dei corsi di formazione.».   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’articolo 144  -bis   , comma 1, del citato de-

creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 144  -bis      (Cooperazione tra le autorità nazionali per la 
tutela dei consumatori).     — 1. Il Ministero dello sviluppo economico, 
salve le disposizioni in materia bancaria, finanziaria, assicurativa e di 
sistemi di pagamento e le competenze delle autorità indipendenti di set-
tore, che continuano a svolgere le funzioni di autorità competente ai 
sensi ((dell’articolo 3, numero 6), del regolamento (UE) 2017/2394 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, nonché le 
disposizioni vigenti nelle ulteriori materie per le quali è prevista la com-
petenza di altre autorità nazionali, svolge le funzioni di autorità com-
petente, ai sensi del medesimo articolo 3, numero 6), del regolamento 
(UE) 2017/2394)), in materia di:  

 a) 
 b) 
   c)   garanzia nella vendita dei beni di consumo, di cui alla parte 

IV, titolo III, capo I; 
   d)      (abrogata)  
   e)   commercio elettronico, di cui alla parte III, titolo III, capo II; 

 f) 
 g) 
   h)   contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per 

le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio, di cui 
alla parte III, titolo IV, capo I. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 28 del citato decreto-legge 

24 gennaio 2012, n. 1, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 28    (Assicurazioni connesse all’erogazione di mutui immo-

biliari e di credito al consumo).    —    1. Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 183 del codice delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e dalle relative disposizio-
ni di attuazione e deliberate dall’IVASS in materia di interesse degli 
intermediari assicurativi, i finanziatori, se condizionano l’erogazione 
del mutuo immobiliare o, tenendo conto delle considerazioni di pro-
porzionalità, del credito al consumo alla stipula di un contratto di as-
sicurazione, ovvero qualora l’offerta di un contratto di assicurazione 
sia connessa o accessoria all’erogazione del mutuo o del credito, sono 
tenuti ad accettare, senza variare le condizioni offerte per l’erogazione 
del mutuo immobiliare o del credito al consumo, la polizza che il cliente 
presenterà o reperirà sul mercato; nel caso in cui essa sia necessaria 
per ottenere il finanziamento o per ottenerlo alle condizioni offerte, la 
polizza presentata dal cliente offre un livello di garanzia equivalente a 
quella proposta dal finanziatore.  

   2. L’IVASS può definire il contenuto standard dei contratti di 
assicurazione la cui sottoscrizione sia necessaria per ottenere il finan-
ziamento, ai fini della valutazione di equivalenza di cui al comma 1.   

   2  -bis  . Nel caso in cui il cliente sottoscriva all’atto della stipula 
del finanziamento una polizza proposta dai finanziatori o da loro inca-
ricati ha diritto di recedere dalla stessa entro sessanta giorni. In caso 
di recesso dalla polizza resta valido ed efficace il contratto di finanzia-
mento. Ove la polizza sia necessaria per ottenere il finanziamento o per 
ottenerlo alle condizioni offerte, il cliente può presentare in sostituzione 
una polizza dallo stesso autonomamente reperita e stipulata, che offre 
un livello di garanzia equivalente secondo quanto previsto dal com-
ma 1. I finanziatori o, in alternativa, le compagnie di assicurazione si 
impegnano ad informare il cliente di quanto sopra stabilito con comuni-
cazione separata rispetto alla documentazione contrattuale.   

   2  -ter  . Il cliente ha il diritto di confrontare le offerte di assicura-
zione la cui sottoscrizione sia necessaria per ottenere il credito al con-
sumo per almeno tre giorni, senza che le offerte stesse vengano modifi-
cate e salvo che richieda la stipula della polizza prima della scadenza 
del termine, ed è informato di tale diritto in fase precontrattuale da par-
te dei finanziatori o, in alternativa, delle compagnie di assicurazione.   

 3. All’articolo 21, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206, dopo le parole: “alla sottoscrizione di una polizza as-
sicurativa erogata dalla medesima banca, istituto o intermediario” sono 
aggiunte le seguenti: “ovvero all’apertura di un conto corrente presso la 
medesima banca, istituto o intermediario”. 

 3  -bis  . Fatto salvo quanto disposto dal comma 1, le banche, gli 
istituti di credito e gli intermediari finanziari sono tenuti a informare 
il richiedente il finanziamento della provvigione percepita e dell’am-
montare della provvigione pagata dalla compagnia assicurativa all’in-
termediario, in termini sia assoluti che percentuali sull’ammontare 
complessivo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 120  -quinquies    del citato decre-
to legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 120  -quinquies      (Vendita abbinata).    — 1. Il distributore 
che propone un prodotto assicurativo insieme a un prodotto o servizio 
accessorio diverso da una assicurazione, come parte di un pacchetto o 
dello stesso accordo, informa il contraente dell’eventuale possibilità di 
acquistare separatamente le due componenti e fornisce una descrizione 
adeguata delle diverse componenti dell’accordo o del pacchetto e i giu-
stificativi separati dei costi e degli oneri di ciascuna componente. 

 2. Nelle circostanze di cui al comma 1 e quando il rischio o la 
copertura assicurativa derivanti dall’accordo o dal pacchetto proposto a 
un contraente sono diversi dalle componenti considerate separatamente, 
il distributore di prodotti assicurativi fornisce una descrizione adeguata 
delle diverse componenti dell’accordo o del pacchetto e del modo in cui 
la loro interazione modifica i rischi o la copertura assicurativa. 

 3. Se un prodotto assicurativo è accessorio rispetto a un bene 
o servizio diverso da una assicurazione, come parte di un pacchetto o 
dello stesso accordo, il distributore di prodotti assicurativi offre al con-
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traente la possibilità di acquistare il bene o servizio separatamente. Il 
presente comma non si applica se un prodotto assicurativo è accessorio 
rispetto a un servizio o attività di investimento quali definiti all’artico-
lo 1, comma 5, del testo unico dell’intermediazione finanziaria, a un 
contratto di credito quale definito all’articolo 120- quinquies, comma 1, 
lettera   c)  , del testo unico bancario   , a un contratto di credito al consumo 
quale definito all’articolo 121, comma 1, lettera   c)  , del testo unico ban-
cario    o a un conto di pagamento quale definito all’articolo 126  -decies   
del testo unico bancario. 

 4. Nei casi di cui ai commi 1 e 3, il distributore di prodotti assi-
curativi specifica al contraente i motivi per cui il prodotto assicurativo 
che è parte del pacchetto complessivo o dello stesso accordo è ritenuto 
indicato a soddisfare le richieste e le esigenze del contraente medesimo. 

 5. Nei casi di cui ai commi 1 e 3, in relazione all’obiettivo di 
protezione degli assicurati, l’IVASS, con riferimento all’attività di di-
stribuzione assicurativa, può applicare le misure cautelari e interdittive 
previste dal presente codice, ivi incluso il potere di vietare la vendita, 
come parte di un pacchetto o dello stesso accordo, di una assicurazio-
ne insieme a un servizio o prodotto diverso dall’assicurazione indipen-
dentemente dal fatto che l’accessorietà afferisca all’assicurazione o al 
servizio o prodotto diverso dall’assicurazione, quando tale pratica sia 
dannosa per i consumatori. Con riferimento ai prodotti di investimento 
assicurativi, i suddetti poteri sono esercitati da IVASS e CONSOB, coe-
rentemente con le rispettive competenze. 

 6. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla 
distribuzione di prodotti assicurativi che offrono copertura per diversi 
tipi di rischio.». 

 7. Sono fatte salve le previsioni del Codice del Consumo di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, ove applicabili.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 2 e 5 della citata legge 7 dicem-
bre 2023, n. 193, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Accesso ai servizi bancari, finanziari, di investimento e 
assicurativi).    — 1. Ai fini della stipulazione o del rinnovo di contratti 
relativi a servizi bancari, finanziari, di investimento e assicurativi non-
ché nell’ambito della stipulazione di ogni altro tipo di contratto, anche 
esclusivamente tra privati, quando, al momento della stipulazione del 
contratto o successivamente, le informazioni sono suscettibili di in-
fluenzarne condizioni e termini, non è ammessa la richiesta di informa-
zioni relative allo stato di salute della persona fisica contraente concer-
nenti patologie oncologiche da cui la stessa sia stata precedentemente 
affetta e il cui trattamento attivo si sia concluso, senza episodi di reci-
diva, da più di dieci anni alla data della richiesta. Tale periodo è ridotto 
della metà nel caso in cui la patologia sia insorta prima del compimento 
del ventunesimo anno di età. Le informazioni di cui al presente comma 
non possono essere acquisite neanche da fonti diverse dal contraente 
e, qualora siano comunque nella disponibilità dell’operatore o dell’in-
termediario, non possono essere utilizzate per la determinazione delle 
condizioni contrattuali. 

 2. In tutte le fasi di accesso a servizi bancari, finanziari, di in-
vestimento e assicurativi, ivi compresi le trattative precontrattuali e la 
stipulazione o il rinnovo di contratti, le banche, gli istituti di credito, 
le imprese di assicurazione e gli intermediari finanziari e assicurativi 
forniscono alla controparte adeguate informazioni circa il diritto di cui 
al comma 1, di cui è fatta espressa menzione nei moduli o formulari 
predisposti e utilizzati ai fini della stipulazione o del rinnovo dei predetti 
contratti. 

 3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 non possono essere altresì ap-
plicati al contraente limiti, costi e oneri aggiuntivi né trattamenti diversi 
rispetto a quelli previsti per la generalità dei contraenti a legislazione 
vigente. 

 4. È fatto divieto alle banche, agli istituti di credito, alle imprese 
di assicurazione e agli intermediari finanziari e assicurativi di richiedere 
l’effettuazione di visite mediche di controllo e di accertamenti sanitari, 
nei casi di cui al comma 1, per la stipulazione dei contratti indicati al 
medesimo comma. 

 5. Qualora le informazioni di cui al comma 1 siano state fornite 
precedentemente, non possono essere utilizzate ai fini della valutazio-
ne del rischio dell’operazione o della solvibilità del contraente, decor-
so il termine stabilito dal medesimo comma 1. A tal fine, il contraente 
invia tempestivamente alla banca, all’istituto di credito, all’impresa di 
assicurazione o all’intermediario finanziario o assicurativo, mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata, 
la certificazione rilasciata secondo le disposizioni del decreto previsto 

dall’articolo 5, comma 1. Entro trenta giorni dal ricevimento della cer-
tificazione, gli operatori di cui al secondo periodo in possesso delle in-
formazioni di cui al comma 1 del presente articolo procedono alla loro 
cancellazione. 

 6. Nei contratti concernenti operazioni e servizi bancari, finan-
ziari, di investimento e assicurativi nonché negli altri contratti di cui al 
comma 1, stipulati successivamente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, la violazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 
determina la nullità delle singole clausole contrattuali difformi rispetto 
ai principi di cui al comma 1 e di quelle a esse connesse e non comporta 
la nullità del contratto, che rimane valido ed efficace per il resto. La 
nullità opera soltanto a vantaggio della persona fisica contraente ed è 
rilevabile d’ufficio in ogni stato e grado del procedimento. 

   7. La Banca d’Italia e la Consob, sentito il Garante per la pro-
tezione dei dati personali, stabiliscono, per le materie di rispettiva 
competenza, le modalità di attuazione dei commi 1 e 2, eventualmente 
predisponendo formulari e modelli. Analogo provvedimento è adottato 
dall’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni, sentito il Garante per 
la protezione dei dati personali.    ». 

 «Art. 5    (Disposizioni transitorie e finali).    — 1. Con decreto 
del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sentite le organizzazioni di 
pazienti oncologici iscritte nella sezione Reti associative del Registro 
unico nazionale del Terzo settore ai sensi dell’articolo 41 del codice di 
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, o che abbiano la forma 
giuridica di associazioni di secondo livello iscritte al predetto Registro, 
sono disciplinate le modalità e le forme, senza oneri per l’assistito, per 
la certificazione della sussistenza dei requisiti necessari ai fini dell’ap-
plicazione delle disposizioni della presente legge. 

 2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con decreto del Ministro della salute, è definito l’elenco delle 
eventuali patologie oncologiche per le quali si applicano termini infe-
riori rispetto a quelli previsti dagli articoli 2, comma 1, 3, comma 1, 
lettera   a)  , e 4, comma 1. Fino all’emanazione del decreto di cui al primo 
periodo, si applicano comunque i termini previsti dalla presente legge. 

 3. Nelle more dell’adozione dei provvedimenti di cui agli artico-
li 2, comma 7, 3, comma 2, e 4, comma 2, i contratti bancari, finanziari 
e assicurativi stipulati dopo la data di entrata in vigore della presente 
legge, i procedimenti in corso per l’adozione, nazionale e internaziona-
le, nonché i concorsi banditi dopo la medesima data di entrata in vigo-
re della presente legge devono conformarsi ai principi ivi introdotti, a 
pena di nullità delle singole clausole contrattuali o della parte degli atti 
amministrativi, anche endoprocedimentali, da essi difformi. La nullità 
opera soltanto a vantaggio della persona fisica contraente ed è rilevabile 
d’ufficio in ogni stato e grado del procedimento. 

 4. Il Garante per la protezione dei dati personali vigila sull’appli-
cazione delle disposizioni di cui alla presente legge.    La Banca d’Italia, 
la Consob e l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni, nell’ambito 
dei rispettivi ordinamenti, vigilano sull’applicazione delle disposizioni 
adottate ai sensi dell’articolo 2, comma 7.  

 5. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono alle attività previste dalla presente legge 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.».   

  Note all’art. 4:
     — Per il testo dell’articolo 128  -undecies   del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, si vedano le note all’articolo 1. 
 — Per il testo dell’articolo 12  -bis   del decreto legislativo 13 agosto 

2010, n. 141 si veda l’articolo 2 del presente decreto. 
 — Per il testo dell’articolo 2 della legge 7 dicembre 2023, n. 193, 

si vedano le note all’articolo 3.   

  Note all’art. 6:
     — Per i riferimenti alla direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023 si vedano le note alle 
premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 
si vedano le note alle premesse.   
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